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Ellero, cercatore 

della libertà 


di Guipo GENERO 


| 25 settembre 1900 monsignor 
Giuseppe Ellero (1866-1925), pro- 
fessore nel seminario di Udine, tie- 
ne una conferenza ai sacerdoti del- 
la Congregazione del SS. Crocifisso 
di Tricesimo dal titolo Le nuove ten- 
denze del pensiero moderno e i do- 
veri del clero. Secondo lo storico 
quasi omonimo Elpidio Ellero, que- 
sta è la «summa» del suo pensiero, 
che gli procurò non pochi fastidi e 
l'accusa di modernismo. Fu sospe- 
so dall'insegnamento dal 1904 al 
1913. Aperto al confronto dialettico 
con la cultura laica del suo tempo, 
visse per quasi un decennio la dura 
esperienza di «vigilato speciale». 
Egli comincia esaltando il ruolo di 
apertura ecumenica intravisto nel 
pontificato di Leone XIII: «Dall'alto 
del Vaticano egli stende le braccia e 
chiama dall'oriente e chiama dal 
settentrione, chiama tutti a salute. 
Quando avrà la sua voce una piena 
risposta?». 

Esamina quindi il campo della filo- 
sofia, per condannare materialismo 
e positivismo. Ma sulla teoria del- 
l'evoluzione aggiunge: «Qualcuno 
dei dotti cattolici è giunto alla con- 
clusione che accanto all'ipotesi evo- 
luzionista, correggendone gli ec- 
cessi a cui i materialisti l'hanno trat- 
ta, può ben assidersi anche la fe- 
de». Sono espressioni affini a quelle 
di San Giovanni Paolo Il nel 1998. 
Passando al campo storico, lettera- 
rio, delle arti figurative e della mu- 
sica, Ellero dichiara: «So bene che 
non tutti condivideranno queste 
speranze e le chiameranno espres- 
sione di un ingenuo ottimismo... 
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Le residenze del Gruppo Zaffiro rappresentano il punto di riferimento nel mondo dell'assistenza 
qualificata dedicata agli anziani. Ci prendiamo cura dei nostri ospiti, autosufficienti e non, per soggiorni 
di breve e lunga permanenza. Per noi la qualità conviene e ripaga sempre. Vi aspettiamo! 
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IN EVIDENZA 


60 ANNI DI AFDS. INVERTITO IL TREND NEGATIVO DELL'ULTIMO PERIODO 


Piano sangue in rimonta. Grazie alle scuole 


Il presidente Flora: fatto un grande 
lavoro con le scuole. Da lunedì 17 
gli appuntamenti sul territorio 


"ASSOCIAZIONE FRIULANA donatori sangue è pronta 
spegnere le sue prime sessanta candeline e per 
festeggiare il traguardo si è fatta un regalo spe- 
ciale: ha invertito il trend negativo delle dona- 
ni dell’ultimo periodo. «Dal meno sei percen- 
to dello scorso anno - spiega il presidente del- 
l’Afds, Roberto Flora (nella foto) - siamo arriva- 
ti a un meno 1,7 per cento e non escludo che il 
2018 si concluda con un segno positivo». 

Il merito di que- 
sta risalita nel calo 
delle donazioni è 
da ricondursi so- 
prattutto ai giovani 
e ai tanti interventi 
nelle scuole. «Aver 
riportato le autoe- 
moteche fuori da- 
gli istituti scolastici 
e aver dato vita a 
un progetto che ci 
ha permesso di 
portare tanti ragaz- 
zi con dei pulmini 
nei centri trasfu- 
sionali, stanno 
dando risultati evi- 
denti. E questo — prosegue Flora — grazie alla col- 
laborazione con i dirigenti scolastici e gli inse- 
gnanti». 


Gli appuntamenti in programma 


Ricco il programma per il sessantesimo di 
fondazione, che culminerà con la giornata del 
donatore in programma domenica 23 settembre 
con il corteo che attraverserà la città, la santa 
messa celebrata dall’Arcivescovo mons. Maz- 
zoccato, alle 9 nel Duomo e i discorsi ufficiali al- 
le 10.15 in piazza Matteotti. 

Prima di quel giorno, però sono in program- 
ma altri eventi, che cominceranno lunedì 17 set- 
tembre con l'inaugurazione, nell'atrio dell’ospe- 
dale di Udine, della mostra fotografica «I con- 
gressi del Dono: sessant'anni di Afds». Spazio 
poi, il giorno seguente alla presentazione del vo- 
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lume celebrativo «L'arte della generosità», cura- 
to da Emanuela Cuccaroni, alle 19 nella loggia 
del Lionello. Mercoledì 19 settembre sarà la 
giornata degli studenti: le classi IV e V delle 
scuole cittadine affolleranno il teatro Giovanni 
da Udine. E sempre ai ragazzi sabato 22 settem- 
bre è dedicata una serata musicale in piazza li- 
bertà. Venerdì 21, invece, saliranno sul palco 
dell’auditorium Zanon i 180 componenti del 
Coro delle sezioni Afds assieme agli elementi del 
coro del Liceo Copernico. 


55 mila iscritti. Presto Sappada 
Con i suoi 55 mila iscritti l'associazione dei 


donatori di sangue è una delle realtà più signifi- 
cative del terzo settore. E all'orizzonte ci sono 
anche belle novità. «Ci auguriamo di accogliere 
molto presto come 201? sezione gli amici di Sap- 
pada, che sono pronti a entrare nell’Afds e que- 
sto ci rende molto orgogliosi», anticipa Flora. 


Il futuro: le donazioni mirate 


Ma i progetti che guardano al futuro non fini- 
scono qui. «Sogno un’organizzazione coesa. So- 
gno che si potenzino le donazioni corrette e mi- 
rate, legate alle esigenze di ogni singolo gruppo 
sanguigno, affinché non ci siano più carenze né 
problemi», confessa Flora. 


On line le esigenze in tempo reale 


Piace anche il sito www.portaledeldono.it che 
in tempo reale mostra le esigenze di sangue sud- 
divise in base ai diversi gruppi e da dove è possi- 
bile prenotarsi per donare. «In questi anni è sta- 
to fatto un grande lavoro anche per lo scambio 
di dati con i centri trasfusionali — spiega il presi- 
dente -; questo deve continuare e sicuramente 
proseguirà grazie ai tanti giovani entrati nell’as- 
sociazione. Anche se poi vanno all’estero per la- 
voro 0 per motivi di studio, continuano ugual- 
mente a donare. E questo è un biglietto da visita 
che fa onore a loro e alla nostra terra». 

ERICA BELTRAME 


FEBBRE DEL NILO, CONCAUSA DI DUE DECESSI ee 


Non è epidemia. Operativo il piano sanitario 
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N CAPILLARE programma di 
U disinfestazione nelle zone in 

cui è stata accertata la pre- 
senza di zanzare infette; un piano 
di sorveglianza operativo che ha 
per protagoniste tutte le strutture 
sanitarie del Friuli-Venezia Giulia, 
nonché l’accentramento negli 
ospedali Hub di Udine e Trieste dei 
casi accertati di virus West Nile: 
questo il quadro delle azioni in 
campo - e non da oggi — presentate 
in conferenza stampa venerdì 7 set- 
tembre dall’assessore alla Salute, 
Riccardo Riccardi. A destare preoc- 
cupazione nella cittadinanza è, in- 
fatti, la «Febbre del Nilo occidenta- 
le» che è stata una delle concause 
del decesso di due pazienti, affetti 
da altre patologie croniche: uno a 
Latisana, giovedì 6 settembre, e l’al- 
tro, sabato 8, a Pordenone. Al cen- 
tro di riferimento di microbiologia 
dell'Azienda ospedaliero-universi- 
taria di Trieste, erano stati inviati 
120 campioni per accertare la posi- 


tività, o meno, al virus. Di questi, 14 
sono risultati positivi mentre altri 14 
restano sospetti. Dei 14 casi accerta- 
ti, 10 riguardano residenti in provin- 
cia di Pordenone, 2 in provincia di 
Udine e due, uno domiciliato a Trie- 
ste e l’altro a Pordenone, che hanno 
contratto il virus in altre zone d’Ita- 
lia. «Mi preme rassicurare la popola- 
zione rispetto alla circolazione del 
virus — ha sottolineato Riccardi - 
confermando come tutte le struttu- 
re del Servizio sanitario regionale 
sono attive e pronte a intervenire». 
È, infatti, operativo il piano di 
sorveglianza per il West Nile virus 
che riguarda non solo il monitorag- 
gio dei pazienti, ma anche «la pre- 
senza di zanzare positive al virus — 
ha spiegato Paolo Pischiutti, diretto- 
re Area di prevenzione della direzio- 
ne centrale della Salute —, grazie alle 
trappole installate in diverse aree 
del territorio; ad “animali-bersa- 
glio”, nel caso specifico polli, che 
vengono monitorati per vedere se 


er | 


sviluppano la malattia; ed anche 
sorvegliando i cavalli, che possono 
contrarre il virus». Rassicurazioni 
anche da parte del direttore della 
clinica di Infettivologia dell'Azienda 
ospedaliero universitaria di Udine, 
Matteo Bassetti: «Chiariamo subito 
— ha spiegato —, 14 casi positivi, di 
cui 5 severi, non possono essere de- 


finiti un'epidemia. Il virus del Nilo è 
classificabile tra quelli a bassa ag- 
gressività e va ricercato in pazienti 
che, oltre ad un generico malessere, 
manifestano sintomi neurologici. Se 
questi non sono presenti, indagare 
per accertare la presenza del virus 
non ha senso». Bassetti ha auspica- 
to inoltre «la centralizzazione dei 
pazienti con infezione conclamata, 
non perché esista una terapia speci- 
fica, ma per assicurare uniformità 
nel trattamento». Nel caso in cui in 
presenza di sintomi simili a quelli di 
un'influenza, ci sia presenza di feb- 
bre persistente o mal di testa, è bene 
rivolgersi al proprio medico di me- 
dicina generale che valuterà la sin- 
tomatologia e, se il caso, disporrà 
analisi mirate. «Dev'essere il proprio 
medico di fiducia - ha ammonito 
Bassetti —, e non Google o Facebook, 
a definire che cosa sia opportuno fa- 
re. Evitiamo anche di affollare i 
pronto soccorso inutilmente». 
ANNA PIUZZI 
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La seconda parte della conferenza affronta il 
tema della scienza secondo l'orientamento cat- 
tolico. Egli è del parere che bisogna “conservare 
la propria scienza tradizionale e scendere anco- 
ra a usufruire di quella degli avversari, la quale, 
in ciò che ha di sano, non può che portarci nuo- 
ve scintille vivificatrici”. Nell'area delle scienze 
sociali, superati il liberalismo e il socialismo, for- 
se con un eccesso di corrività, Ellero afferma 
“che noi siamo già a programmi di maestosa de- 
terminatezza, di pratica solidità. Con Ketteler e 
con Toniolo, noi abbiamo saputo rievocare il 
concetto di una democrazia senza minacce...La 
scienza non ha soltanto la missione di aiutare 
positivamente la fede, ma ha ancora l’ufficio più 
modesto di liberarla dai fardelli inutili”. 


La parte conclusiva della conferenza contiene 
una autentica professione di fede e di fedeltà alla 
Chiesa, con molti suggerimenti per la vita perso- 
nale e l’azione pastorale del sacerdote. “Un pri- 
mo nostro dovere in quest'ordine di cose è lo stu- 
dio. Noi siamo chiamati ad occuparci di azione 
cattolica popolare. L'universalità della nostra 
missione ci obbliga a spezzare il cibo della parola 
alle menti istruite, come lo spezziamo alle mas- 
se. Il sacerdote usa oggi un linguaggio così anti- 
quato e morto che non scende più nel nostro 
cuore. L'ingresso del sacerdote in un campo più 
ampio di cultura diventa indispensabile”. 

Pare a me che questo nostro poeta e campione 
ecclesiale abbia giustamente interpretato i suoi 
tempi, anticipando i nostri, nei quali è essenziale 


l'allargamento delle menti e dei cuori di tutti i 
cristiani, clero e laici, a cominciare da una dif- 
fusa e condivisa cultura biblica e teologica che 
favorisca la crescita di tutte le comunità. 
Mentre commentava le lettere di Paolo ai 
Colossesi, agli Efesini e le Pastorali, Ellero si 
mostrava un cercatore della sana libertà, espri- 
mendosi così: “La libertà è necessaria per la vi- 
ta medesima dello spirito. C'è tanto spazio per 
la libertà: tiratevi un po’ in là, lasciateci respira- 
re tutta quell'aria che ci lascia la Chiesa”. E 
chiudeva, pregando: “Tenete, o Signore, a tutti 
la mano sulla testa: agli arditi, perché non abu- 
sino della libertà; ai retrivi perché, nella furia di 
colpire, non colpiscano germi sani”. 
Guipo GENERO 
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4 SPECIALE 


La montagna 


I ragazzi emfigrano 
dopo la 3° média 


n ottobre si terranno gli Stati Generali della Montagna. Li organizza il ministro 
Erika Stefani che in una recente intervista con «la Vita Cattolica» ne ha spiegato 
i contenuti: la rigenerazione delle terre alte, assicurando i servizi e riducendo i 
costi della vita. Augusto Petris, già vicesindaco di Sauris, e collaboratore della 
parrocchia, le ha scritto una lettera aperta per far capire cosa significa «resistere» 
sulle terre più alte. Dove, ad esempio, i ragazzi che vanno in terza media sanno 
di dover emigrare dall'anno successivo. La desertificazione è paurosa. Negli 
ultimi sei anni la Carnia ha perso il 4% della popolazione; oggi è a quota 37 
mila abitanti. Persino il capoluogo Tolmezzo non riesce a reggere (-2,5%). 
Tarvisio ha registrato un calo del 6,5% e Resiutta di oltre il 6%. Per le Valli del 
Natisone è esemplificativa la situazione di Drenchia: 197 abitanti nel 2001, 112 
oggi. Si svuotano soprattutto le terre alte, dove vivere e lavorare costa di più. 
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Eppure c'è una montagna che si rigenera. 


LETTERA APERTA 


«Caro Ministro, 
qui la vita costa di più» 


aro Ministro Erika 

Stefani, 
sono un montana- 
ro che vive da sempre 
(70 anni) in alta 
montagna (1400 mt.), legato al- 
la sua terra, ricca di storia, cul- 
tura e di risorse e che vorrebbe 
fosse considerata in tal senso. Lo 
sa, signor Ministro, quanto 
spendiamo in un anno per usu- 
fruire dei servizi cui Lei accede 
normalmente? Lo sa quanto ci 
costa mandare a scuola i figli 
che diventano “giovani emi- 
granti” dalla fine della terza me- 
dia? Un patrimonio, a differen- 
za di chi ha le strutture scolasti- 
che a portata di mano, o di au- 
tobus! Come la mettiamo con la 
“parità di diritto di accesso allo 
studio”? E l'accesso ai servizi sa- 
nitari? Una semplice visita ocu- 
listica per un anziano può im- 
pegnare un accompagnatore fa- 
migliare per % di giornata. Oc- 
corre capire bene cosa significa- 
no le distanze e le difficoltà degli 
spostamenti, specie d’inverno. 
C'è sufficiente coscienza di 
quanto incide sulle nostre attivi- 
tà produttive (industriali, arti- 
gianali, turistiche, commerciali, 
agricole e silvo/pastorali) il tra- 
sporto per raggiungere o per es- 
sere raggiunti dal fondovalle? 
Ed il riscaldamento? Da noi ab- 
biamo già da una settimana ac- 
ceso i primi caminetti, spolert, 
stufe in ceramica o impianti 
centralizzati. E andremo avanti 
così per 7/8 mesi (quando va be- 
ne). Quante tentazioni, signor 
Ministro, da parte degli impren- 
ditori di delocalizzare e quanta 
paura da parte dei giovani di 
iniziare la propria esperienza di 
vita e lavorativa in montagna, 
la loro montagna. Ci sono tanti 
giovani che vogliono mettersi al- 
la prova intraprendendo strade 
nuove, utilizzando magari sape- 
ri e percorsi antichi: agricoltura, 
pastorizia, silvicoltura, artigia- 
nato. Lo scotto da pagare è pron- 
to dietro alla porta, perche a 
fronte di tutto ciò i parametri 
che vengono usati da parte dello 
Stato sono gli stessi che vengono 
applicati per la gente di pianu- 
ra: stesse imposte e tasse, stessa 


burocrazia, ma con spese mag- 
giori. 

La storia dell'alta montagna è 
una storia di autonomia. La vi- 
gilia di Natale 2008 il mio paese 
rimase isolato per una frana ca- 
duta proprio alla vigilia. Ci si 
organizzò autonomamente per 
il trasporto giornaliero del pane 
con una “staffetta” di auto, men- 
tre i turisti vennero trasportati 
nelle strutture alberghiere con 
un gatto delle nevi attraverso 
una strada forestale secondaria. 
Nello stesso inverno caddero più 
di 7 metri di neve. A differenza 
dei centri di pianura, dove ba- 
stano pochi centimetri per man- 
dare in tilt la viabilità e far chiu- 
dere le scuole, la nostra scuola 
non rimase chiusa un giorno. 

Un territorio montano abita- 
to e curato è uno “strumento” di 
prevenzione del dissesto idro- 
geologico e di controllo delle ri- 
sorse naturali, prima fra tutte 
l'acqua. A questo proposito, è 
vergognoso che la maggior parte 
del patrimonio idrico della 
montagna sia gestito in buona 
parte da grandi società che lo 
sfruttano senza nessuna contro- 
partita per le popolazioni locali. 

La montagna, signor Mini- 
stro, è un presidio di civiltà: le 
nostre comunità di montagna, 
sono spesso aree in cui sopravvi- 
vono lingue, culture millenarie, 
conoscenze ambientali e abilità 
artigianali, un patrimonio cul- 
turale enorme, da tutelare e va- 
lorizzare. Molte di queste aree 
sono anche esempi concreti di 
una secolare pacifica conviven- 
za tra popoli. 

Signor Ministro, vogliamo at- 
traverso lo strumento degli “Sta- 
ti Generali” da lei convocati dare 
risposte concrete e valide alla 
gente che continua a voler vivere 
le terre alte? 

Ecco il mio contributo. 

La maggior parte delle offerte 
formative è concentrata nei cen- 
tri di pianura. Perché dare per 
scontato che sia sempre il mon- 
tanaro a dover scendere? Un 
esempio: i corsi per formare gui- 
de turistiche o naturalistiche si 
svolgono nel capoluogo regiona- 
le, che è decentrato e dista me- 


Nella foto: Augusto Petris. 


diamente 2 ore dai comuni 
montani. E perché non pensare 
di ospitare in alcune comunità 
di montagna, depositarie di uno 
straordinario patrimonio stori- 
co-culturale e architettonico, ve- 
ri e propri laboratori permanen- 
ti per gli studenti delle universi- 
tà, coinvolgendo anche la popo- 
lazione locale? 

Rimangono poi imprescindi- 
bili alcuni provvedimenti: il so- 
stegno concreto alle famiglie con 
figli impegnati negli studi; la de- 
fiscalizzazione o fiscalità armo- 
nizzata a fronte degli oneri 
maggiori che stiamo sostenen- 
do; la riappropriazione di un 
bene indispensabile alla soprav- 
vivenza, l'acqua. Le spese princi- 
pali devono essere sostenute da 
chi ne sta ricavando gli utili 
maggiori. E, infine, la soppres- 
sione di servitù dannose per lo 
sviluppo turistico, ambientale 
ed economico: i poligoni milita- 
ri. 

Signor Ministro, noi monta- 
nari continueremo a fare la no- 
stra parte, a testa alta, da lei ci 
aspettiamo una solidarietà at- 
traverso segnali concreti che, si- 
curamente, avrà già nei suoi 
proponimenti. 

Aucusto PETRIS 
SAURIS/ZAHRE 
UN MONTANARO SETTANTENNE 


La storia di Luca Pantanali. 
Fa rinascere il borgo dai vecchi ruderi 


Fedeltà della Montagna da parte 

dell’Ana, ha rivitalizzato la piccola 
borgata di Clap, resa fantasma dal terre- 
moto. «I giovani ci sono, basta dar loro 
le opportunità giuste» ha detto il presi- 
dente dell’Ana, Sebastiano Favero, con- 
segnandogli il riconoscimento, alla pre- 
senza dell'arcivescovo Andrea Bruno 
Mazzocato. «In effetti — afferma Panta- 
nali - in montagna si può vivere. E si 
può vivere con grandi soddisfazioni. Si- 
curamente ci sono dei sacrifici da fare, 
ma il valore aggiunto è la qualità della 
vita. I rapporti sono ancora di cordiali- 
tà. Qui, quando le persone ti vedono, ti 
salutano». 

Pantanali ha 40 anni. È nato a Zuglia- 
no, quindi in pianura, ma da 10 anni si è 
trasferito quassù, a Clap. Quando arri- 
vò, Luca trovò il deserto, le case disabi- 
tate, numerose ridotte a ruderi, dopo il 
terremoto del 1976. Ma questa vista 
mozzafiato lo conquistò immediata- 
mente. «Decisi di fermarmi, anche se 


Î UCA PANTANALI, di Canebola, Premio 


era un mondo selvaggio, wilderness co- 
me si dice oggi. Mi rimboccai le mani- 
che e oggi Clap è una piccola perla. Il 
merito non è solo mio, ma di tanti gio- 
vani che sono venuti ad abitare qui e 
fanno rivivere il paese». Pantanali ha ri- 
strutturato il casale, ha avviato un agri- 
turismo. Ha un allevamento di 50 peco- 
re, un altro di 100 conigli, quattro maiali 
e 3 asinelli. Insieme a Luca, ci sono Ste- 
fania e il loro figlio Samuele. Un altro fi- 
glio è in arrivo. Luca è un alpino paraca- 
dutista. Dice di credere nella leva civile 
proposta dalla sua associazione l’Ana. 
«E’' da alpino che io ho imparato ad 
amare la montagna, a portarle rispetto. 
È una scelta di vita che ho deciso di fare 
perché mi piace l’ambiente selvatico, 
l'essere fuori da una società diventata 
un po' difficile». «Crescere qui due bam- 
bini non dev'essere facile. Ma - ammet- 
tono Luca e Stefania - è un'esperienza 
bellissima, unica. Anche se bisognerà 
fare lunghi chilometri per portarli pri- 
ma all’asilo e poi a scuola». 


E-—_=ewWWuWwWwW«W(W«wweeoFSE.. _-F.F_ —— 
Marco Costantini, da Tricesimo a Paluzza 


Marco Costantini è di Tricesimo. Fa l'insegnante di lettere. Quando gli telefoni, è 
un'esplosione di entusiasmo. Anche se Marco fa l'emigrante. L'ultimo anno ha inse- 
gnato a Paluzza. Ha preso casa a Sutrio. «No, non tornerei indietro. Tricesimo è il 
mio paese, lo amo; laggiù ho famiglia ed amici, ma quassù in montagna la qualità 
della vita è tutt'altro». Si dice «entusiasta» - appunto - dell'accoglienza ricevuta, a 
scuola e in paese. «Dicono che i carnici sono chiusi. Ma io sono stato accolto con af- 
fetto. Usciamo di casa, qui a Sutrio, e tutti ci si saluta. Alle Medie di Paluzza ho tro- 
vato dei ragazzi straordinari, con tanta voglia di studiare, anche se già consapevoli 
che per fare determinati lavori dovranno emigrare». Ecco «il» problema delle terre 
alte: non trovare lavoro ed essere costretti ad emigrare. Si cresce, fin dalla scuola 
primaria, col magone che per fare il mestiere che ti piace, dovrai andartene. «E un 
vero peccato, perché così la Carnia, la montagna tutta, si depaupera» confida Co- 
stantini che, invece, vorrebbe metter su famiglia e vivere proprio da queste parti. 
«Anche perché quassù ho incontrato colleghi cordiali e collaborativi». Costantini 
non ha paura nemmeno dei costi in più che deve affrontare. A cominciare dalle se- 
rate con gli amici di Tricesimo, per cui deve farsi 45 minuti di strada. Ha dovuto un 
po’ faticare per trovare la casa in affitto, ma sorride, non è un dramma. Lui non ha 
dubbi: il futuro dei giovani dovrebbe transitare proprio da qui. 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 12 SETTEMBRE 2018 


grida aiuto 


LETTERA AL MINISTRO. Augusto Petris 
di Sauris scrive ad Erika Stefani, tito- 
lare degli Affari Regionali, che sta 
preparando gli «Stati generali della 
montagna», per dirle quali sono i 
problemi soprattutto delle terre più 
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alte, dove è più difificile vivere e la- 
vorare. 

I PROBLEMI più avvertiti sono quelli del- 
la carenza di servizi (di solito nel 
fondovalle), dei costi maggiori del 
riscaldamento e dei trasporti, del la- 
voro che manca, per cui bisogna 
scendere a Tolmezzo o ad Amaro. 

TANTI GIOVANI, però, riscoprono la 
montagna e, a costo di sacrifici, sal- 
gono per rigenerarla. Le esperienze 
di Farcadizze, sul confine con la Slo- 
venia, e di Clap, dove Luca ha recu- 
perato e sta trasformando dei rude- 
ri. Le prospettive della Val Raccola- 
na, raccontate dal sindaco che è riu- 
scito a stoppare lo spopolamento. | 
giovani che lasciano Tolmezzo e sal- 
gono in Valle del But per insegnare. 


EANDRA TERRASI E GIANLUCA BEARZI impiegano, talvolta, anche 
tre quarti d’ora per portare i figli a scuola. Da Pian delle Far- 
cadizze a Faedis, 13 km che, quando c'è la neve, diventano 

ericolosi ed esigono prudenza. Altrettanto tempo per anda- 

a prenderli. E per fare la spesa. 

Eppure non si pentono di aver scelto le terre più alte per 
abitare e lavorare. Entrambi, marito e moglie, avevano un im- 
piego più che soddisfacente al centro commerciale «Città Fie- 
ra». Un lavoro sicuro, ma evidentemente non era il massimo. 
«Il massimo» lo stanno scoprendo sul confine con la Slovenia. 
Prima hanno desiderato venirci solo ad abitare, con Gianluca 
ogni giorno pendolare su Udine. E poi, quando è arrivata l’oc- 
casione, si sono fatti carico di gestire l'Agriturismo Zaro. Sia- 
mo sul confine con la Slovenia. Il borgo, al di là della frontie- 
ra, in qualche misura è abitato; al di qua ci sono loro due, con 
i due figli, e l'ex titolare dell’agriturismo. Nessun’altro. D’esta- 
te, invece, le case vuote si ria- 
nimano. «La nostra paura è il 
gelicidio, la pioggia che si tra- 
sforma in ghiaccio - ammet- 
te Leandra -. L'ultimo, di 
qualche anno fa, ha distrutto 
il bosco e adesso ci vogliono 
anni perché si rigeneri, flori- 
do com'era. In azienda alle- 
viamo capre, pecore, cervi, 
mucche, maiali, anatre, asi- 
ni». Sono loro stessi, marito e 
moglie, a lavorare le carni, a 
confezionare gli alimenti per 
l'agriturismo. La genuinità è 
assicurata e questo motiva la 
frequentazione molto alta 
dell'Agriturismo Zaro. «Ma 
con un po’ di attenzione in 
più verso l’alta montagna - 
spiega sempre Leandra — i ri- 
sultati potrebbero essere migliori. Se venisse a trovarci il mi- 
nistro Stefani che sta preparando gli Stati generali le chiede- 
remmo non chissà che cosa, ma di sistemare i sentieri. Quas- 
sù arrivano i pellegrini del “Cammino celeste”, che partono 
da Aquileia o da Barbana e salgono fino al Lussari, ma talvolta 
non possono contare su tracciati puliti, percorribili in sicu- 
rezza». In zona c'è l’«anello di Porzus», fatto di piste e sentieri, 
ma anche questo esige interventi di sistemazione per essere 
restituito all’escursionismo naturalistico che già rappresenta 
il futuro di tante località di montagna. 

Guardano avanti i due genitori, immaginano i loro figli im- 
pegnati sulla medesima frontiera. Ma alle Farcadizze manca 
ancora l’acquedotto. L'acqua è buonissima, arriva dalle sor- 
genti e la famiglia Bearzi - così si chiama -, ha un sistema di 
purificazione che garantisce il massimo della qualità. Ma le 
case sono dotate di cisterna, oppure si portano l’acqua dal 
primo paese, Canebola. I telefoni di solito funzionano, ma 
quando il maltempo fa capolino la ricezione è a singhiozzo. 
«E questo — spiega Leandra - è uno dei problemi più assillanti 
della montagna. Dappertutto. Chi ha un'attività non può pre- 
scindere da internet, possibilmente dalla banda larga. È da 
anni che la assicurano in Carnia piuttosto che da noi. L'aspet- 
tiamo con ansia, ma non arriva». 


VAL PESARINA 


Le leggi non mancano 
ma non vengono sfruttate 


friulana è il bosco, che però 

non viene sfruttata adeguata- 
mente. Se ne rammarica Delio 
Strazzaboschi; risiede ad Osais, in 
Val Pesarina, ed è l’anima del Coor- 
dinamento regionale della proprie- 
tà collettiva. Le valli Degano e Pesa- 
rina comprendono 5 Comuni ed 
una superficie forestale di 16mila 
ettari circa. Il bosco di produzione, 
con certificazione ecologica Pefc, si 
estende per ben 5.400 ha. Il volume 
complessivo dei tagli programma- 
bili è di circa 20.000 mc/anno. 
«Troppo poco», afferma Strazzabo- 
schi. 

«A suo tempo ci si è posti l’obiet- 
tivo della gestione forestale associa- 
ta. In 5 anni furono realizzati diversi 
lotti boschivi, per complessivi 10mi- 
la mc, tramite una proprietà collet- 
tiva che con le sue risorse umane e 
materiali ne eseguiva la lavorazione, 
mentre il soggetto proprietario civi- 
co curava la vendita del legname - 
spiega —. L'accordo temporale, di ti- 
po etico più che economico (no 
rendita parassitaria da un lato e no 
sottrazione ingiustificata di risorse 
potenziali dall'altro, ma partecipa- 
zione paritaria dei soggetti) preve- 
deva il riconoscimento al soggetto 
proprietario del 50% dei ricavi di 
vendita del legname». Nel medio 
periodo questa impostazione ha 
prodotto risultati soddisfacenti per 
entrambe le parti; risultavano com- 
pensate da un lato le differenze dei 
costi di utilizzazione e dall'altro 
quelle dei ricavi dal mercato. Sono 
stati così conseguiti margini lordi 
medi del 16%. Ma il progetto alla 
lunga non è decollato. Il motivo? 
Troppo limitati i volumi lavorati e 
venduti. «La causa principale è la 
mancata collaborazione, per non 
dire diffidenza di 6 proprietari col- 
lettivi delle valli Degano-Pesarina 
(2/3 del totale)». Ciò che accade an- 
che in altre attività dell'alta monta- 
gna. Qual è allora l'alternativa? «An- 
drebbero finalmente finanziati pro- 
getti di vallata che promuovano con 


I A PRIMA RISORSA della montagna 


vincolante determinazione l’orga- 
nizzazione pratica della gestione fo- 
restale associata». Altrimenti gran 
parte del bosco rimane inutilizzato. 
Strazzaboschi ritiene, comunque, 
che per la montagna non si parta 
dall'anno zero. Ricorda che, ad 
esempio, c'è già una legge statale, la 
168 del 20 novembre 2017, «Norme 
in materia di domini collettivi», en- 
trata in vigore il 13 dicembre scorso, 
che permette di sviluppare servizi 
pubblici di comunità, quale risposta 
ai processi di impoverimento, spo- 
polamento e abbandono (bar, ali- 
mentari, consegna a domicilio della 
spesa o dei farmaci). La legge con- 
sente di ampliare i servizi patrimo- 
niali di Comunità, con l’acquisizio- 
ne di edifici dismessi, come ex-lat- 
terie, scuole, caserme per realizzarvi 
sale multimediali, centri benessere, 
spazi espositivi e di commercializ- 
zazione dei prodotti locali. E anco- 
ra: promuove i servizi per la produ- 
zione e distribuzione di energie rin- 
novabili locali (biomasse, piccolo 
idroelettrico, teleriscaldamento di 
villaggio). E, infine, i servizi turistici 
di Comunità (anche scolastici), per 
favorire la gestione di posti letto ex- 
tra-alberghieri, itinerari naturalistici 
e culturali, l’organizzazione di even- 
ti. Ma c'è la voglia di approfittarne? 


VAL RACCOLANA 
L'ultima valle 
tornata a rivivere 


UASI S'ARRABBIA Fabrizio 

Fuccaro, sindaco di Chiu- 

saforte, quando gli chie- 
diamo come sopravvive la «di- 
menticata» Val Raccolana. «Di- 
menticata lo era un tempo, dice, 
oggi non più, perché tanti borghi 
si stanno rianimando». 

Il «Cjanàl di Racolane» è lungo 
13 km ed è stretto fra le pareti del- 
la catena del Cimone a nord e del 
Canin a sud. 

Ha un centinaio di abitanti, 
sparsi tra i borghi di Raccolana, 
Patoc (è la frazione più alta, a 770 
m, dove un tempo c’erano anche 
le scuole). 

Chiout Michel, Pezzeit, Saletto, 
Chiout Cali, Tamaroz, Piani di 
Qua, Piani di Là, Pianatti, Stretti. 
Infine c’è Sella Nevea, uno dei 5 
poli turistici della regione. 

Il trasporto pubblico è assicu- 
rato lungo la strada di fondovalle, 
quindi dai borghi bisogna scen- 
dere per prendere il pullman. Ov- 
viamente non ci sono più scuole, 
la materna e le elementari si tro- 
vano a Chiusaforte. Non arriva il 
gas, per cui il riscaldamento è a 
legna. 

La fibra ottica raggiunge il cen- 
tro, ma il sindaco si sta adoperan- 
do per farla salire lungo la valle. 
L'acqua? «Un tempo non si paga- 
va, oggi con Cafc 10 volte di più 
rispetto alle bollette di quando la 
gestione dell’acquedotto era co- 
munale. Ma almeno ci sono le ri- 
sorse per la manutenzione». 

Sella Neva, con i suoi impianti, 
ha ridato vita a questa valle. Las- 
sù ci sono alberghi, impianti, 500 
appartamenti e, quindi, opportu- 
nità di lavoro per circa un centi- 
naio di persone, numerose delle 
quali sono ritornate a vivere nelle 
diverse borgate, facendo compa- 
gnia agli ultimi anziani. Ecco per- 
ché Fuccaro ritiene che, nono- 
stante tutto, la Val Raccolana pos- 
sa avere un futuro. 

SERVIZI DI 
FRANCESCO DAL Mas 
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PUNTIdi VISTA 


Troppa inadeguatezza nelle interpretazioni 
sulle cause dei gravi fatti di cronaca 


Attenzione che il male esiste. 


ACCADUTO l'ennesimo 

fatto gravissimo di cro- 

naca, l'uccisione di un 

padre, una madre e una 

sorellina da parte della 
maggiore dei figli di una coppia 
di origine macedone del comune 
di Cordignano. Un parricidio: «è 
stato infranto un tabù» ha com- 
mentato la stampa. La reazione 
si è scatenata subito su alcuni 
interrogativi: “Come mai ha fatto 
questo? Era una ragazza normale; 
è impossibile sia stata lei”. Si sono 
disturbati immediatamente gli 
specialisti, in genere criminologi 
e psichiatri; si sono tentate analisi 
e deduzioni, peraltro tutte ipotesi 
post factum. Si sono cercate ri- 
sposte su questioni che appaiono 
«impossibili». 

Nessuno però che - controcor- 
rente — abbia il coraggio di interro- 
garsi su un altro aspetto: qual è la 
qualità morale della coscienza del 
soggetto che ha commesso il cri- 
mine? Aveva una coscienza mo- 
rale? Tutto è sempre ricondotto 
ad una questione esclusivamente 
empirica, psichico-comporta- 
mentale, sociologica, statistica. 
Ma l’uomo, la donna sono solo 
questo? Il mistero del male può 
perturbare e modificare le scelte 
di un giovane, fino ad arrivare al 
più grave dei delitti contro la vita 
o all'uccisione di chi ti ha messo 
al mondo? Poi analizzi il vissuto 
e scopri che l’esistenza era tutta 
orientata alla carriera, alla rea- 
lizzazione in campo scolastico e 
professionale. Una sorta di enfant 
prodige, con un futuro splendido 
sempre in salita, che tuttavia svela 
con l'omicidio il proprio delirio di 
onnipotenza. 

In realtà ancora nessuno si 
pone la domanda di fondo: que- 
sta ragazza ventottenne, oltre ad 
aver sviluppato i suoi talenti intel- 
lettuali e le sue capacità manage- 
riali, per emanciparsi da una re- 


Al 
altà povera, di immigrazione che 
cerca di un po’ di fortuna, aveva 
concretamente fatto crescere la 
propria coscienza morale? Qual- 
cuno in questa società tutta pro- 
tesa al futuro, al successo, le aveva 
mai parlato del fallimento, della 
fragilità, della legge morale, del ri- 
spetto dovuto ai genitori? Le ave- 
va mai parlato insomma del Male, 
del peccato, del diavolo tentatore? 
Stupisce come in una cultu- 
ra emancipata e razionale non 
si sappia mettere in conto tra le 
variabili che generano questi epi- 
sodi mostruosi, l’interrogativo 
sull'origine misteriosa del male 
quale risultato di una scelta mora- 
le. Togliamoci di dosso l’ingenuità 
del mito dell’uomo moralmente 
buono perché intelligente, razio- 
nalmente capace di intendere, 
comprendere e volere. Quasi che 
l'aumento dei diplomi di laurea 
diminuisca il male nel mondo. 
Neppure il più titolato crimino- 
logo può accettare ormai la tesi 
dell’imprevedibilità delle azioni 
di un soggetto. Dietro ad ogni per- 
sonalità che “scoppia” (fatto sal- 
ve le patologie psichiatriche), c'è 


sempre l’influenza di una storia 
educativa e di piccole quotidiane 
scelte morali. 

Finalmente va posta anche la 
questione: il demonio esiste? Sì, 
il diavolo esiste, agisce nell’om- 
bra, manipola le menti, corrode i 
cuori e distrugge ciò che è di più 
sacro. «Lungi dall’essere un mito, 
una rappresentazione astratta, 
un simbolo, una figura o un'idea 
è qualcosa di reale». Nell’esor- 
tazione «Gaudete et exsultate» 
sulla santità nella vita cristiana e 
nel mondo contemporaneo, papa 
Francesco mette in guardia dal 
potere delle Tenebre sulla vita 
dell’uomo. «Tale inganno ci por- 
ta ad abbassare la guardia, a tra- 
scurarci e a rimanere più esposti. 
Lui non ha bisogno di possederci. 
Ci avvelena con l’odio, con la tri- 
stezza, con l’invidia, con i vizi. E 
così, mentre riduciamo le difese, 
lui ne approfitta per distruggere 
la nostra vita, le nostre famiglie e 
le nostre comunità, perché “come 
leone ruggente va in giro cercan- 
do chi divorare” (1Pt 5,8-9)». 

Come comunità cristiana, fac- 
ciamo nostra la grande preoccu- 


Nell'esortazione «Gaudete et exsultate» 
papa Francesco mette in guardia dal potere 
delle Tenebre sulla vita dell'uomo 


E bisogna parlarne 


pazione del pontefice per la mini- 
mizzazione di questo problema. Il 
potere del Male è capace di insi- 
nuarsi nelle «fragilità e nelle pro- 
prie inclinazioni» (ognuno ha la 
sua: la pigrizia, la lussuria, l’invi- 
dia, le gelosie...). È anche una lot- 
ta costante contro il diavolo, che è 
il principe del male. Gesù stesso 
festeggia le vittorie dei suoi disce- 
poli ieri (e oggi), quando riusciva- 
no a progredire nell’annuncio del 
Vangelo, superando l'opposizione 
del Maligno, ed esultava: «Vedevo 
Satana cadere dal cielo come una 
folgore» (Lc 10,18). 

Nessuno ha più tempo o voglia, 
per educare o educarsi alle armi 
potenti contro il Male: «abbiamo 
le potenti armi che il Signore ci 
dà: la fede che si esprime nella 
preghiera, la meditazione della 
Parola di Dio, la celebrazione del- 
la Messa, l'adorazione eucaristica, 
la riconciliazione sacramentale, le 
opere di carità, la vita comunita- 
ria, l'impegno missionario» (Gau- 
dete et Exsultate, 107). 

Dunque lo scetticismo su que- 
sta materia va contestato. Vangelo 
alla mano, il Papa spiega che non 
ammettere l’esistenza del demo- 
nio significa continuare a guarda- 
re la vita «solo con criteri empirici 
e senza una prospettiva sopran- 
naturale. Proprio la convinzione 
che questo potere maligno è in 
mezzo a noi, è ciò che ci permette 
di capire perché a volte il male ha 
tanta forza distruttiva» (ivi). 

Una forza che agisce in modo 
carsico, e che affiora improvvi- 
samente nei fatti di cronaca, av- 
velenando la vita, riempiendola 
di tristezza, invidia, odio, e che 
le sole statistiche o interrogativi 
razionali non possono spiegare 
la forza demoniaca contro la vita, 
l’amore, insomma contro ciò che 
di più bello Dio abbia creato. 

mons. Dino BRESSAN, 
moralista 


Programmazione regionale commisurata alle sfide 


L'ora di vere politiche familiari 
oltre al contrasto della povertà 


mu 


ECENTEMENTE l'assessore Roso- 
Ri presentando l'iniziativa 
di rimodulazione del contri- 
buto regionale per l'abbattimento 
della retta del nido, ha detto che 
la nuova giunta sta facendo un’a- 
nalisi accurata degli strumenti a 
supporto delle famiglie in un’ot- 
tica di semplificazione e di aiuti 
rivolti a tutte le famiglie di tutte le 
età. Noi del Sindacato delle Fami- 
glie riteniamo che sia innanzitutto 
importante cominciare finalmen- 
te a distinguere tra politiche per 
le famiglie, volte alla ripresa della 
natalità e al sostegno della vita fa- 
miliare in tutti i suoi compiti, dalle 
azioni di contrasto alla povertà. 
Oggi, se si accede alla pagina 
relativa alle politiche familiare del 
sito della Regione Friuli Venezia 
Giulia, tra le varie iniziative illu- 
strate sono presenti anche la carta 
acquisti ed il sostegno al reddito. 
Tali misure, rivolte a nuclei con 
ISEE molto basso, sono assoluta- 
mente necessarie ed importanti 
ma non possono essere conside- 
rate vere politiche per le famiglie. 
Le famiglie, tutte, indipendente- 
mente dal reddito, hanno bisogno 
di essere sostenute con servizi ef- 


ficienti ed adeguati alle loro esi- 
genze, di poter godere di una vera 
libertà di educazione per i propri 
figli, di trovare ambiti in cui poter- 
si confrontare con altre famiglie ed 
essere accompagnati nei passaggi 
più critici della vita, di avere a di- 
sposizione varie realtà a cui rivol- 
gersi per un aiuto nell'educazione 
e nell'istruzione dei figli. 

In questo senso alcuni tentativi 
del passato meriterebbero di es- 
sere ripresi, ad esempio il sistema 
delle Tagesmutter (mamme che si 


prendono cura in casa propria di 
altri bambini) potrebbe risponde- 
re meglio alle esigenze di flessibi- 
lità richieste sempre più spesso 
dal mondo del lavoro. Così come 
il sostegno alle piccole realtà di as- 
sociazioni familiari realizzato tra- 
mite i bandi istituiti dalla legge 11, 
che coinvolgono le stesse famiglie 
nell'organizzare risposte alle pro- 
prie esigenze, andrebbe ampliato. 
I bandi dovrebbero essere poten- 
ziati aumentandone la cadenza 
ora circa biennale e semplificati 


nella burocrazia, piuttosto com- 
plicata. La Regione potrebbe poi 
anche aiutare la conciliazione fa- 
miglia- lavoro istituendo concorsi 
e premi per le azioni virtuose da 
parte delle aziende locali. 

Sono tante le possibilità che sa- 
rebbe bene sviluppare anche guar- 
dando ed associandosi ad altre 
regioni, come il Trentino, che da 
tempo stanno sviluppando questi 
temi. È necessario però comincia- 
re a pensare in modo nuovo, rico- 
noscendo l’altissimo valore sociale 
della famiglia e rimettendola al 
centro dell’azione politica. 

CRISTINA Bassi, 
Sindacato delle Famiglie 
per il Friuli Venezia Giulia 


Le famiglie, tutte, 
indipendentemente dal 
reddito, hanno bisogno 
di essere sostenute 

con servizi efficienti 

ed adeguati alle loro 
esigenze 
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La chimere 
de felcitàt 


di Duili Cuargnàl 


son tancj di lòr che cuant che tu 
i domandis ce che al covente par 
jessi contents ti rispuindin: «E 
baste la salùt». 
ardabon bastie la salùt par jen- 
trà tal paradîs de felicitàt? 

Cjalansi atòr, se si an vòi e sintiment, si 
scuviarc che masse int in plene salùt fisiche 
no je par nuje contente. Anzit. 

Un studiòs finlandés, E. Allard, al diseve 
tai agns 90 che la felicitàt si poe su tre pila- 
stris: jessi, vé, orè ben: il pilastri de identitàt 
e de autorelizazion (jessi), chel des risorsis 
e des oportunitàts (vé), infin chel des emo- 
zions e des relazions 
(orè ben). 

Une ricercje lungje 
fate a la universitàt di 
Harvard e mostre che 
a fà contents i oms no 
je ni la ricjece ni la in- 
nomine, i idui di che- 
ste ete postmoderne, 
ma la cualitàt des re- 
lazions: cui che al col- 
tave buinis relazions 
in famee, cui amfîs e 
te comunitàt al è deventàt un vieli content, 
gajòs e in salàt, siben cul colesterolo alt. 

Putrop tai nestris timps, a disin i antro- 
poligs, o doprìn tre voltis tant il timp al vè 
rispiet ai nestris basavons cjacadòrs e ricu- 
iedòrs. E no sin contents. Al samee che no 
vedin propit il timp par sedi contents. O ben, 
come al diseve ai students universitaris me- 
recans K. Vonnegut, no si à il timp di gjoldi 
la felicitàt o miòr no si à il timp di nacuargi- 
si di jessi contents e al diseve che «jere une 
strassarie orende ché di jessi contents e no 
intajàsi, no savélu». La disgrazie di no véè il 
timp e la cussience di gjoldi il moment di 
felicitàt cuant che lu vin in man. E cussì o 
brusìn la tiare dulà che si poe il tiarc pilastri 
de felicitàt, chel dal orè ben, che al domande 
impen, pazienze, invistiment emotîf. Forsit 
al veve reson Platon cuant che al diseve in 
tun so mît che un moment prime di incar- 
nàsi l'anime e béf la aghe dal flum de Di- 
smenteance e cussì e plombe tal mont me- 
tereàl cence visàsi di ce che je vignude a fà. 

Felicitàt nol vàl dî no vè problems, semai 
risolvi i problems. 

A la Trienàl di Milan il Corriere della Sera 
al à inmaneàt un festival di tre dîs su la feli- 
citàt. AI Bano che al veve inagàt il mont cula 
sò canzon «Felicitàt» e che al jere jentràt in 
tun tunnel teribil de vite: divorzi, piardude 
une fie... al disè: «Daspò i bombardament 
dal gno cjascjel tai agns 90 me soi cjapade 
cun Diu. Podaspò mi soi dite: ma cui croditu 
di jessi tu, cuant che Lui al à vùt un fi copàt 
in cròs?». E al zontà: «Par cjatà la felicitàt tu 
as di cirî tal scàr drenti di te e scomencà a 
dà, par semenà lùs e serenitàt...». 

Ognidun al à la sò strade par grampà la 
felicitàt. Nond’è scurtis par rivàle. Confu- 
sionant felicitàt cun plasè, cun sodisfazion 
di un moment, cun stà ben dibessòi, cul vè 
robe o véè podè e je la strade contrarie plui 
sigure pe infelicitàt. 

Par nò cristians la strade de felicitàt al è 
stàt Gjesu Crist a disegnàle cun chel discòrs 
sula mont (Mateu) o te plane (Luche), lis Be- 
atitudinis dal om: «Furtunàts i puars ta l’a- 
nime parcè che i ream dai cii al è lòr». Dun- 
cje furtunàts o contents a son chei che no an 
bevàt tal flum de dismenteance, chei che a 
son in pàs cun se stes, chei no poin la lòr si- 
gurece tal vè robe o podè. E no furtunàts do- 
man, ma za in dì di vué. In tiarmis cristians: 
furtunàts chei che si fidin di Diu e tes mans 
di Diu a poin la lòr vite. 

Furtunàts, ven a stàj contents, chei che a 
vivin la lòr vite tal agàr dal Vanzeli, chei che 
duncje no an pore di fà dal ben al prossim, 
no an pore di orè ben, chei che a san di dulà 
che a saltin fàr e a san di indulà che a son 
indrecàts. Chei a vivin ben, no dome a son 
contents ma a samenin felicitàt intòr di lòr. 
No brusin il timp, ma lu gjoldin adimplen, 
no vivin tal scùr ma a deventin un lusòr par 
ducj. 

Par jessi contents in tune ete come la ne- 
stre, ingredeade e dispes carognose, tocje 
pardabon tornà a vivi te «semplicitàt vo- 
lontarie», gjoldi il ben che si à e spartîlu cul 
prossim. Viargi i vòi e cjapàsi il timp di jessi 
contents e, come che al cjante E De Gregori, 
«vivi a pas di om». 
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Numerosi gli interventi previsti, dal mondo 
del sindacato a quello dell'emigrazione. 
Tante voci diverse per un affresco corale 


rei] 
Nella foto in 
alto: 

Bosco 
Romagno, 
giugno 2015, 
il senatore 
Toros riceve 
dal 
sottosegreta- 
rio alla 
Difesa, Rossi, 
la «Medaglia 
della 
Liberazione» 
in occasione 
del 70° 
anniversario 
della 
Liberazione. 


A QUASI due decenni, ormai, l'Associazione 
partigiani «Osoppo-Friuli», a settembre dà vi- 
ta a Porzîs alla Festa dell’Emigrante. Un ap- 
puntamento che anche quest'anno, giunto 
alla sua 19? edizione, si rinnoverà domenica 
16 settembre a partire dalle ore 10.30. Un 
momento per fare memoria, indispensabile 
per costruire futuro, in un 
luogo simbolico nel ricordo 
dei tantissimi friulani che, 
all'indomani della guerra di 
Liberazione, dopo aver dato 
il proprio contributo al Pae- 
se nelle fila della Resisten- 
za, si trovarono a dover 
prendere la via dell’estero, 
alimentando quel fenome- 
no epocale che fu l’emigra- 
zione italiana. 


Il ricordo di Toros 


Quest'anno al centro del- 
la giornata ci sarà il ricordo 
del senatore Mario Toros, 
scomparso il 3 giugno, al- 
l’età di 95 anni. Uno dei protagonisti della 
politica regionale e nazionale. Figura straor- 
dinaria, fu tra i fondatori della Cisl dopo la 
scissione del 1948, parlamentare per 29 anni 
e ministro del Lavoro nel governo Moro al 
tempo del terremoto. Non a caso, ebbe un 
ruolo fondamentale nella ricostruzione del 


LUTto A TRICESIMO 


Morto Gianni Patriarca 


PROTAGONISTI 


IL 16 SETTEMBRE LA «FESTA DELL'EMIGRANTE». 
L'ASSOCIAZIONE PARTIGIANI «OSOPPO- FRIULI» 
ONORA LA MEMORIA DEL POLITICO FRIULANO 


Friuli. Un percorso il suo che testimonia la ri- 
nascita e i sogni dell’Italia del secondo dopo 
guerra: entrò in fabbrica, alle Officine Bertoli, 
a 14 anni, poi l’esperienza nella Resistenza 
nella Brigata Osoppo, l'impegno nel sindaca- 
to, nella Democrazia Cristiana (aderì alla cor- 
rente di Donat Cattin che proprio grazie a lui 
ebbe un forte seguito in Friuli), fino, appunto, 
a ricoprire ruoli di Governo. Dal 1982 al 2002 
fu alla guida dei friulani nel mondo. 

Domenica 16 settembre saranno numerosi 
gli amici di una vita che interverranno per te- 
stimoniare le mille sfaccettature del senatore 
Toros. Ci saranno Franco 
Marini, per raccontare l’av- 
ventura del sindacato, ed 
Enzo Cainero, legato a lui da 
un'amicizia profondissima. 
E ancora, tra gli altri Pietro 
Pittaro, che raccolse il suo 
testimone alla guida del- 
l'Ente Friuli nel mondo, e 
don Armando Bassi, che fu 
cappellano proprio alle Of- 
ficine Bertoli quando vi la- 
vorava Toros. Infine il ricor- 
do del nipote, Paolo Gne- 
sutta. 

A fare gli onori di casa, 
* naturalmente Roberto Vol- 

petti, presidente facente 
funzioni dell’Apo. «Raccontare Mario Toros 
non è certo impresa facile — spiega Volpetti —. 
Mario, come ama dire Franco Marini, costi- 
tuiva soprattutto la memoria di un'epoca, di 
una realtà sociale, culturale e politica di cui 
sentiamo sempre più il bisogno. Dopo la 
guerra problemi ce n'erano, forse più di ades- 


so: miseria, difficoltà, morti sul lavoro, e so- 
prattutto quanta tristezza nel lasciare i nostri 
bei paesi pieni di vita per andare spesso in 
luoghi angusti, e poco accoglienti con un cli- 
ma atmosferico e anche con un clima umano 
pessimo». Realtà sociale in cui il senatore To- 
ros era nato, «l'aveva respirata — prosegue il 
presidente dell’Apo - nella sua umile ma di- 
gnitosa famiglia, nel suo paese, in fabbrica, e 
aveva respirato e assorbito questa voglia di ri- 
scatto che proprio la Resistenza aveva inse- 
gnato. È giusto dirlo questo. Errori nella resi- 
stenza ci sono stati e i friulani possono ben 
dirlo proprio qui da Porzùs, ma questa espe- 
rienza ci ha trasmesso una grande voglia di 
riscatto e, al tempo stesso, ha messo “le ali ai 
piedi” come si dice, per affrontare i grandi 
problemi che si ponevano innanzi. Insom- 
ma, la Resistenza fu la culla di una grande 
classe dirigente che, certo con tanti sbagli, 
ma ha saputo mantenere la rotta giusta a lun- 
go». 


Rappresentante di una generazione 


E il pensiero va proprio a quella generazio- 
ne. «Questo dobbiamo a Mario Toros e ai tan- 
ti come lui che ci hanno fatto uscire dalla 
drammatica situazione in cui ci eravamo tro- 
vati nel 1945. E con un grande cuore rivolto ai 
tutti coloro che con grande sacrificio si erano 
allontanati dalla nostra Italia: milioni di ita- 
liani che sono andati ovunque nel mondo. E 
Mario sopratutto ha avuto il merito di tenere 
in gran conto del loro sacrificio, di rendere 
grazie a questo sacrificio, mai abbastanza ri- 
cordato, e di valorizzare questa immensa 
energia positiva che è stata indispensabile 
per lo sviluppo degli anni Cinquanta e Ses- 


DX DUINO A ROMA 


A destra: 
il senatore 
Toros 

tra gli 
emigranti 
friulani. 


A Porztus l'omaggio al senatore Toros 


santa». 

Importante anche il contributo dato pro- 
prio all’Apo: «La Osoppo, in particolare — 
spiega Volpetti —, ha un grande debito di rico- 
noscenza verso Mario: a partire dal 2011 fa- 
ceva parte del nostro consiglio e ogni volta 
che ci si ritrovava era una occasione per im- 
parare». Ad esempio? «Prima lezione: noi 
dobbiamo sempre stare con i sindaci: belli o 
brutti, dritti o storti, rappresentano la nostra 
gente, è la nostra gente che li ha eletti e ad es- 
si dobbiamo il massimo rispetto. Non si fac- 
cia nulla senza che il sindaco di un paese sia 
informato e abbia dato il proprio consenso». 
E poi il grande sostegno in occasione della vi- 
sita a Faedis del Presidente Napolitano, per 
rendere omaggio al sacrificio della Osoppo. 


II programma 


Il programma della 19? «Festa dell’emi- 
grante» prevede alle 10.30 il ritrovo al Monu- 
mento ai Caduti in piazza a Porzàs, l'onore ai 
caduti e la deposizione delle corone di alloro. 
Alle 10.45, la Santa Messa nella chiesa par- 
rocchiale di Porzùs. Alle 11.30 sono invece 
previsti gli interventi del Sindaco di Attimis e 
del Presidente facente funzioni dell’Apo. Se- 
guirà dunque il ricordo del senatore Mario 
Toros con i diversi interventi. La cerimonia si 
concluderà con la consegna dei riconosci- 
menti. Non mancherà un momento convi- 
viale al Centro di accoglienza. Sarà presente 
la «Nuova Banda di Orzano». L'iniziativa è or- 
ganizzata dall’Associazione partigiani «Osop- 
po-Friuli» e il Comune di Attimis, con la col- 
laborazione della Parrocchia di Porzàs e della 
locale Pro Loco. 

ANNA Piuzzi 


I È SPENTO a causa di un 
Ss malore improvviso nella 

serata di sabato 8 set- 
tembre, nella sua abitazione 
di Tricesimo, Gianni Patriar- 
ca, 79 anni, a lungo imprendi- 
tore nell'azienda di famiglia 
avviata dal padre nel settore 
dell’arredo. Laureato in Eco- 
nomia e commercio a Milano, 
Patriarca si è impegnato mol- 
to anche in politica. 

Attualmente, nella Giunta 
guidata dal sindaco Giorgio 
Baiutti, ricopriva la carica di 
assessore all’Ambiente e al- 
l’Edilia privata. Per molti anni 
aveva militato nella Demo- 
crazia Cristiana. L'esordio co- 
me segretario della Dc a Tri- 
cesimo e, in seguito, come 
consigliere e pure assessore 
comunale al fianco di molti 
primi cittadini del passato. La 
sua carriera politica lo ha por- 
tato anche, seppur per un 
breve periodo, a Roma e tra le 
fila dell'ex Dc anche in Regio- 
ne. 

Una vita, la sua, contraddi- 
stinta anche dalla sfrenata 
passione per lo sport. In par- 
ticolare per la pallacanestro, 
tanto che aveva fondato la 
«Patriarca Basket», squadra 


che ha conquistato anche 
l’accesso al massimo campio- 
nato italiano. Il suo amore per 
il mondo sportivo tutto, non 
solo quello professionistico, 
lo ha portato pure a guidare 
da presidente la Libertas Udi- 
ne, così come l'Associazione 
Polisportiva Tricesimo. 

A Tricesimo è ricordato co- 
me un uomo legatissimo alla 
propria comunità. Numerose 
sono le iniziative di cui si è 


fatto promotore e tra queste, 
alcuni anni fa, il progetto 
«Adotta un’aiuola», ideato 
con l’intento di coinvolgere i 
concittadini nella cura del 
proprio territorio. 

Patriarca lascia la moglie 
Diana, le figlie Francesca, Ma- 
riacristina e Annarosa, oltre 
alla sorella Mariapia e ai tanti 
nipoti ai quali era affeziona- 
tissimo. 

M.P. 


In bici per Giulio Regeni 


ONO PASSATI ormai due an- 
6: e mezzo dall’omicidio 

di Giulio Regeni, lo stu- 
dioso friulano barbaramente 
ucciso e torturato in Egitto. 
Per non dimenticarlo, e conti- 
nuare a chiedere verità sulla 
sua morte, l’associazione Fiab 
«BisiachinBici» ha deciso di 
organizzare una ciclo-staffetta 
che da Duino arriverà fino a 
Roma. 

La partenza è fissata per sa- 
bato 22 settembre alle 8.30 dal 
Collegio del Mondo Unito, che 
Giulio aveva frequentato, pri- 
ma di proseguire i suoi studi 
all’estero, per fare poi tappa 
nel suo paese natale, Fiumi- 
cello, dove vivono mamma 
Paola e papà Claudio. 

L'arrivo nella Capitale, inve- 
ce, è previsto per il 3 ottobre, 
dove sarà consegnata una let- 
tera della famiglia Regeni alle 
maggiori istituzioni, conte- 
nente i risultati finora raggiun- 
ti e quanto sarebbe necessario 
svolgere da qui in avanti per 
ottenere verità e giustizia. 

Saranno tre gli staffettisti — 
che fanno parte dell’associa- 
zione promotrice — che per- 
correranno interamente il per- 
corso, ma tutti potranno unirsi 


a loro per brevi o lunghi tratti, 
liberamente. Dunque, nessun 
obbligo d'iscrizione. Mentre i 
Comuni che saranno attraver- 
sati dalla ciclo-staffetta — ma 
anche il mondo associativo, le 
scuole e qualunque altra realtà 
— sono invitati ad aderire e 
supportare l'iniziativa, ciascu- 
no a suo modo e secondo le 
proprie possibilità. Anche la 
semplice diffusione dell’even- 
to sarà molto gradita. 

Tra i primi a sostenere con- 
vintamente l’iniziativa l’asso- 
ciazione culturale «Leali delle 
Notizie» e l’amministrazione 
comunale di Ronchi dei Legio- 


nari. 

La raccomandazione a tutti 
i partecipanti è di seguire lo 
spirito dell’iniziativa che vuole 
essere apolitica e apartitica e 
che ha come fine ultimo quel- 
lo di rilanciare e sostenere la 
richiesta di «Verità per Giulio 
Regeni». 

Per restare aggiornati basta 
seguire la pagina Facebook «A 
Roma per Giulio». Per aderire 
invece all'iniziativa come as- 
sociazione, ente o privato si 
consiglia di inviare un'e-mail a 
ciclostaffettapergiulio@gmail. 
com. 

A.P. 


Informazione Gommertiale 


OPTEX & BELLEZZA 


MISS ALPE ADRIA INTERNATIONAL TRA SET E PASSERELLA 


Proseguono i festeggiamenti per i 50 ANNI di Optex L'ot- 
tica dei Giovani. A celebrarli, uno dei concorsi più amati 
e seguiti della Mitteleuropa: Miss Alpe Adria International. 
Quando due marchi made in Friuli si uniscono per una 
partnership così longeva, il successo é assicurato. La 
collaborazione tra le due realtà - che dal Nordest italiano 
si sono fatte conoscere in tutta Europa - ha fatto sogna- 
re centinaia di ragazze sulle passerelle internazionali: in 
trent'anni di storia, grazie al beauty contest internaziona- 
le, gli occhiali Optex hanno infatti brillato in un bacino che 
dalla Svizzera arriva fino all'Ungheria, con eventi realizzati 
non solo in Italia, ma anche in Slovenia, Croazia, Austria, 
Germania, Repubblica di San Marino, Slovacchia e Re- 
pubblica Ceca. 

Grazie ad Adriano Mauro e al suo staff, Optex è oggi un 
luminoso punto di riferimento per il centro storico della 
città di Udine: garanzia di professionalità e serieta, il ne- 
gozio offre una gamma di occhiali da sole e da vista che 
accontentano la clientela piu esigente, Dalle montature 


più trendy, alle ultime novità per i teenager e fino a quelle 
classiche, Optex da mezzo secolo si distingue per l'alta 
qualita delle sue proposte. 

intanto, durante questa calda estate, Miss Alpe Adria In- 
ternational ha fatto tappa in diverse location europee, tra 
piazze, spiagge e parchi acquatici. Naturalmente anche 
in Friuli, dove le tappe di maggior rilievo si sono svolte 
a Gorizia (Leggendaria Contea), Corno di Rosazzo (Fie- 
ra Regionale dei Vini), Grado (Tenuta Primero) e Lignano 
(Hotel Falcone), con un calendario che prevede ancora 
diverse date autunnali, tra cui quelle a Gusti di Frontiera e 
alla Mostra Regionale della Mela, 

Tra le ragazze che hanno avuto l'onore di indossare 
l’ambita fascia Optex, la splendida Kelly di Gonars è stata 
l'ammirata protagonista sul set di un servizio professiona- 
le firmato dalla fotografa triestina Serena Bobbo. | risultati 
parlano da soli! 

Per info sul concorso e iscrizioni alle prossime tappe il 
numero è 377 1744521, 
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M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 


Venerdì 14 settembre: alle 
17 a Mortegliano, incontra gli 
operatori pastorali della zona. 
Sabato 15: alle 18.30 a Lai- 
pacco, celebra la S. Messa per 
ingresso del nuovo parroco 
don Giancarlo Brianti. 
Domenica 16: alle 10.30 a 
Mortegliano, celebra la S. 
Messa e conferisce il sacra- 
mento della cresima; alle 17 a Moruzzo, celebra la S. 
Messa per ingresso del nuovo parroco don Luca Calli- 
garo. 

Lunedì 17: alle 9.30 nella sala Paolino d’Aquileia, in- 
contra i parroci coordinatori delle nuove Collaborazio- 
ni pastorali; dal pomeriggio del 17 a martedì 18 po- 
meriggio partecipa all'incontro della Conferenza epi- 
scopale Triveneta a Torreglia (Pd). 

Martedì 18: alle 20 a Palmanova, incontra i fedeli e i 
collaboratori pastorali della forania del Friuli centrale. 
Mercoledì 19: alle 9.15 in Curia, nella sala del Centro 
attività pastorali, incontra i direttori degli uffici pasto- 
rali; alle 20 a Tarcento, incontra i fedeli e i collaboratori 
pastorali della forania della Pedemontana. 


M DIARIO DEL VICARIO GENERALE 


Il vicario generale, mons. Guido Genero, sarà assente 
fino a venerdì 14 settembre. Il ricevimento, negli uffici 
della Curia, riprenderà il 17, con i consueti orari: lune- 
dì, mercoledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


M CORSI PER FIDANZATI AL VIA 


Riprende l’attività di formazione per coppie che desi- 
derano celebrare il matrimonio cristiano. Due le for- 
mule proposte a livello diocesano dall'Ufficio diocesa- 
no di Pastorale familiare: percorsi serali articolati in ot- 
to incontri, il lunedì sera, dalle 20 alle 22.30, al centro 
culturale «Paolino d'Aquileia» di Udine (via Treppo 5/B 
— parcheggio interno), e percorsi del fine settimana, 
che si distribuiscono in 4 weekend non residenziali al 
santuario di Ribis di Reana del Rojale (via Santuario 31) 
i sabati dalle 15 alle 18 e le domeniche dalle 9.30 alle 
12.30. Il primo percorso serale prenderà il via lunedì 
17 settembre. Dopo un primo contatto preso via mail 
(uff.famiglia@diocesiudine.it), il modulo di iscrizione 
va consegnato di persona in ufficio. Di seguito il calen- 
dario dei successivi percorsi serali: dal 14 gennaio al 4 
marzo (il lunedì sera); dal 24 gennaio al 14 marzo (il 
giovedì sera); dal 21 marzo al 23 maggio (il giovedì 
sera). | percorsi del fine settimana si terranno invece 
dal 10 novembre al 2 dicembre e dal 4 al 26 maggio. 


CHICSA LOCALE 


AFFOLLATO INCONTRO A UDINE, PER | 50 ANNI 
DELL'ENCICLICA DI PAOLO VI SULL’AMORE DI COPPIA 


«Humanae vitae profetica» 


L «CUORE dell’” Humanae vitae” non è 
un no, ma un sì alla grazia, all’apertu- 
ra tra marito e moglie, che diventa 
apertura a Dio. L'enciclica ci rivolge 
una domanda: lasciamo spazio a Dio 
nella relazione di coppia? La risposta posi- 
tiva rende l'avventura dell'amore molto 
più interessante e bella». 

Con queste parole, Costanza Miriano, 
scrittrice e blogger, ha toccato uno degli 
aspetti più rilevanti dell’incontro pubblico 
«Un fiore nel deserto. L'attualità di Huma- 
nae vitae per la nostra società, 50 anni do- 
po» tenutosi venerdì 7 settembre al Centro 
culturale delle Grazie a Udine, stracolmo di 
persone, tra le quali moltissime in piedi. 
Relatore, oltre a Miriano, è stato anche Ste- 
phan Kampowski, docente di antropologia 
filosofica al Pontificio Istituto teologico 
Giovanni Paolo II per le scienze del matri- 
monio e della famiglia. Moderatore dell’in- 
contro, don Alessio Geretti, a nome del Co- 
ordinamento Persona, Famiglia e Vita, pro- 
motore dell’appuntamento. 

Una testimonianza quella di Miriano, 
che si è avvalsa di alcune tra le molte lette- 
re inviatele da donne e famiglie per rac- 
contare la propria esperienza, come quella 
di una coppia descrittasi in questi termini: 
«Soli e infelici, seppur ricchi. Ci siamo 
chiusi alla vita e tutto è diventato un incu- 
bo; per fortuna, prima della fine, ci siamo 
rivolti al medico giusto, la Chiesa, che ci ha 
accolti così com’eravamo e tutto è riparti- 
to». 


«Sul piano personale - ha proseguito 
Miriano - sono piena di amici con famiglie 
felici e tanti figli; perciò, dico che lHuma- 
nae vitae è stata accolta. Nel contempo, so- 
no anche circondata da donne vittime del- 
la mentalità contraccettiva, che ha sempre 
omesso di dire che la fertilità femminile è 
limitata nel tempo. Ho un'amica che, dopo 
aver rimandato per anni il proprio deside- 
rio di maternità, ora è prossima alla fine 
del periodo di fertilità e, non avendo più 
un fidanzato, ha iniziato a congelare gli 
ovuli, sostenendo costi altissimi, in attesa 
di trovare l’uomo con il quale condividere 
il desiderio di avere dei figli. Per questi mo- 
tivi ho lanciato un appello sul blog per la ri- 
scoperta dell’Humanae vitae, perché la 
cultura contraccettiva ha fatto del male a 
moltissime donne e lo stesso nostro Occi- 
dente ne è stato devastato». 

«Secondo l’enciclica di Paolo VI — ha 


spiegato Kampowski — la relazione sessua- 
le ha due significati non separabili, l’aspet- 
to unitivo e quello procreativo; è perciò ne- 
cessario che ogni atto matrimoniale ri- 
manga orientato alla procreazione, perché 
renderlo deliberatamente infertile provoca 
la perdita del significato d'amore. Molti 
considerano la contraccezione una grande 
conquista, ma separare la sessualità dalla 
procreazione ha portato alla modifica radi- 
cale del modo con cui gli esseri umani vi- 
vono i legami. L'accettazione delle pratiche 
contraccettive ha portato alla banalizzazio- 
ne della sessualità, non più percepita come 
la possibilità di dare la vita. E le conseguen- 
ze riguardano l’affermata possibilità di fare 
sesso con qualsiasi persona, l’amore ridot- 
to ad affetto e, perciò, poco importa se av- 
viene tra uomo e donna, o tra uomo e uo- 
mo, tra donna e donna. Un'ultima conse- 
guenza è la teoria del gender, per la quale 
una persona non ha più un'identità sessua- 
le, ma ne può avere tante, variabili a secon- 
da delle circostanze». 

Nel concludere l’applauditissimo incon- 
tro, l'arcivescovo Mazzoccato si è chiesto 
«cosa significa che Humanae vitae è un’en- 
ciclica profetica? Lo è come tutta la rivela- 
zione biblica, perché conosce più a fondo 
la realtà, vivendola nell’ottica di Dio, con 
sguardo acuto vede dove non arriviamo 
con lo sguardo umano. Ripercorrendo i 
contenuti dell’enciclica del beato Paolo VI 
facciamo un servizio alla vita, alla società, 
alla cultura, altrimenti diventeremmo tutti 
più poveri». 

FLAVIO ZENI 


lestesr===o—a—_roe e ee eU_-esì 
Castello di Porpetto, torna il «Perdon de Dolorade» 


A Castello di Porpetto, domenica 16 settembre, ritorna il tradizionale «Perdon de 
Dolorade» che, come ogni anno, sarà preceduto da occasioni di riflessione e 
ascolto della Parola. In particolare venerdì 14 dalle 18 alle 19 ci saranno le confes- 
sioni e la recita del Santo Rosario e alle 19 la Santa Messa. La Messa solenne delle 
10 di domenica 16 sarà presieduta da don Alberto Paschini ed accompagnata dal 
Coro Harmonia di Cividale, che eseguirà musiche del compianto Ottaviano Schiff, 
che per lunghi anni si è dedicato alla solennizzazione delle liturgie anche a Castel- 
lo. A seguire, la processione per le vie del paese, cui farà seguito, a cura del locale 
comitato, il pranzo sociale. Alle 18 ci sarà il canto dei Vesperi Solenni. 


DOND'ANTONELLO È DON M. GAZZETTA ALL'UFFICIO DI PASTORALE GIOVANILE E CATECHISTICO 
Due sacerdoti nella Cp di Pagnacco. Don Zignin segretario del Vescovo 


RANDE GIOIA nelle comu- 

nità di Pagnacco e Plai- 

no per l’arrivo di due 
nuovi sacerdoti. La notizia nel- 
le rispettive comunità è stata 
data domenica 9 settembre. 
Don Daniele Antonello sarà il 
nuovo parroco di Pagnacco e 
ad affiancarlo, alla guida della 
parrocchia di Plaino, ci sarà 
don Marcin Gazzetta. I due sa- 
cerdoti faranno il loro ingresso 
ufficiale insieme l’11 novem- 
bre, a Pagnacco (ore 16), una 
scelta dettata dalla volontà di 
avviare fin da subito una stret- 
ta collaborazione tra le due co- 
munità della Collaborazione 
pastorale. 

38 anni, don Daniele Anto- 
nello è originario di Udine. Or- 
dinato sacerdote nel 2011 è 
stato per 7 anni vicario parroc- 
chiale nella zona pastorale di 
Manzano e dal 2012 è vicedi- 
rettore della Pastorale giovanile 


diocesana e coordinatore della 
Pastorale dei Ragazzi. 

Don Marcin Gazzetta, 32 an- 
ni, nato a Latisana, anch'egli 
ordinato sacerdote nel 2011, da 
allora ha ricoperto l’incarico di 
segretario personale dell’Arci- 
vescovo. Da sacerdote ha pre- 
stato servizio prima nella par- 
rocchia di Martignacco, per tre 
anni, poi a Pasian di Prato. Dal 
2014 è responsabile della Pa- 
storale giovanile del Vicariato 
urbano. È anche assistente spi- 
rituale del gruppo Scout Euro- 
pa Udine 1. 

I due sacerdoti vivranno in- 
sieme nella canonica di Pa- 
gnacco. Anche in questa scelta 
si evidenzia il desiderio di fra- 
ternità, di costruire insieme re- 
lazioni per una comunità, 
quella dell’intera Collaborazio- 
ne pastorale, capace di cammi- 
nare insieme. «E una gioia po- 
terci impegnare in una comu- 


OSSIAMO ACCOSTARE la liturgia della Parola a una testimo- 
nianza che impressiona. Giovanni Vannucci nell’arti- 
colo «L'uomo giusto», nel 1982, scrisse: «Il dottor 


nità cristiana collaborando in- 
sieme - affermano -. Non due 
parrocchie separate, precisano, 
ma una Collaborazione che 
avrà due sacerdoti, ciascuno 
con altri incarichi in diocesi». 

La guida delle parrocchie, 
infatti, è solo una delle compo- 
nenti del servizio che l’Arcive- 
scovo ha richiesto ai giovani 
sacerdoti. Don Antonello, in- 
fatti, succede a don Maurizio 
Michelutti nell’incarico di di- 
rettore della Pastorale giovanile 
diocesana, mentre don Marcin 
Gazzetta raccoglie da don Ales- 
sio Geretti il testimone dell’Uf- 
ficio diocesano per l’Iniziazio- 
ne cristiana e la catechesi. 

A sostituire nell’incarico di 
segretario dell’Arcivescovo don 
Gazzetta sarà invece un altro 
novello sacerdote: don Nicola 
Zignin, 34 anni, di Campomol- 
le di Teor, che manterrà il suo 
impegno anche a servizio nella 


\ui=== PAOLA DI DIO sn 


Nelle foto: don marcin Gazzetta insieme a don Daniele Antonello e don Nicola Zignin. 


parrocchia di San Marco evan- 
gelista a Udine. 

Don Daniele Antonello salu- 
terà la parrocchia di Manzano 
sabato 6 ottobre quando, in oc- 
casione della Festa della Ma- 


16 SETTEMBRE - DOMENICA XXIV DEL TEMPO ORDINARIO 


donna del Rosario, la comunità 
accoglierà anche il nuovo vica- 
rio parrocchiale, don France- 
sco Ferigutti, uno dei 6 novelli 
sacerdoti ordinati lo scorso 
giugno in Diocesi. 31 anni, di 


Zugliano, don Ferigutti arriva 
dalla zona pastorale di Basilia- 
no, dove ha prestato servizio 
negli ultimi mesi e prima, per 
quattro anni, da seminarista. 
V.Z. 


bandono e l’infamia della Croce, è un'impresa che suppo- 


ne l'illuminazione rivelatrice dello Spirito! 
Elo «scandalo» di sempre. Nell’itinerario storico di Gesù 


Schweitzer, interrogato, rispose di essere pessimista l'accostamento alla sua attività taumaturgica finisce per es- 


«Tu sei il Cristo» 


La liturgia per ciò che riguardava le conoscenze scientifiche e di sere strumentalizzata anziché essere segno della sua iden- 
della Parola essere ottimista per ciò che concerneva la buona vo- tità più profonda. L'orizzonte umano vuole certe liberazio- 
AiDie lontà. Non si fermò nell’inventario dei mali che afflig- ni, ma dove non si può perdere si deve sempre vincere. La 
presenta : gono l'umanità; si mise al lavoro per apportare un rimedio; intra- —mo, nella lettura che ci accompagna anche nelle prossime domeni- giustizia che nasce dall’amore ha indubbiamente dei costi, ma è ve- 
: SEGUEnD prendere un cammino solitario, pagando con la sua persona e non — che, è quella di convincere i credenti che la fede «senza opere» è —raliberazione. In sostanza noi vogliamo liberarci e liberare vincen- 
brani n con quella degli altri; unì la riflessione all’azione e non volle diagno- —mortain se stessa. do. 

della Bibbia: sticare soltanto, ma fare. Alla testa stipata di nozioni preferì una testa Marco nel Vangelo ci riferisce come Gesù riveli ai discepoli più vi- Forse stanno qui i limiti e, spesso, i fallimenti delle rivoluzioni sto- 
Is 50, 5-9; ben fatta!» cini il suo destino di dolore e di morte. Questa rivelazione che segue —riche. C'è un severo rimprovero di Gesù per Pietro: «Lungi da me, sa- 
GEZ14:18; La pagina del profeta Isaia (il terzo dei quattro carmi del «servo la confessione di Pietro sulla sua messianicità, «Tu sei il Cristo», in- tana! Perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini». 

va i 3 DO del Signore») ci ricorda come il servo è perseguitato a causa della Pa- contra perplessità: questo messia sofferente era ed è, infatti, inaccet- Con convinzione sofferta ce lo conferma il poeta pre’ Claudio Be- 


rola che annunzia: «Il Signore Dio mi assiste, per questo non resto 
confuso, per questo rendo la mia faccia come pietra ...». Il riferi- 
mento a Cristo è pressoché evidente. La preoccupazione di Giaco- 


tabile perla nostra ragione e i suoi equilibri. Pietro prese in disparte 
Gesù e si mise a rimproverarlo. Vedere nella vicenda di Gesù la per- 
sonalizzazione dell'amore del Padre che si dona, accettando l’ab- 


vilacqua: «Vonde amare midisine \ je ché strane afirmazion, \ mari- 
vantle planc a gloti \ si ricéfla vuarission...». 
Mons. NicoLa Borgo 


CHISSA LOCALE 


PELLEGRINAGGIO A CASTELMONTE. 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 12 SETTEMBRE 2018 


L'ARCIVESCOVO: «I SENTIMENTI DI GESÙ 
SONO LA NOSTRA RISERVA DI ENERGIE» 


Nelle foto: 
da sinistra 
una veduta 
del piazzale 
dall'alto; 
l’arrivo dei 
pellegrini. 


In cammino, mano nella mano con Maria 


Sabato 8 settembre si è rinnovato 
il pellegrinaggio a Madone di Mont. 
Affidato a Maria il progetto diocesano 


I È RINNOVATO — in una giornata baciata dal sole 
- l'appuntamento dei friulani con la salita a 
Madone di Mont. Come 42 anni fa, infatti, sa- 


\ bato 8 settembre, la Chiesa udinese ha dato 


| 
Nelle foto 

in basso, 

da sinistra: 

le «tende della 
misericordia»; 
il momento 
dell’omelia; 
una delle 
numerose 
famiglie al 
pellegrinaggio 


vita al pellegrinaggio diocesano al santuario 
mariano di Castelmonte, voluto nel 1976 
dall'allora arcivescovo mons. Alfredo Battisti 
per affidare a Maria il Friuli devastato dall’or- 
colat. 

I primi fedeli arrivano già al mattino: «Per 
noi è una tradizione venire qui di buon ora e 
aspettare in preghiera le 17 per la celebrazio- 
ne eucaristica» ci spiega una coppia giunta da 
Latisana. In tanti, nel frattempo, attendono in 
fila per la confessione, partecipano alla Santa 
Messa oppure sostano, col rosario in mano, 
in preghiera nel santuario. 

Sul piazzale, intanto, i volontari dell’Unital- 
si sono all'opera: accolgono i malati, danno 
indicazioni e distribuiscono il libretto della 
celebrazione. 


Le «tende della misericordia» 


La novità di quest'anno — molto apprezzata 
— è la presenza, a fianco dell’altare, di otto 
confessionali. «C'è chi fa fatica, a causa delle 
condizioni di salute, a salire al Santuario — 
spiega la signora Giuliana, volontaria Unitalsi 
—, il fatto di avere qui sul piazzale la possibili- 
tà di confessarsi è preziosissima per loro». 


«Confessarmi qui accanto all'altare, dove tra 
poco celebreremo l’eucarestia —- confida un 
fedele che si è appena accostato al sacramen- 
to —, ha un valore particolare per chi, come 
me, viene a Castelmonte sin da quando era 
bambino. È davvero una bella iniziativa». Tra 
i confessori c'è anche l’arcivescovo di Udine, 
mons. Andrea Bruno Mazzoccato, che — a ma- 
lincuore — per la prima volta ha dovuto rinun- 
ciare a salire al Santuario da Carraria, una 
precauzione dopo l'incidente occorsogli al gi- 
nocchio lo scorso inverno. 


L'affidamento a Maria 


E poi, intorno alle 16.30, l’arrivo dei pelle- 
grini che hanno percorso a piedi, insieme e in 
preghiera, la strada verso Madone di Mont. 
Una salita che quest'anno si è colorata di un 
significato particolare, l'affidamento a Maria 
del progetto diocesano delle Collaborazioni 
pastorali, ufficialmente avviato il 1° settem- 
bre. A ricordarlo lo stesso Arcivescovo che, 
nell’omelia, ha definito il pellegrinaggio una 
«preghiera corale di affidamento della nostra 
Arcidiocesi al Cuore immacolato di Maria e 
alla sua materna intercessione»: «Affidiamo a 
Lei - ha aggiunto - le nostre comunità cristia- 
ne e tutta la Chiesa di Udine perché continui 
ad accompagnarci lungo il cammino che ab- 
biamo intrapreso». 

E partendo dal significativo titolo del docu- 
mento che contiene le linee guida del proget- 
to - «Siano una cosa sola perché il mondo 
creda. Le collaborazioni pastorali: nuove op- 
portunità per l’azione missionaria della Chie- 
sa sul territorio friulano» - mons. Mazzocato 


ha evidenziato l’obiettivo del cammino intra- 
preso: «Diventare sempre più uniti tra di noi 
nella comunione vera e attirare dentro questa 
nostra comunione tanti fratelli e sorelle che 
patiscono il freddo mortale della solitudine. 
Così saremo veramente una Chiesa missiona- 
ria secondo il comando di Gesù». 


«Saremo capaci?» 


Un percorso però non certo facile. Si è in- 
fatti chiesto mons. Mazzocato: «Ma saremo 
capaci di far crescere una comunione sempre 
più forte tra di noi in questo tempo in cui 
sembra, invece, prevalere la zizzania dell’in- 
dividualismo? Le Collaborazioni pastorali che 
abbiamo descritto nel documento diocesano 
riusciranno a prendere vita o resteranno una 
specie di sogno nel cassetto? Le nostre par- 
rocchie avranno la convinzione e la forza per 
aprirsi le une verso le altre scoprendo la gioia 
del dono e dell'aiuto reciproco?». 

Chiara la risposta: «Se dobbiamo contare 
solo su noi stessi e sulla debolezza dei nostri 
cuori e della nostra volontà — ha proseguito —, 
può essere ben motivato un certo scetticismo 
già in partenza. La Chiesa, però, può ricorrere 
ad una riserva di energie che san Paolo ci in- 
dica nell’ultima frase della seconda lettura 
che abbiamo ascoltato: “Abbiate in voi gli 
stessi sentimenti di Cristo”». «Se continuere- 
mo a far entrare nel nostro cuore questi senti- 
menti — ha spiegato il presule —, le Collabora- 
zioni pastorali potranno fiorire, potranno cre- 
scere la comunione e la solidarietà tra noi. 
Tante persone che hanno grande bisogno di 
scoprire i sentimenti di Cristo potranno gu- 


starli in mezzo a noi. Così saremo missionari 
del Vangelo». 


Facciamo nostri i sentimenti di Gesù 


«Ma i sentimenti che Gesù ha vissuto da 
chi li ha imparati?» si è chiesto l’Arcivescovo. 
E ha proseguito: «Da sua Madre, come ogni 
bambino che, con il latte, assimila anche il 
cuore dellamamma. Certo, era stato lui a vo- 
lere una Madre con quel cuore creandola, per 
grazia e in previsione dei suoi meriti, con un 
cuore immacolato e rendendola tempio dello 
Spirito Santo nel momento in cui si incarnava 
nel suo grembo vergine. Poi, Gesù è cresciuto 
con quella mamma in una comunione unica 
di cuore e di sentimenti che conoscevano tut- 
te le sfumature e le profondità dell'amore. Per 
questo, Maria è colei che più di tutti conosce 
i sentimenti di Cristo». Ecco allora le ragioni 
dell'affidamento: «Chi le è devoto e rimane 
unito a lei nella preghiera, più facilmente 
scopre i sentimenti di Cristo attraverso il 
Cuore della Madre di Gesù e nostra. Conti- 
nuiamo, perciò, come abbiamo fatto nell’an- 
no scorso a tenere viva la presenza di Maria 
nella nostra vita personale e nella vita delle 
nostre comunità. Condividiamo tra le parroc- 
chie della stessa Collaborazione pastorale le 
tante feste in onore di Maria che i nostri ante- 
nati ci hanno trasmesso. La Vergine Maria 
aiuterà a far crescere tra di noi e tra le parroc- 
chie della stessa Collaborazione pastorale i 
sentimenti di Cristo». A conclusione della ce- 
lebrazione l’atto di affidamento alla Madon- 
na. 

ANNA PIUZZI 


ell’ultimo 
tema trat- 
tato c’era 


un accenno alla let- 
tera del Papa al po- 
polo cristiano; in es- 
sa, verso la conclu- 
sione, si parlava dif- 
fusamente di cleri- 


tune IL TEOLOGO risponpe sm 


A proposito di clericalismo 


A CURA DI MONS. MARINO QUALIZZA 


calismo. Mi ha incu- 
riosito l’estensione 
del concetto, perché 
vi includeva anche 
la causa dei disastri 
morali, in particola- 
re della pedofilia. In 
verità, non ci avevo mai pensato, in quanto ve- 
do il clericalismo nella sua forma classica di at- 
tribuzione di tutto il potere nella Chiesa nelle 
mani dei chierici. Che poi sarebbe l’alto clero. È 
vero, peraltro, che anche i ranghi inferiori si 
sentivano investiti di poteri dall’alto e domina- 


vano, spesso, sui laici, in modo autoritario e 
dittatoriale, estendendo anche nei loro piccoli 
feudi il potere superiore. Mi domando se que- 
sto ha fatto svuotare le chiese, come oggi dolo- 
rosamente constatiamo. In regime di libertà 
relativa, l'impossibilità pratica di parola, di cri- 
tica, di corresponsabilità, a dispetto delle paro- 
le che le garantiscono, sembra aver lasciato il 
clero al suo destino e a rapido declino. Spero di 
no. 
AnceLto NASsinI 
Rispondere a queste considerazioni richiede 
un buon riassunto di Ecclesiologia, non possi- 


bile in poche righe. Ci proviamo, cominciando 
dalla conclusione. L'abbandono della frequenza 
alla chiesa è il sintomo più evidente della crisi. 
Dato che si tratta di pandemia, almeno nell’Oc- 
cidente cristiano, fra le cause possiamo indicare 
anche la scarsa efficacia dell'annuncio e quindi 
il mancato coinvolgimento dei destinatari, «in 
fondo non perdiamo nulla», sembra il ritornello 
di chi ha abbandonato la pratica religiosa. 

E veniamo al clericalismo. Questo sì, è la vera 
causa. Il grave è che persiste e continua imper- 
territo anche nei nostri giorni. Se la Chiesa è 
malata, il clericalismo è sano e robusto, perché 


non ha opposizione. Sentendo le lamentele più 
vicine e leggendo i saggi degli esperti, la conclu- 
sione è sempre la stessa: non c’è dialogo, non 
c'è scambio, non c’è dibattito. Anche in alto. Le 
Conferenze Episcopali si distinguono nel man- 
tenere un silenzio più tipico dei Trappisti che di 
Pastori dalla forza coinvolgente alla collabora- 
zione. 

Quando si concludeva il Sinodo diocesano, 
scoperto da qualcuno dopo trent'anni, uno dei 
punti che ne riassumevano le finalità, era: ritro- 
vare il gusto di essere Chiesa. Ma per avere que- 
sto, bisogna che ci sia gioia, entusiasmo, parte- 
cipazione convinta. Non c'è dubbio che da 
qualche parte c’è, ma non balza agli occhi, non 
si diffonde nell’aria, come quel buon profumo 
di cui parlava san Paolo nella Seconda ai Corin- 
zi. Purtroppo, dobbiamo sentire ancora i mia- 
smi della perversione, estesa a macchia d'olio. 
Non basta dire ‘mai più’. Aspettiamo dell’altro e 
presto! 

m.qualizza@libero.it 
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IL NUOVO Passo DELLA DIOCESI 


PROTAGONISTI LAICI DELLA RIFORMA IN ATTO IN DIOCESI. 
SALENDO A MADONE DI MONT, ECCO LA VOCE DEI PELLEGRINI 


Tanti «apripista» gia all 


gio diocesano a Castelmonte è stato anche 
l'occasione per affidare alla Madonna il pro- 


getto diocesano delle Collaborazioni pastorali. 
Così, accanto alle intenzioni di ognuno, si è al- 
zata corale la preghiera per la Chiesa udinese. 


nostra società sta appunto cambiando e quindi 
anche la Chiesa deve essere capace, come ha 
sempre fatto, di dare risposte adeguate. Da tem- 
po, nelle parrocchie di Manzano, abbiamo ini- 
ziato a ragionare su questo, e così nel confronto, 


MPRE chi sale a Castelmonte ha nel cuore una 
icolare intenzione da affidare alla Madonna. 
eoccupazione per la salute o lo stato d’ani- 
di un familiare, gli affanni economici, ma an- 
e la gioia di un inizio, da un nuovo lavoro a 


una famiglia che nasce. Sin dal 1976 però - 
quando quel salire divenne preghiera corale, di 
un popolo, per affidare a Maria il futuro del Friuli 
messo in ginocchio dal terremoto —, un cammi- 
no orante, divenuto pellegrinaggio diocesano, al- 
larga lo sguardo e, accanto alle intenzioni perso- 
nali, si prega per la Chiesa udinese. Questa volta 
per il progetto delle Collaborazioni pastorali, 
perché davvero dia corpo a quello slancio di mis- 
sionarietà che il tempo presente domanda. 
Abbiamo così chiesto ad alcuni pellegrini, 
giunti sul piazzale assolato di Castelmonte, con 


abbiamo compreso che era fondamentale darsi 
una mano, camminare insieme, mettendo da 
parte qualche particolarismo e invece lavorare 
attorno a ciò che ci accomuna. Credo che il pro- 
getto diocesano vada nella giusta direzione, per- 
ché bisogna saper leggere i segni dei tempi, ed è 
chiaro che camminare da soli non porta da nes- 
suna parte». 

A fargli eco, Luigi Forte (nel riquadro), terzia- 
rio francescano, anche lui della collaborazione 
pastorale di Man- 
zano, che sin dalle 


Nella foto: un momento della celebrazione a Castelmonte. 


quale animo affidano a Maria questo cammino prime ore della 
di rinnovamento. giornata, si trova 

Il primo a raccontarcelo è Mario Passon (nel a Castelmonte , 
riquadro), della parrocchia di Flumignano, nella per dare una ma- 
collaborazione pastorale di Talmassons. «Devo no nell’allesti- 


anche le altre comunità. Si tratta, infatti, di 
un'esperienza arricchente, si vive una dimensio- 
ne di Chiesa più forte, nel segno di una comu- 
nione più profonda». 

Qualche preoccupazione ce la 


perché sperimentare il nuovo porta sempre con 
sé qualche incognita. Mi aspetto che le indica- 
zioni arrivino con precisione e soprattutto che ci 

; sia un accompagnamento effet- 
tivo delle comunità, com'è del 


dire - spiega — che le 
nostre comunità sono 
già “avanti” con questo 
progetto perché il par- 
roco, don Pietro Salva- 
dor, ci ha abituato da 
tempo a lavorare in 
un'ottica di collabora- 
zione. Ad esempio si 
stende il programma 
pastorale tutti insieme 
e si ragiona come se il 
consiglio pastorale fos- 
se unico. Lo stesso vale, ormai da 5 anni, anche 
per il catechismo, ad esempio, per la preparazio- 
ne dei ragazzi alla Cresima: è un percorso che 
fanno tutti insieme, non nelle singole parroc- 
chie». «Oggi siamo qui a Castelmonte - prosegue 
— proprio per chiedere che la bellissima espe- 
rienza che abbiamo vissuto nelle nostre comuni- 
tà diventi di tutti. Lo facciamo però anche consa- 
pevoli del fatto che il territorio va conosciuto e 
rispettato nella propria identità, è questo un 
aspetto di cui è fondamentale tenere conto. Da 
qui poi dobbiamo imparare ad aprirci, condivi- 
dere con gli altri la nostra esperienza parrocchia- 
le e - senza paura — anche imparare da quelle de- 
gli altri. Nel condividere non si perde mai nulla 
di ciò che siamo, anzi ci si arricchisce». 

Renzo Stecchina (nel riquadro), della par- 
rocchia di San Lorenzo di Soleschiano, nella col- 
laborazione parrocchiale di Manzano, ci raccon- 
ta invece che sale a Madone di Mont, in occasio- 


mento di quanto 
necessario per la 
buona riuscita del 
pellegrinaggio. 
«Credo di essere 
tra i fortunati - 
sottolinea Forte - perché il nostro parroco, don 
Nino Rivetti, ha iniziato a sperimentare la realtà 
della collaborazione tra parrocchie, già diversi 
anni fa, dunque facciamo un po’ da “apripista” . 
Spero quindi che come stiamo andando bene 
noi, con le nostre cinque parrocchie che pro- 
grammano e procedono insieme, vadano bene 


I giovani. «Condividendo idee ed esperienze si cresce. 
Contageremo con il nostro entusiasmo anche gli scettici» 


PERIMENTARE. 
G colore Innovare. Dove 
se non tra i gio- 
vani? Non a caso, da 
tempo i primi passi 
nel segno della colla- | 
borazione tra parroc- 
chie si stanno muo- 
vendo proprio nel- 
l'ambito della pasto- 
rale giovanile. A rac- 
contarcelo è Sara Ni- 
chele, 18 anni, ani- 
matrice della parroc- 


della pastorale cittadina di Udine — 
Spiega= , qui si fanno molte attività 


confida invece Battistina Quarin 
(nel riquadro), della parrocchia di 
Pasian di Prato, nell'omonima colla- 
borazione: «Durante tutto l’anno tra 
le intenzioni della recita del Santo 
Rosario abbiamo affidato a Maria 
anche questo nuovo cammino che la 
Chiesa udinese ha iniziato. Finora 
però abbiamo sentito parlare delle { 
Collaborazioni pastorali solo in ma- 
niera generica, senza entrare nel 
concreto di come saranno gestite le diverse s sì- 


tuazioni. Questo chiaramente ci spaventa un po, ’ 


dendo: «Oltre che per il nuovo an- 
no scolastico». 


no convinto che se il ‘ ‘perché 

chiaro e motivato, i modi si in 
no per realizzare al meglio un pro- 
getto». E accanto a questa certezza 
un auspicio. «Spero con tutto il 


dl ai 


insieme. Una su tut- 
te, la scuola anima- 
tori, che consente ai 
più giovani di con- 
frontarsi con chi pre- 
sta questo servizio 


.. daqualche anno, ma 


anche di condividere 
idee e buone prati- 
che. Certo, farlo in 
maniera sistematica 
sarà una bella sfida, 


Ha le idee ben 
chiare anche Mat- 
teo Ranieri, 19 anni 
di Martignacco: 
«Chiaramente ci so- 
no molti aspetti che 
andranno costruiti 
con il tempo. Rispet- 
to alle collaborazioni 
pastorali però tra noi 
giovani ci sono entu- 
siasmo e voglia di 


resto stato promesso e previsto 
all’interno del documento uffi- 
ciale». 

Insomma, affidati a Maria — 
insieme al nuovo passo della 
Chiesa udinese — anche le spe- 
ranze, le incertezze e il desiderio 
generoso che tutta la diocesi 
possa vivere la bella esperienza 
di chi sta già sperimentando il 
cammino di collaborazione e 


comunione tra parrocchie. 


ANNA PIUZZI 


e” è 


cuore che i parroci coordinatori 


che si troveranno a 
guidare le collabora- 
zioni pastorali, sa- 
pranno guardare ai 
giovani e favorire il 
loro lavoro insieme: 
siamo il futuro della 
Chiesa e potremo 
“contagiare” con la 
nostra voglia di nuo- 
vo anche chi magari 
è più restio di fronte 


al cambiamento». 
A.P. 


mettersi insieme. Le 
motivazioni sono fortissime. E so- 


chia di Pasian di Pra- 
to. «Al nostro attivo c'è l’esperienza 


ne del pellegrinaggio, 
sin dal 1980: «Avevo 7 
anni - spiega — il ricor- 
do del terremoto era 
ben presente. Così di 
anno in anno il pelle- 
grinaggio, e l’affida- 
mento a Maria, sono 
diventati un punto fer- 
mo. Cambiamo e cre- 
sciamo, così come 
cambia e cresce anche 
la società, farlo senza 
punti fermi è pericoloso, la Madonna ci aiuta a 
mantenerci sulla giusta strada». «L'Arcivescovo 
pone nelle mani di Maria il progetto diocesano e 
questo è importantissimo - prosegue —. L'esigen- 
za di tale rinnovamento emerge dal fatto che la 


per questo siamo qui 
a pregare Maria». E aggiunge sorri- 


EI sul territorio per incontrare fedeli e operatori pastorali 


== Dopo l'affidamento a Maria del progetto diocesano dle Collaborazioni pastorali - avvenuto sabato 
io ionte —, nelle prossime settimane si 
I RHDA Da 2ocato e cal 


1, RT dellai ear ‘a San IIC di uao) in au ditori iur 
Roi LORA a Cividale, al centro culturale San Francesco, martedì 2 ) tal 
Fagagna, nella Casa della Gioventù, mercoledì 26, Forania del Friuli pr nta 3 eno giovedì ì 27, 
Forania del Medio Friuli; infine, a Udine venerdì 28, Vicariato urbano di Udine. Per maggiori informa- 


zioni si suggerisce di restare aggiornati consultando il sito internet della Diocesi: www.diocesiudine.it 


Glossario 4* 


I CHIAMA così una porzio- 
6: della Chiesa partico- 

lare o Diocesi che si rico- 
nosce in un proprio territorio 
ed è affidata, su mandato del 
Vescovo, alla cura di un mini- 
stro ordinato, il parroco. Nella 
nostra Arcidiocesi le parroc- 
chie sono 374; esse hanno di- 
mensioni e storie diverse e 


sono dislocate dal mare ai 
monti. La loro capillarità offre 
il vantaggio di rendere pre- 
sente la Chiesa in modo diffu- 
so nel territorio, ma nello 
stesso tempo nasconde il ri- 
schio della frammentazione e 
della fragilità. Vanno certa- 
mente sostenute per il loro 
servizio alla funzione identi- 


taria, ma devono essere sup- 
portate per evitare il pericolo 
di isolamento a cui sono 
esposte. 

Pertanto, non viene proposto 
l'accorpamento delle parroc- 
chie, ma indicata una impo- 
stazione che richiede una co- 
struttiva collaborazione tra 
parrocchie vicine. Questa 


modalità concreta si esprime 
nel modello della CP (SUCS, 
14%). 

Ogni parrocchia mantiene la 
propria struttura, ma si apre 
alla partecipazione con le co- 
munità prossime; non ha più 
un proprio consiglio pastora- 
le, ma invia ministri e rappre- 
sentanti al Consiglio pastora- 


* DAL DOCUMENTO: “SIANO UNA COSA SOLA PERCHÉ IL MONDO CREDA. LE COLLABORAZIONI PASTORALI”, UDINE 2018 = SUCS 


le di Collaborazione (CPC). Al 
fine di preservare l’identità 
delle singole parrocchie, si 
istituisce un Gruppo di riferi- 
mento col compito di anima- 
re la vita pastorale (SUCS, 24). 
Anche per l’amministrazione 
dei beni ecclesiastici, la par- 
rocchia mantiene la persona- 
lità giuridica, la legale rappre- 


sentanza del parroco e l’ob- 
bligatorietà del Consiglio par- 
rocchiale per gli affari econo- 
mici (CPAE). Uno o più rap- 
presentanti del CPAE fanno 
parte del Gruppo di coordina- 
mento per la gestione econo- 
mica (CGE) nella CP (SUCS, 
41). 


| Convenzionato con il 
Servizio Sanitario Nazionale 
— nella i categoria PRIMA SUPER 


Tra i servizi di eccellenza offerti 

dal nostro stabilimento termale 

occupano una posizione di rilievo 

i cicli di fanghi e bagni terapeutici, 

particolarmente indicati per il trattamento 

dell'artrosi e della fibromialgia, 

ma anche per la risoluzione di reumatismi extra articolari e 
di traumi a carico di muscoli, tendini e articolazioni. 


Le cure termali 
sono aperte 
fino al 24 novembre 2018. 


Bibione Thermae 
Via delle Colonie, 3 - Bibione (VE) | bibioneterme.it | info@bibioneterme.it 
Prenotazioni al numero 0431 441111 
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UDINE € DINTORNI 


le NOTIZIE 


M PALASPORT CARNERA 


Basket nel cuore 


Il 20 settembre alle 19.30 al Palasport Carne- 
ra di Udine si terrà la 1° edizione di «Basket 
nel Cuore», evento benefico organizzato da 
Cops - Comitato delle organizzazioni del Pri- 
vato Sociale per l'assistenza residenziale e 
diurna delle persone con disabilità — che ve- 
drà sul parquet le formazioni udinesi Apu 
Gsa e Lbs Delser assieme alle associazioni di 
disabili intellettivi e fisici Il Mosaico di Codroi- 
po, Schultz di Medea e Basket e Non Solo, 
che si cimenteranno anche in dimostrazioni 
di sport integrato a testimonianza di come lo 
sport permetta di unire e superare qualsiasi 
barriera, spesso più mentale che reale. L'in- 
casso dell'evento benefico, realizzato in si- 
nergia con la Federazione regionale e provin- 
ciale di basket, contribuirà a sostenere le 11 
realtà aderenti al Comitato (biglietto intero 

8,00 e omaggio per disabili e tesserati under 


13 


FELETTO. DISPONIBILE IL FINANZIAMENTO DA 700 MILIONI 
PER IL TERZO LOTTO DELL'AMPLIAMENTO DELLA SALA. 


SEVIRÀ dei POLTRONCINE, IMPIANTO SCENICO E FONICO 


18 delle società cestistiche del territorio; Info- 


line 0432 42849 — 


M MONUMENTO 


info@comitatocops.org). 


In memoria di Carla Minen 


Martedì 4 settembre, nel- 
* l'area verde intitoata alla 
: chitarrista Carla Minen, al- 
l'angolo tra via Crispi e via 
Morpurgo, a Udine, è stato 
inaugurato il monumento 
dedicato alla memoria della 
stessa artista. Alla scopertura 
del manufatto, ideato dal- 
l'architetto LIO Marconi, era presente la 


famiglia Minen oltre alla ditta che l'ha co- 
struito, il dirigente comunale Claudio Bugat- 
to e il vicesindaco Loris Michelini che ha ri- 
cordato come la musicista abbia portato in 
tutto il mondo il nome della città di Udine. 


M ISTITUTO ZANON 


Murale di Progettoautismo 


«Nel mondo con il mondo 
per il mondo» è il titolo del 
murale che sabato 8 set- 
tembre è stato inaugurato 
presso l'Istituto Zanon di 
Udine. L'opera, realizzata da 
Progettoautismo FVG onlus, 
in collaborazione con «Za- 
. non Amico» e col sostegno 


della Regione, misura quasi 10 metri ed è 
stata realizzata dagli studenti e dai ragazzi 
dell’Atelier NoUei-NoWay di Progettoauti- 
smo FVG onlus, a seguito di un concorso di 
idee promosso per raccontare l’Istituto oggi, 
con la sua vocazione europea ed i quattro 
moderni indirizzi di Amministrazione Finanza 
e Marketing e Turismo. Ben diciotto sono gli 
artisti che hanno lavorato insieme, diretti da 
Francesco Patat e sotto la supervisione del- 
l'esperta Daniela Rosi. Le parti in mosaico so- 
no state realizzate insieme a Musivaria. 


Laa 


MO «CORRENDO contro il 
empo, ma l’obiettivo è finire i 
vori di ampliamento e ri- 
rutturazione dell’audito- 
um di Feletto entro la fine 
della legislatura, ovvero a pri- 
mavera». 

Lo afferma il sindaco di Ta- 
vagnacco, Gianluca Maiarelli, 
annunciando l’intenzione di 
accelerare l’iter di un cantiere 
ormai da alcuni anni, resti- 
tuendo così alla città il suo 
teatro, chiuso dal 2014. 

Su questo tema, il prossimo 
venerdì 14 settembre, il primo 
cittadino ha in agenda una 


riunione con l'ufficio Lavori 
pubblici del Comune «per fare 
il punto sullo stato dei lavori e 
definire un cronoprogramma. 
Per quanto riguarda la parte 
edilizia — fa sapere Maiarelli — 
l'impresa ha praticamente 
concluso i lavori e lascerà il 
cantiere a fine ottobre. Gli im- 
piantisti continueranno il loro 
lavoro ancora per un po. 
Mancano invece la parte del 
rivestimento esterno — che sa- 
rà fatto in metallo - e gli im- 
pianti e arredi interni: pavi- 
menti, apparato scenico e fo- 
nico, pannellature, poltronci- 


ee A 
Nuovo anno per l'Accademia di Belle arti 


«L'Accademia delle Belle Arti di Udine è una risorsa culturale e 
formativa di respiro internazionale che dà valore all'intero Friuli 
Venezia Giulia». Lo ha detto l'assessore regionale al Patrimonio, 
Barbara Zilli, intervenendo, lunedì 10 settembre, all'inaugurazio- 
ne dell’anno accademico dell’AbaUd (Accademia di Belle Arti di 
Udine) attualmente ospitata in un'ala dell'istituto «Volta» di viale 
Ungheria. Una cerimonia presieduta dal presidente dell’Accade- 
mia, Fausto Deganutti, e arricchita dalla lectio magistralis di Ste- 
fano Zecchi, professore ordinario di Estetica all'università di Mila- 
no. Quanto alla sede, l'assessore ha accolto la richiesta del presi- 
de Deganutti di poter trovare una nuova collocazione all'istituto, 
confermando che «la Regione farà la sua parte per agevolare, as- 
sieme al Comune di Udine, la ricerca di una sede più adeguata al- 
le esigenze didattiche e di espansione dell’Accademia». 


NUOVO ARR 


N io NO A A 


ne». 

Per tutto ciò, però, i finan- 
ziamenti già ci sono. «Sì — pro- 
segue il sindaco — tramite 
l’Uti, dalla Regione abbiamo 
ricevuto i 700 mila euro che 
servono per il terzo ed ultimo 
lotto. Dovremo ora bandire 
una serie di piccole gare, poi- 
ché si tratta di interventi che 
devono essere realizzati da 
imprese diverse». 

Questo terzo lotto si ag- 
giungerà, dunque, ai prece- 
denti due: il primo, da 750 mi- 
la euro, vinto dell'impresa Di 
Betta di Nimis, e il secondo, 
da 830 mila euro, vinto dalla 
Cogep di Tolmezzo. 

La nuova sala teatrale di- 
sporrà di 350 posti e verrà così 
a sanare una carenza molto 


«Auditorium a primavera» 


Entro ottobre conclusione delle opere edilizie. Il sindaco 
di Tavagnacco: «Finire i lavori entro la legislatura». 
Il 14 settembre incontro per definire il cronoprogramma. 


sentita dalla popolazione e da 
chi si occupa di iniziative cul- 
turali, in primis la Fondazione 
Bon che per gli spettacoli di 
maggiore importanza — con- 
certi con orchestra, ma anche 
rappresentazioni teatrali che 
necessitano di spazio — è co- 
stretta da anni ad «emigrare» 
nel vicino auditorium di Pa- 
gnacco, disponendo il Teatro 
Bon di Colugna di soli 200 po- 
sti. 

E proprio la Fondazione 
Bon potrebbe essere l’ente 
che si occuperà della gestione 
del nuovo auditorium. «Sì, 
pensavamo proprio al Bon per 
la gestione — afferma Maiarelli 
— poiché con loro abbiamo già 
una convenzione». 

STEFANO DAMIANI 


VE e EE EBRBBT-=Àe=" 
Udine capitale delle politiche linguistiche 


Per due giorni, il 13 e il 14 settembre, Udine sarà la capitale 
delle politiche linguistiche europee. All’Istituto Toppo Was- 
sermann, infatti, si terrà un importante momento d'incontro 
voluto dal Network delle minoranze d'Europa (NPLD - Net- 
work to promote linguistic diversity), su proposta dell’ARLeF 
(Agjenzie Regional per lenghe furlane) e con il patrocinio 
della Fondazione Coppieters di Bruxelles, specializzata in fe- 
deralismo e politiche linguistiche. «Sarà un'opportunità unica 
per la nostra Regione - spiega il direttore dell'Agenzia, Wil- 


liam Cisilino — 


in quanto inaugureremo proprio qui la Sum- 


mer University che l'NPLD ha deciso di avviare a partire da 
quest'anno. In tal modo, avremo l'occasione di ospitare in 
Friuli i più importanti docenti ed esperti a livello mondiale 


sulle politiche linguistiche». 


O, ADDA I C 


«Una sfida che ci farà crescere tutti» 


N «BELLIMPEGNO e una 
U bella sfida che richiede 

un cambiamento, capa- 
ce di far crescere me e le comu- 
nità parrocchiali che fanno par- 
te di questa collaborazione pa- 
storale». Con queste parole don 
Giancarlo Brianti si accinge ad 
assumere la guida anche delle 
parrocchie di Laipacco e San 
Paolino oltre al Carmine di cui è 
parroco dal 2007. Le tre comu- 
nità formeranno, così, un'unica 
Collaborazione pastorale. Per 
certi versi, dunque, sarà un ri- 
torno all'antico, poiché en- 
trambe le comunità, in origine, 
facevano parte della parrocchia 
del Carmine e sono diventate 
autonome nel secolo scorso: 
Laipacco negli anni ‘30, San 
Paolino negli anni ‘60. 

Don Brianti subentra a don 
Antonio Raddi, che il 9 settem- 
bre ha assunto ufficialmente la 
guida delle parrocchie di Sa- 
n'Andrat e Corno di Rosazzo. 

La celebrazione di ingresso 
nelle due comunità si terrà sa- 
bato 15 settembre, nella chiesa 
di San Paolino, alle ore 18, nel 


corso della Santa Messa presie- 
duta dall’Arcivescovo di Udine, 
mons. Andrea Bruno Mazzoca- 
to, con la presenza dei cori di 
entrambe le parrocchie. 

65 anni (è nato a Udine il 7 
dicembre 1952), don Brianti è 
stato ordinato sacerdote nel 
1977. Già insegnante di religio- 
ne cattolica (dal 1977 al 2009), 
dal 1996 è direttore dell'Ufficio 
scuola diocesano ed è anche re- 
sponsabile per l'insegnamento 
della religione in regione. Nella 
zona pastorale di Udine Centro 
segue l'ambito della Catechesi e 
della Pastorale giovanile. Prima 
di diventare parroco del Carmi- 
ne, dal 1977 al 1997 è stato coo- 
peratore nella parrocchia del 
Redentore di Udine e dal 1998 
al 2007 in quella del Carmine, di 
cui poi è divenuto parroco. 

«Sì — prosegue don Brianti - 
accolgo questa sfida con fidu- 
cia, sapendo che mi attende un 
impegno abbastanza consi- 
stente, anche perché sono 
l'unico parroco di tre parroc- 
chie e non è previsto l’arrivo di 
un cooperatore o di un prete re- 


sidente. Per altro — prosegue - 
questa è la strada indicata dalla 
Diocesi che siamo chiamati a 
percorrere e sulla quale dobbia- 
mo lasciarci guidare dallo Spiri- 
to Santo, il quale opera anche 
attraverso la storia». 

La nuova organizzazione ha 
già comportato la necessità di 
modificare orari e numero di 
Sante Messe. «D'accordo con i 
consigli pastorali - spiega don 
Brianti - abbiamo dovuto fare 
dei cambiamenti, necessari es- 
sendo io da solo. Garnatiamo in 
tutta la collaborazione la Messa 
pre-festiva, che si terrà al Car- 
mine e la festiva serale, nella 
chiesa di via Ronchi, mentre 
abbiamo tolto la celebrazione 
festiva delle 8.30 a San Paolino e 
quella prefestiva a Laipacco. Ri- 
cordiamoci - prosegue — che è 
meglio una messa animata be- 
ne, con una sensibile corre- 
sponsabilità laicale, piuttosto 
che tante messe poco parteci- 
pate. In ogni caso, a Udine ci 
sono tantissime celebrazioni e 
anche tanta mobilità dei fedeli. 
Siamo, dunque, fortunati ri- 


spetto ad altre realtà in diocesi 
in cui non c'è la messa domeni- 
cale e dove per partecipare alla 
celebrazione si devono fare chi- 
lometri». 

Ma al di là del numero delle 
messe, quali cambiamenti at- 
tendono le comunità di San 
Paolino e Laipacco? «Il primo 
anno - risponde il nuovo parro- 
co — non ci saranno cambia- 
menti quanto piuttosto un per- 
corso formativo che deve vede- 
re tutti impegnati a condividere 
l’obiettivo e il senso profondo 
di queste collaborazioni. Inol- 
tre, prima di arrivare a cambia- 
re le strutture e gli organigram- 
mi è importante la conoscenza 
delle persone». 

Per i laici, questa trasforma- 
zione, riflette don Brianti, «sarà 
una grande opportunità per 
passare dalla collaborazione al- 
la corresponsabilità, che signifi- 
ca condividere un progetto pa- 
storale. Ritengo che il consiglio 
pastorale unitario della Colla- 
borazione debba occuparsi di 
riflessioni a largo raggio, ad 
esempio cosa vuol dire nella 


città di Udine essere Chiesa in 
missione. Potrebbe essere inte- 
ressante, ad esempio, arrivare a 
costruire i “centri della parola” 
distribuiti sul territorio che si 
incontrano nelle famiglie. Poi 
naturalmente sarà importante 
darsi una mano unendo le forze 
negli ambiti in cui in qualcuna 
delle comunità ci possono esse- 
re delle carenze, ma l’impegno 
più importante del Consiglio 
pastorale della Collaborazione 


sarà proprio quello di elaborare 
un progetto pastorale». 

In questi giorni il nuovo par- 
roco ha già fatto degli incontri 
nelle comunità di Laipacco e 
San Paolino: «Ho visto che ci 
sono molti laici impegnati che 
possono essere per me un rife- 
rimento importante. Sono en- 
trambe realtà molto vivaci che 
si aggiungono a quella altret- 
tanto viva del Carmine». 

S.D. 


SCUOLA 
TENNIS 
2013/19 


AZTECA SPORT A.S.D. | 


MODELLO ANNO 
ALFA ROMEO GIULIETTA 1.6 JTD 120 
CV SUPER 02/2017 
ALFA ROMEO GIULIETTA 41.6 JTD 
CAMBIO AUTOMATICO 04/2016 
ALFA ROMEO GIULIA 2.2TD 180 CV 
BUSINESS CAMBIO AUTOMATICO 06/2016 
AUDI 03 2.0 BUSINESS 12/2016 
FIAT 500 1.2 LOUNGE 06/2017 
FIAT 500L 1.3 MJT POP STAR 03/2016 
FIAT S00L 1.6 MJT LOUNGE 07/2016 
FIAT 500X 1.3 MJT POP STAR 11/2017 
FIAT 500X 1.6 E-TOROQ 110 CV 06/2017 
FIAT 500X 1.6 MJT LOUNGE 03/2017 
FIAT PANDA 1.2 EASY 09/2017 
FIAT PANDA 4.2 BUSINESS 01/2017 
FIAT PANDA 1.3 MJT LOUNGE 03/2017 
FIAT QUBO 1.3MJT TREKKING B0 CV 03/2016 
FIAT QUBO 1.4 EASY 06/2018 
FIAT TIPO 1.6 OPEN EDITION PLUS 04/2016 
LANCIA YPSILON 1.2 GOLD 69 CV 03/2018 
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CELL. 329 3997/6652 
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www.aztecasport.it | E] 


trattamento igienizzante auto 
contro funghi e batteri clo nostra officina 

richiedi un trattamento!!! 
PREZZO 


17.200,00 
17.500,00 


24.900,00 
26.900,00 
11.300,00 
13.500,00 
15,900,00 
18,300,00 
16.900,00 
18.500,00 

9,200,00 

8.990,00 
10.500,00 
12.000,00 
10.700,00 
13.300,00 
10.900,00 


JEEP RENEGADE 
1.6 MIT BUSINESS 
KM 1 


€ 20.500 
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M CHIUSAFORTE E SAPPADA 
Si chiudono gli alpeggi 


Si sta 
conclu- 
dendo 
con la 
transu- 
manza 
dai piani 
di Mon- 
tasio a 
Sella 
F i AE Nevea 

2 i 7 l'alpeg- 
gio estivo. Circa 300 le mucche che 
scenderanno a valle questa settimana; 
le prime l'hanno fatto domenica, accol- 
te da oltre 600 persone. Soddisfatti i 
gestori della malga che hanno ammes- 
so: questa è stata la stagione migliore 
da una decina d'anni. Però a valle i ca- 
seifici di Val Tagliamento, Val But e Val- 
canale sono a rischio, perché i margini 
per gli operatori sono sempre più ridotti 
e paghiamo dazio alla concorrenza, in 
particolare quella dei Paesi forti produt- 
tori di latte come l’Austria. «Le malghe, 
e il Montasio in particolare, sono un vo- 
lano di crescita per l'occupazione e l’in- 
tero territorio» ha commentato il sinda- 
co Fabrizio Fuccaro. In attesa delle muc- 
che, si sono esibiti i fisarmonicisti Vir- 
tuosi, appassionati e giovani promesse 
provenienti da Austria,Slovenia, Croazia 
e da tutto il Triveneto con vari tipi di fi- 
sa: a piano, diatoniche, cromatiche, or- 
ganetti, e da concerto. Festa anche a 
Sappada per la transumanza domenica 
9 settembre, con mucche e malgari ac- 
colti festosamente in paese (nella foto). 


3 AMARO 
Riel assorbe Helica 


Riel Srl, società con sede a Tavagnacco, 
specializzata nel settore di infrastrutture 
di telecomunicazione media e alta ten- 
sione, ha di recente assorbito la mag- 
gioranza di Helica, azienda con sede ad 
Amaro, e core business nel telerileva- 
mento aereo. Proprio con l’elicottero 
della flotta di Helica, sono stati eseguiti 
dei lavori sulla linea elettrica che dà 
energia alle frazioni di Stavoli e Mog- 
gessa, in Comune di Moggio Udinese. | 
tecnici della Riel, estremamente specia- 
lizzati nell'esecuzione di posa di cavi (di 
media ed alta tensione) in altezza, han- 
no lavorato sui tralicci, nelle valli che 
ospitano i piccoli abitati di Moggio. Co- 
audiuvati dalla precisione del pilota del- 
l'elicottero, sempre in forza a Riel-Heli- 
ca: attraverso le cui manovre si è resa 
possibile la posa dei nuovi cavi. Un la- 
voro altamente professionale che ha 
scongiurato per queste frazioni il possi- 
bile black out. Infatti, si è provveduto 
alla posa di cavi completamente nuovi 
partendo dalla frazione di Campiolo. 
Durante tutta la durata dei lavori è stata 
garantita l'alimentazione elettrica grazie 
a dei gruppi elettrogeni, di adeguate 
portate, elitrasportati nelle due frazioni. 
Sono rimasti impegnati una ventina di 
tecnici per le operazioni: l'elicottero di 
Helica scendeva e atterrava in un luogo 
deputato allo scopo, caricando materia- 
li e personale tecnico. Per poi sorvolare 
l’area e giungere in volo, sui tralicci, e 
con un verricello, stendere i cavi. 


M TARVISIO 
Riaperto il sentiero Cai 649 


Ripristinato, dopo 10 annidi attesa, il 
sentiero Cai 649 della Val Dogna, cono- 
sciuto come “Sentiero del Battaglione 
Gemona”. La riapertura ha comportato 
tre anni di lavoro per un totale di circa 
1.200 ore, da parte di oltre cinquanta 
persone, con una quindicina di sponsor 
tra pubblico e privato e un costo totale 
attorno ai 60mila euro. Sono intervenu- 
ti l'Associazione Mai daur, le sezioni Cai 
di Tarvisio e Pontebba, l’Ana di Udine e 
Gemona, le Guide alpine e Civibank. 


N AMARO 
$s52, senso unico alternato 


Senso unico alternato sulla Ss52 “Carni- 
ca” fra Amaro e Venzone, precisamente 
dal km 0+800 al km 1+160 in prossimi- 
tà del ponte sul fiume Fella nei comuni 
di Amaro e Venzone. Sono in corso la- 
vori. 


E EKEND del 49° settem- 
pontebbano non solo 
acoli e intrattenimen- 
ontebba continua a 
puntare sui giovani e lo fa 
tagliando il nastro di un rin- 
novato polo scolastico che 
ospita la scuola primaria e 
secondaria di primo grado e 
di un centro culturale e di 
aggregazione giovanile. 
L'inaugurazione, avvenu- 
ta domenica 9, rappresenta 
il punto d’arrivo di una se- 
rie di importanti e onerosi 
lavori fortemente voluti dal 
primo cittadino Ivan Buzzi: 
«La struttura che abbiamo 
inaugurato ha necessitato 
di un grosso intervento che 
corrisponde a 1,2 milioni di 
euro finanziato dalla Regio- 
ne per il miglioramento si- 
smico, l'abbattimento delle 
barriere architettoniche, 
l’efficientamento energeti- 
co. In più l’amministrazione 
comunale ha investito ulte- 


S 


Pellegrini 


MONTAGNA 


PONTEBBA E GIOVANI. INAUGURATI UN CENTRO CULTURALE 
E UN RINNOVATO PLESSO SCOLASTICO OSPITANTE 


riori 100 mila euro in arredi, 
attrezzature, nella sostituzio- 
ne di tutti i laboratori di in- 
formatica delle due scuole e 
nella dotazione di tutte le au- 
le di lavagne multimediali. 
L'edificio della scuola dell’in- 
fanzia, che attende circa 35 
bambini, è stato ristrutturato 
in parte, dal prossimo anno 
proseguiremo con nuovi la- 
vori». 

Gli edifici scolastici sono 
pronti ad accogliere studenti 
(circa 120), maestri e profes- 
sori — che lunedì hanno ini- 
ziato il nuovo anno - non so- 
lo pontebbani, ma anche ra- 
gazzi iscritti alla scuola se- 
condaria di primo grado pro- 
venienti dai comuni di Mal- 
borghetto, Dogna e Chiusa- 
forte. Alcune specialità carat- 
terizzano i curricula proposti 
dalla scuola, ad esempio al- 
cuni progetti sulle lingue 
germanofone (il comune è 
infatti riconosciuto come 


, 


Nuovo polo aggregativo 


Il sindaco:«Premiamo l'impegno dei giovani, 
possano seguire l'esempio di Ernesto Lomasti». 


avente la tutela di tale tipolo- 
gia linguistica) che sono ge- 
stiti in collaborazione con 
l'associazione culturale Ka- 
naltaler Kulturverein. E poi 
immancabilmente progetti 
che coinvolgono il mondo 
dello sport, specialmente le 
discipline del ghiaccio. 

A questo complesso si ag- 
giunge il nuovo centro di ag- 
gregazione giovanile, a pro- 
posito del quale il sindaco 
chiarisce: «I giovani in mon- 
tagna ci sono - a dispetto di 
quanto si potrebbe credere — 
e anzi, posso dire con grande 
soddisfazione che i giovani di 
Pontebba sono impegnati in 
numerose associazioni e si 
danno da fare con molta de- 
dizione. Proprio per questo 
abbiamo voluto offrire una 
struttura che possa mettere a 
sistema il loro impegno e la 
loro iniziativa; ritengo sia im- 
portante che abbiano l’op- 
portunità di svolgere attività 
di aggregazione culturale». Il 
centro ospiterà associazioni 
come la Banda Musicale del 
Santuario (nelle cui fila sono 
impegnati tanti ragazzi e 


15 


At: A 


bambini), i donatori di san- 
gue, il circolo degli anziani, i 
corsi di doposcuola e lingue 
straniere. E ancora, una sala 
riunioni, una palestra ... «Il 
fatto di avere un teatro-cine- 
ma — prosegue Buzzi — ci ren- 
de orgogliosi di rappresenta- 
re un riferimento per l’intera 
vallata. La componente cul- 
turale qui a Pontebba è sicu- 
ramente viva e attenta a ga- 
rantire, tanto ai residenti 
quanto ai turisti, una propo- 
sta teatrale e cinematografi- 
ca importante». 

L'intera struttura è intitola- 
ta a Ernesto Lomasti, valente 
e promettente alpinista pon- 
tebbano che nel 1979 morì a 
soli 19 anni nell’affrontare 
una parete di roccia. Il sinda- 
co auspica che in questo 
neonato luogo di incontro, 
crescita e condivisione i gio- 
vani possano imparare a co- 
noscere la figura di Lomasti, 
ma soprattutto che possano 
imitarlo nel maturare una sa- 
na e tenace determinazione 
nel perseguire i propri ideali, 
aspirazioni e obiettivi. 

MATTIA FABRIS 


a piedi per S giorni 


ON C'È PELLEGRINAGGIO a piedi, sulle 
IN Alpi, più lungo di quello che si ap- 

prestano a compiere i fedeli della 
Val Tagliamento, accompagnati da mons. 
Pietro Piller a Santa Maria Luggau. Ma non 
meno impegnativo sarà quello dei sappa- 
dini, accompagnati dal parroco don Mi- 
chele Molaro. 

Andata e ritorno in 5 giorni di cammino: 
dal 14 al 18 settembre. I primi partiranno 
giovedì mattina da Forni di Sopra per rag- 
giungere Sauris, dove pernotteranno; da 
qui, insieme ai saurani scenderanno ve- 
nerdì a Sappada, dove saranno accolti nel- 


le case degli amici. Sabato mattina, alle 3, 
quindi ben prima dell'alba, tutti insieme — 
sappadini e gli altri friulani; ma si ritiene 
che i pellegrini potranno essere 600, per- 
ché numerosi arriveranno da altre parti 
d’Italia — saliranno fino alla forcella del Pe- 
ralba per poi scendere e raggiungere Lug- 
gau verso le 14. Non sarà una semplice, an- 
zi difficile escursione (spesso si è incontra- 
ta la neve), ma un vero e proprio itinerario 
di fede. Don Michele e don Pietro si sono 
accordati per riflettere sulle Collaborazioni 
Pastorali, cioè sulla cooperazione tra le 
parrocchie. Don Molaro è parroco a Sap- 


pada e a Forni Avoltri, quindi anche di Col- 
lina, Pierabech e degli altri borghi. Don Pil- 
ler ne gestisce 8, grazie alla collaborazione 
di altri sacerdoti. «Affideremo a Maria que- 
sto impegnativo percorso» anticipano i 
due sacerdoti. Il pomeriggio di sabato è 
dedicato alle confessioni e alla preghiera. 
Domenica mattina, poco prima delle 8, la 
Messa solenne e poi la ripartenza. 

Domenica sera, tutti in chiesa a Sappa- 
da, per il canto solenne del Te Deum. Il 
gruppo di mons. Piller riprenderà l’indo- 
mani il percorso verso Sauris, raggiungen- 
do Forni di Sopra solo martedì sera. 
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Benedizione per i Cavalieri del Santo Sepolcro 


RESSO LA PIEVE di San Pie- 
pi in Carnia, domenica 
2 settembre i Cavalieri 
dell'Ordine del Santo Sepolcro 
di Gerusalemme, appartenen- 
ti alla Sezione Friuli Venezia 
Giulia, hanno partecipato alla 
benedizione dei loro Vessilli, 
sotto la guida del Preside del 
Friuli Venezia Giulia, Felice 
Prencipe, alla presenza del 
Luogotenente per l’Italia Set- 
tentrionale Roberto Protto. 
L’arcivescovo di Udine 
mons. Andrea Bruno Mazzo- 
cato ha benedetto la Bandiera 


ed il Labaro della Sezione 
EV.G. nonché il Labaro della 
Delegazione di Udine ed il La- 
baro della Delegazione di Trie- 
ste. Tra le autorità anche il 
prefetto di Udine Angelo Ciu- 
ni, i sindaci di Zuglio e Sutrio. 
La splendida cornice della 
Pieve di San Pietro in Carnia 
ha fatto da scenario alla sug- 
gestiva celebrazione che ha vi- 
sto presenti i Cavalieri del 
Santo Sepolcro di tutto il Friuli 
con rappresentanze del Vene- 
to. «I Cavalieri hanno voluto 
far benedire i loro simboli che 


rappresentano l’unità d’in- 
tenti che li vedono da secoli 
protagonisti del supporto mo- 


rale e materiale dei Cristiani 
in Terra Santa» ha spiegato 
Prencipe. 
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M MONTENARS 


Festa del Redentore sul Cuarnan 
e fiaccolata dei giovani 


PEDEMONTANA 
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PLATISCHIS. UNA FESTA ALL'AGRITURIMO «BOSCO DELLE RUNE» 
RIPROPONE ANTICHI MESTIERI: DALLE CARBONAIE ALLA TESSITURA 


A far carbone e scialli 


Come vuole la tradizione, la terza domenica di 
settembre sul monte Cuarnan si celebra la fe- 
sta del Redentore con la «Messe grande cjan- 
tade». Domenica 16 settembre la celebrazione 
eucaristica è prevista per le 11.30 nella chie- 
setta situata sul monte a 1372 metri di altezza: 
i fedeli possono raggiungerla a piedi percor- 
rendo facili sentieri (consigliato il n° 715) op- 
pure usufruendo del servizio di trasporto in eli- 
cottero (partenza dal campo sportivo di Mon- 
tenars, al costo di 60 euro andata e ritorno) 
che sarà in funzione dalle 9.30. A seguire canti 
popolari e tradizionale grigliata per tutti. In ca- 
so di maltempo la messa solenne si celebrerà 
in paese, nella chiesa di Sant'Elena alle 11; la 
grigliata si terrà nei locali della Pro Loco. Gli 
organizzatori propongono per la vigilia della 
festa un ulteriore appuntamento: sabato 15 
settembre alle 19.30 i giovani partecipanti del- 
la pedemontana di Gemona si ritroveranno in 
località Làips per dare inizio alla fiaccolata ver- 
so la cima del monte. Seguirà una veglia sul 
tema: «Siano una cosa sola perché il mondo 
creda». 


M ARTEGNA 


In festa per don Ivo Belfio 


e 


Ad Artegna una chiesa gremita di fedeli, in 
concomitanza con la festa del titolare, Santa 
Maria Nascente, si è raccolta —- domenica 9 
settembre — attorno al proprio parroco, don 
Ivo Belfio, per ricordare il suo giubileo sacer- 
dotale. Con lui hanno concelebrato diversi sa- 
cerdoti, conferendo alla cerimonia particolare 
solennità. Il Coro dei giovani e la Corale si so- 
no uniti per animare la Messa e diverse perso- 
ne, a nome delle realtà che collaborano con la 
parrocchia, hanno espresso sentimenti di sti- 
ma, riconoscenza ed affetto al loro pastore. 
Nell’omelia egli ha ripercorso le tappe del suo 
cammino sacerdotale, ringraziando il Signore 
e tutti coloro che lo hanno accompagnato e 
sostenuto nell'adempimento del suo ministe- 
ro. Come segno tangibile, a ricordo di questo 
avvenimento, sono state raccolte offerte a fa- 
vore della missione di mons. Ermanno Nigris, 
ampezzano amico di don Ivo, che opera in Bo- 
livia. AI parroco è stato donato un orologio, 
simbolo del tempo speso da lui per i suoi par- 
rocchiani con l'augurio che il Signore gliene 
conceda ancora parecchio per continuare ad 
essere tra la sua gente una presenza insostitui- 
bile e preziosa. Dopo la messa, il clima grade- 
vole della serata ha consentito a tutti di pro- 
lungare la festa con un simposio allietato dalla 
banda locale. 


INQUE ANNI FA ha deciso di cambiare vita. 
Così, «dopo aver viaggiato parecchio 
per lavoro», ha scelto come destinazio- 
ne Platischis, frazione del comune di 
Taipana. Gianni Gentilini, 49 anni, 


mu Originario dei dintorni di Udine, è oggi 


In alto: uno dei 25 abitanti della borgata - 
i telai «L'età media è 65 anni» —, e soprattutto 


ricostruiti il titolare dell'azienda agricola e struttu- 
come una ra ricettiva «Bosco delle Rune» dove, 


volta; domenica 9 settembre, si è svolto un 


sotto l'avvio originale festival all'insegna del rispetto 


diuna della natura, del benessere e della so- 


carbonaia. stenibilità. 


Un progetto - 
quello dell’agrituri- 
smo (con annessa 
azienda boschiva) — 
che non ha preso vi- 
| ta per caso. «Ho 
| scelto questa mera- 
vigliosa vallata per 
- darformaalmio so- 
gno, convinto che in 
un mondo di nume- 
ri le persone siano 
invece più impor- 
tanti. Non sono ve- 
nuto qui per dena- 
ro, ma per dimo- 
strare che ci può essere un modo diver- 


so di fare le cose, oltre la pura econo- 
mia, riportando al centro l’uomo, l’ami- 
cizia, la solidarietà». Cioè il filo condut- 
tore della sua attività, dove l'energia è 
prodotta da fonti rinnovabili, dove gli 
ortaggi sono coltivati in maniera biolo- 
gica, dove nella quotidianità c'è anche 
spazio per promuovere appuntamenti 
formativi e divulgativi. «Credo sia im- 
portante, ed è un messaggio che voglio 
in particolare rivolgere ai giovani che 
col loro fare potranno cambiare il mon- 
do in meglio, investire nelle qualità della 
vita delle persone e delle loro relazioni». 

Uno spirito che lo ha accompagnato 
fin dai primi giorni in cui è arrivato a 
Platischis. Dove ha lavorato sodo per 
avviare l'agriturismo. Guardandosi at- 
torno ha scoperto «che nella vallata 
c’era ancora chi custodiva antichi sape- 
ri». Così, grazie ai racconti di Dino Mi- 
scoria, ultrasettantenne del luogo - 
«Per primo mi ha rivolto la parola non 
appena sono arrivato in paese» —, ha ri- 
costruito la memoria delle vecchie car- 
bonaie e di quei telai in legno che veni- 
vano utilizzati per realizzare scialli dalle 
famiglie del posto e pure dai soldati du- 
rante la Prima guerra mondiale. 

Mentre Gianni me ne parla, nell’agri- 
turismo entra Erminio Sedola. Ha 69 


anni, da una vita abita a Roma, ma è 
originario di Platischis dove rientra per 
trascorrere l’estate. Mi racconta che la 
carbonaia era una piccola economia di 
famiglia che andava ad integrare le uni- 
che due attività con le quali in passato 
ci si sostentava: il piccolo allevamento e 
la vendita di legname. Ricorda che in- 
sieme al papà, lui bambino di 5/6 anni, 
rimaneva nel bosco per parecchi giorni, 
notti comprese, dormendo in un ca- 
panno costruito con ramaglie e zolle di 
erba. «La carbonaia, una specie di vul- 
cano realizzato con frasche e scarti del 
bosco, andava seguita e alimentata con- 
tinuamente con piccoli pezzi di legna 
che lentamente si trasformavano in car- 
bone». Materiale prezioso che poi veni- 
va venduto nei paesi vicini. «La mamma 
lo trasportava in grandi sacchi caricati 
sulla schiena per 5 chilometri fino in 
centro paese, dove veniva pesato e cari- 
cato su un camioncino che lo portava a 
destinazione». Una volta mamma Ma- 
ria, aggiunge, era riuscita a trasportarne 
addirittura 160 chili in una volta sola. 
Un fatto eccezionale del quale, per mol- 
ti anni, si è parlato nella vallata. 

Racconti che sono emersi anche du- 
rante la festa di domenica 9, occasione 
per dare un assaggio dell'antica tecnica 
della produzione del carbone e dei par- 
ticolari scialli, intrecciati e annodati 
(Gianni, qualche mese fa, ha già orga- 
nizzato un corso per non far scomparire 
quest'arte). «Anche tenendo viva la me- 
moria del passato — dice Gianni —, si 
contribuisce a non far morire questi 
luoghi». 

A dargli ragione il successo della pri- 
ma edizione del Festival dedicato ad 
Andrea Comand, giovane imprendito- 
re di Mortegliano e amico di Gianni, 
scomparso prematuramente lo scorso 
anno a causa di una malattia, che ha 
donato la propria azienda ai dipenden- 
ti. Il ricavato sarà devoluto al Diparti- 
mento di Oncologia dell'Ospedale di 
Udine. 

Monika Pascoro 


Nimis. Incendio al Santuario della Madonna delle Pianelle, distrutta una pala d'altare 
Un incendio scoppiato per cause accidentali tra domenica 8 e lunedì 9 
settembre, intorno alla mezzanotte, nel santuario della Madonna delle 
Pianelle, a Nimis, ha distrutto (nella foto) una bella pala d'altare raffigu- 
rante i santi Valentino, Osvaldo e Nicolò, realizzata da Giulio Antonio 
Manini nel 1784. Nell'area, per fortuna, si stava concludendo la tradizio- 
nale sagra «Des campanelis», dunque la prontezza dei volontari della 
Pro loco nel cogliere quello che stava accadendo e nel domare le fiam- 
me ha impedito che nel santuario, il cui nucleo originario risale al 1467, 
si verificassero danni ben più gravi. AI loro arrivo i vigili del fuoco di Ge- 
mona e del comando di via Popone a Udine hanno messo in sicurezza 
l'edificio di culto e trasportato all'esterno ogni materiale che potesse 
presentare il rischio di una ripresa del fuoco. Fortunatamente i danni 
sembrano essere rimasti circoscritti. Stando, infatti, a una prima verifica 
gli affreschi non sembrano aver riportato conseguenze. Già numerosi i 
volontari che si sono mobilitati per restituire al suo splendore il santua- 
rio. Il sindaco, Gloria Bressani, ha anche lanciato un appello a chi posse- 
desse opere raffiguranti San Valentino e volesse farne dono alla parroc- 
chia di Nimis per sostituire l’opera andata persa. 
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Scommessa sul futuro di «Sportland»: sarà volano per il turismo 


ALORIZZARE il territorio 
VW aitarero la promozio- 

ne e la diffusione dello 
sport. Questa l’idea nella quale 
hanno fermamente creduto 
Enzo Cainero, l’ex sindaco di 
Gemona, Paolo Urbani, e l’at- 
tuale primo cittadino, Roberto 
Relevant, che dal 2009 hanno 
concretizzato ambizioni e pro- 
getti in «Sportland», naturale 
evoluzione dell’iniziativa «Ge- 
mona città dello sport e del 
benstare». Sono 17 i comuni 
che, da allora, collaborano in- 
sieme offrendo alla comunità 
molteplici discipline sportive 
che è possibile praticare sul 
territorio e che coinvolgono un 
numero sempre crescente di 
appassionati: Artegna, Borda- 
no, Buja, Cavazzo Carnico, 
Chiusaforte, Forgaria nel Friuli, 
Gemona del Friuli, Moggio 
Udinese, Montenars, Osoppo, 


Resiutta, Tarcento, Tolmezzo, 
Trasaghis, Venzone, Verzegnis, 
Villa Santina. 


I «ragazzi di Cainero» 


Mercoledì 5 settembre nella 
sede della Fondazione Friuli, a 
Udine, si è tenuto l’incontro 
«Sportland - traguardi raggiun- 
ti e nuovi obiettivi»: titolo che 
ben rappresenta la volontà del 
progetto di non limitarsi a ce- 
lebrare i successi ottenuti, ma 
di rilanciarsi e reinventarsi 
continuamente. «Tra i traguar- 
di raggiunti c’è, ad esempio, la 
presenza di grandi atleti che 
hanno attraversato questo ter- 
ritorio, prima Pistorius, ora 
Wayde e tutta la nazionale di 
atletica leggera sudafricana - 
ha affermato con orgoglio l’as- 
sessore allo Sport di Gemona, 
Mara Gubiani - campioni che 
si sono allenati e continuano a 


farlo nelle strutture sportive 
gemonesi. Un grande ritorno 
di immagine per noi in tutto il 
mondo che ci regala soddisfa- 
zione». 

Gli atleti sudafricani hanno 
presenziato all’evento e hanno 


si Ma, 
Nella foto: gli atleti di «Sportland» Wayde van Niekerk e Akani Simbine. 


definito Gemona «la nostra se- 
conda casa». Eccoli i «ragazzi 
di Cainero»: Akani Simbine 
(100 m piani), Cornel Frede- 
ricks (400 m ostacoli), Ruswahl 
Samaai (salto in lungo), Anto- 
nio Alkana (100 m ostacoli) e 


Wayde van Niekerk (400 m pia- 
ni), detentore del record mon- 
diale nella sua specialità. I rap- 
presentanti delle associazioni 
sportive locali non hanno 
mancato di presentare la pro- 
posta Sportland, che spazia 
dall’arrampicata sportiva agli 
sport nautici, dalla mountain 
bike all’ippica, dal tiro con l’ar- 
co al volo libero; «Un valore ag- 
giunto — ha sottolineato l’as- 
sessore regionale alle Finanze, 
Barbara Zilli — che offre gran- 
di potenzialità alla crescita di 
nuovi talenti del nostro territo- 
rio». Un'ulteriore soddisfazio- 
ne è arrivata inoltre lo scorso 
anno con il conferimento da 
parte della Delegazione Aces 
Italia del titolo di Comunità 
sportiva europea 2019, ricono- 
scimento etico che testimonia 
il fair-play messo in campo 
dall’associazione. 


Obiettivi per il futuro 


E infine, i nuovi obiettivi. In 
cima alla lista per l'assessore 
Gubiani c'è «Ja creazione di un 
nuovo ente strutturato per ge- 
stire a 360 gradi l’offerta Spor- 
tland, che non è solo sport, ma 
agroalimentare, tradizione, ec- 
cellenza del territorio, ragazzi, 
salute, stile di vita. 

Sportland, gestito finora 
dall’amministrazione comuna- 
le, è un marchio pronto per un 
salto di qualità: che il nuovo 
ente possa gestire in maniera 
professionale questo impor- 
tante progetto che ha grande 
valore e grandi ambizioni». 

Ambizioni che si concretiz- 
zeranno già dal prossimo anno 
in una serie di eventi sportivi 
prestigiosi in costante aggior- 
namento sul sito www.spor- 
tland.fvg.it. 

MATTIA FABRIS 
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M SAN DANIELE DEL FRIULI 
SASSZOROBDE in Guarneriana 


È in calendario per 
venerdì 14 settem- 
bre alle ore 18.30 
nella Biblioteca 
Guarneriana di San 
Daniele del Friuli l’in- 
contro con lo scritto- 
re Francesco Muzzo- 
pappa. A mettersi in 
dialogo con l'autore 
— e dunque presen- 
tare il suo ultimo li- 
bro «Heidi» — sarà la libraia della cittadina 
collinare, Manuela Malisano. 


M SAN VITO DI FAGAGNA 
Arriva «Zuià par furlan» 


Lunedì 17 settembre alle ore 18 nella Sala 
Consigliare del Comune di San Vito di Faga- 
gna, Dino Persello presenterà il laboratorio 
teatrale in lingua friulana «Zuià par Furlan a 
San Vit di Feagne!» che l’Amministrazione 
Comunale ha pensato di proporre agli alunni 
della Scuola Primaria della cittadina. Il labora- 
torio si svolgerà durante l’intero anno scola- 
stico, un pomeriggio a settimana, nei locali 
della scuola. 


mM MORUZZO 
Con l'Auser al via i corsi 
all'Università dell'Età libera 


L'Auser insieme all’Università dell'Età Libera 
di Moruzzo «Cora Slocomb di Brazzà Savor- 
gan» comunica che sono aperte le iscrizioni 
per l’anno accademico 2018-19. E possibile 
iscriversi nella sede ubicata nel plesso scola- 
stico di Moruzzo con ingresso da via F. Tacoli 
dalle 17.30 alle 19.30 dal lunedì al venerdì, 
fino al 21 settembre. Ricchissima l'offerta for- 
mativa consultabile al sito internet www.vivi- 
moruzzo.it. 


M RAGOGNA 
Si ricorda Antonio Cerruti 


«Dalla ricerca archeologica all’antiquarium» è 
il titolo dell'incontro che si terrà venerdì 14 
settembre alle 18.30 nell'antica pieve di San 
Pietro in Castello, a Ragogna, per ricordare 
Antonio Cerruti, nel venticinquennale della 
sua scomparsa. Interverranno Glauco Toniut- 
ti, presidente di Reunia, Maria Rosa Girardi 
Vanin, presidente del Lions Club di San Da- 
niele del Friuli, Alma Concil, sindaco di Rago- 
gna, lo storico Angelo Floramo, e il già sinda- 
co Lorenzo Cozainin. Ci saranno inoltre alcu- 
ni intermezzi musicali. Seguirà un momento 
conviviale. 


M MOSTRA A MAJANO 
I 50 anni di storia 
della Comunità collinare 


È visitabile fino a giovedì 20 settembre, nella 
Sala d’arte «Ciro di Pers», nel Municipio di 
Majano, la mostra che racconta per immagi- 
ni i 50 anni di storia della Comunità Collinare 
del Friuli. L'esposizione è accessibile il marte- 
dì dalle 17 alle 19, il giovedì dalle 9 alle 12 e 
dalle 17 alle 19, il sabato dalle 16 alle 19 e la 
domenica dalle 15 alle 19. 


M RIVE D'ARCANO 
35° «Merit furlan»: consegnati 
i premi al Castello di Arcano 


Si è svolta venerdì 7 settembre, nella sugge- 
stiva cornice del Castello di Arcano superiore, 
la consegna del 35° premio Merit Furlan. A 
vincere il prestigioso riconoscimento la pro- 
fessoressa Silvana Schiavi Fachin per la cate- 
goria Studi e Ricerche, Enzo Gandin per la 
categoria Emigrazione e Solidarietà e Angelo 
Floramo per la categoria Cultura. Nel corso 
dei loro interventi hanno regalato ai presenti 
aneddoti e racconti ricchi di intensità e sensi- 
bilità, offrendo così un vivace spaccato del 
nostro Friuli. Assente Dino Zoff a cui è stato 
dedicato un premio alla carriera. La Comuni- 
tà Collinare del Friuli ed il Comune di Rive 
D’Arcano hanno voluto dedicare, ad inizio 
cerimonia, un riconoscimento ed un ringra- 
ziamento speciale alla figura di Domenico Ta- 
verna, recentemente scomparso, proprietario 
del castello, che si è reso sempre disponibile 
ad accogliere la manifestazione sin dalla sua 
nascita. Come da tradizione, la premiazione 
è stata preceduta dalla Santa Messa in lingua 
friulana celebrata da mons. Roberto Bertossi, 
parroco di Venzone. 


FRIULI COLLINARE 


SI È SPENTO OTTO D'ANGELO, CANTORE DEL FRIULI. 
FU CAPACE DI LEGGERE IL CAMBIAMENTO DELLA SOCIETÀ 


1/ 


RIULANO Doc come l’ultimo premio ri- 
cevuto dal Comune di Bertiolo nella 
primavera di quest'anno: così si po- 
trebbe definire Otto D'Angelo il pitto- 
re della storia del Friuli, scomparso 


mu. Sabato 8 settembre. In quell’occasio- 
Nella foto: ne aveva accettato di parlare di se 


Otto stesso e della sua opera, contraddi- 


D'Angelo. cendo la sua proverbiale ritrosia che 


gli imponeva di parlare con le opere e 
i pennelli, da vero friulano di una vol- 
ta. 

È stato definito cantore del Friuli 
tradizionale, ma era stato attento an- 
che a cogliere i cambiamenti della so- 
cietà e le nuove opportunità di lavoro. 
Per questo è utile ripercorrere la sua 
avventurosa biografia. 

Era nato nel 1923 a Silvella da una 
famiglia contadina numerosa e pove- 
ra. Già alle scuole elementari aveva ri- 
velato le sue innate doti artistiche, an- 
che se per vivere aveva dovuto fare il 
pittore decoratore. Non aveva però 
mai abbandonato il suo sogno, aveva 
frequentato le scuole domenicali 
d’arte e mestieri e frequentato per un 
certo periodo lo studio, e le osterie, 
con il pittore Fred Pittino. In piena se- 
conda guerra mondiale si era persino 
iscritto a una scuola di corrisponden- 
za di Roma per poter avere un titolo di 
studio, che ne riconoscesse le capaci- 
tà. 

Dopo il 1945 aveva intrapreso la via 
dell'emigrazione in Francia, come 
tanti in Friuli. Passato il confine da 
clandestino, era stato preso dai gen- 
darmi e portato in un campo di de- 
tenzione dove aveva iniziato a dipin- 
gere le pareti. Era stato segnalato per 


le sue capacità disegnative e dopo una 
sfortunata esperienza come tecnico 
tipografo, era stato assunto come di- 
segnatore di fumetti. Come fumettista 
doveva adattare al mercato francese le 
produzioni italiane e in breve tempo 
aveva cominciato a guadagnare molto 
bene. Si era specializzato nel disegno 
di belle figure femminili ispirate alle 
dive del momento: la Loren e la Lollo- 
brigida. A Parigi aveva frequentato i 
corsi dell’Accademia accostandosi ai 
post impressionisti, da Cezanne al 
primo Picasso e conservava ancora 
nella sua casa questi dipinti ricchi di 
colore. 

Otto era anche uno sportivo e aveva 
fatto parte della squadra di calcio de- 
gli emigranti in Francia rivelando abi- 
lità anche in questo campo. Negli anni 
‘60 era rientrato in Italia per assecon- 
dare i desideri della moglie, stabilen- 
dosi a Fagagna e aprendo a Udine lo 
Studio Otto, la prima agenzia di grafi- 
ca pubblicitaria in Friuli. Qui l’espe- 
rienza francese era stata utile per in- 
ventare figure accattivanti e la sua abi- 


Lutto nel mondo dell'arte 


lità disegnativa faceva sì che i suoi 
progetti fossero accettati all'ufficio 
brevetti poiché erano meglio delle fo- 
tografie. 

Negli anni ‘70 era stato assunto dal- 
le Grafiche Tirelli per disegnare la gra- 
fica, etichette e imballaggi perle Can- 
tine di Casarsa. Le sue etichette carat- 
terizzate da frasi in friulano e da un 
disegno essenziale e preciso hanno 
fatto epoca e furono prodotte per 
aziende vinicole e distillerie. 

Otto negli anni ‘80 decise di dedi- 
carsi alla pittura e illustrò una decina 
di libri stampati da Del Bianco sulla 
vita del Friuli rurale. Illustrazioni e di- 
pinti erano molto realistici e figurativi, 
nel contempo attenti ai particolari, 
dagli strumenti di lavoro alle vesti. Ot- 
to si diceva più uno storico che un pit- 
tore e prima di dipingere un quadro 
era solito documentarsi in modo 
scrupoloso sui luoghi e gli oggetti: per 
dipingere un pozzo parlava prima con 
chi costruiva tali manufatti. Memora- 
bili sono i suoi lavori sugli «sfuriata», 
le pozze d’acqua che nei paesi racco- 
glievano la pioggia e servivano per usi 
agricoli, prima che gli acquedotti fos- 
sero costruiti. Otto sosteneva che in- 
vece le figure erano così impresse nel- 
la sua mente da non avere bisogno di 
modelli cui ispirarsi. Amico dell’eno- 
logo Pietro Pittaro aveva collaborato 
alla rivista da lui fondata: «Un vigneto 
chiamato Friuli». Sul tema del vino 
Otto D'Angelo aveva dipinto una serie 
di opere in cui raccontava tutto il ciclo 
di produzione: dalla vendemmia alla 
fermentazione nelle botti e all’imbot- 
tigliamento. I bozzetti sono stati espo- 
sti più volte e ultimamente a Bertiolo. 

Con Otto D'Angelo scompare dun- 
que un prezioso testimone del Friuli 
rurale e un appassionato del lavoro di 
documentazione pittorica, diventata 
una ragione di vita per testimoniare 
alle nuove generazioni le radici della 
civiltà contadina. 

GABRIELLA Bucco 
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A OrtoBorto una serata contro lo spreco alimentare 


«Alimentare contro lo spreco. Gastronomia culturale per educare alla soste- 
nibilità» è l'evento che si terrà martedì 18 settembre alle ore 18 a OrtoBorto, 
a Ragogna, in via Luca Petris. Interveranno Elisa Rosso del Progetto Last Mi- 
nute Market e per il progetto Reduce, Ricerca educazione comunicazione, 
dell’Università di Udine, Francesco Nassivera, Stefania Troiano e Francesco 
Marangon. Seguiranno aperitivo e cena con ricette creative per ridurre gli 
sprechi alimentari. L'evento è a numero chiuso su prenotazione, si consiglia 
pertanto di scrivere una e-mail a ortoborto.aps@gmail.com o telefonare al 


numero 324/7453967. 
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Comunità in festa per il nuovo parroco 


ARÀ UNA GIORNATA di festa 
Get di domenica 16 

settembre per la comu- 
nità di Moruzzo. Alle ore 17, 
infatti, sarà celebrata la Santa 
Messa, presieduta dall’arcive- 
scovo di Udine, mons. Andrea 
Bruno Mazzocato, per l’in- 
gresso ufficiale del nuovo par- 
roco, don Luca Calligaro, già 
alla guida delle parrocchie di 
Martignacco e di Nogaredo di 
Prato. 

«Non una sorpresa, ma una 
notizia che ho accolto con 
gioia - commenta don Calli- 
garo -, nel segno del nuovo 
percorso che la Chiesa udine- 
se ha intrapreso nella realizza- 
zione delle collaborazioni pa- 
storali». «Di fatto — prosegue il 
sacerdote - si tratta di qualco- 
sa che, con l’avvicendamento 
di don Sergio De Cecco (ora 
parroco di San Daniele e Ra- 
gogna) ci attendevamo e di 
cui avevamo parlato con l’Ar- 
civescovo. Un percorso, peral- 
tro, che era già stato avviato, 
in particolare in ambito giova- 
nile, e che ora prosegue e si fa 
più concreto». 

Nato a Gemona del Friuli il 


30 maggio 1982 don Calligaro 
è cresciuto a Buja ed è stato 
ordinato sacerdote il 27 giu- 
gno 2009. Prima del suo in- 
gresso a Martignacco e suc- 
cessivamente a Nogaredo, per 
cinque anni ha prestato servi- 
zio nella parrocchia di Ligna- 
no, in qualità di vicario par- 
rocchiale, interessandosi so- 
prattutto dei giovani e della 
pastorale turistica. 

«Conosco già la comunità di 
Moruzzo, perché abbiamo fat- 
to parte della stessa Forania di 
Fagagna. È vivace ed attiva, 
tanto sotto l’aspetto liturgico 
che associativo e gode di bel- 
lissimi rapporti all’interno 
della comunità civile. Questo 
è un dato che chiaramente fa- 
cilita il mio inserimento». E 
tra i propositi che don Calliga- 
ro si ripromette c’è quello di 
entrare in tutte le famiglie del- 
le sue tre comunità, facendo 
propria una tradizione cara al 
suo predecessore, don Efrem 
Tomasini, che, ogni lunedì 
successivo all’Epifania, inizia- 
va la benedizione appunto 
delle famiglie. «È un modo — 
spiega don Calligaro — per sta- 
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Nella foto: don Luca Calligaro. 


re vicino alle persone, ascol- 
tarle e aiutarle». 

Ad affiancare don Luca a 
Martignacco, ci sarà don Pao- 
lo Scapin, che collaborerà con 
il parroco in tutte le parroc- 
chie della collaborazione pa- 
storale. Don Scapin, 67 anni, è 
originario di Cavino di San 
Giorgio delle Pertiche, un co- 


mune in provincia di Padova. 
Ordinato sacerdote nel 1987, 
dopo un primo incarico come 
vicario parrocchiale a Tarcen- 
to, ha guidato le parrocchie di 
Forgaria, Cornino e Flagogna 
per 12 anni, quindi dal 2014 la 
comunità di San Pio X a Udi- 
ne. 

A.P. 
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M SAVORGNANO DEL TORRE 
Ginnastica per schiena e arti 


Prenderà il via lunedì 1° ottobre, nella sede de- 
gli alpini di Savorgnano del Torre, un corso di 
ginnastica preventiva antalgica per arti e co- 
lonna vertebrale guidato da Matteo Chittaro 
(laureato in Scienze motorie con qualifica Afa, 
Attività fisica adattata). Il corso si svolgerà nelle 
giornate di lunedì e venerdì. | partecipanti sa- 
ranno suddivisi in due gruppi di 8-10 persone 
ciascuno, dalle ore 17 (primo gruppo) e dalle 
18 (secondo gruppo). Le iscrizioni vanno effet- 
tuate entro il 22 settembre chiamando il nu- 
mero 349/7501720. 


M CIVIDALE DEL FRIULI 
Spazi rinnovati per l’Ute 


Con sede al piano nobile della «Manzoni», pre- 
stigioso edificio di recente «incappottato», tin- 
teggiato e dagli infissi completamente rinnova- 
ti e dotato di ascensore, l’Università per la Ter- 
za età della città di Cividale e del cividalese si 
appresta ad iniziare il suo quarto autonomo 
anno di attività, offrendo agli iscritti un pro- 
gramma comprendente 108 corsi, suddivisi tra 
Cividale (100) e Remanzacco (8). 88 i docenti 
impegnati. Nella sede di Cividale, il ventaglio 
formativo spazia dalle aree del benessere (16) a 
quella degli studi umanistici (13) e delle lingue 
straniere (14), dalle attività artistico-manuali 
(30) all'informatica (10), alla cultura generale e 
al tempo libero (17). Nella sede di Remanzacco 
i corsi di cucito, composizioni ornamentali, bo- 
tanica, hata yoga, benessere psicofisico, fare 
teatro. Confermate le tradizionali camminate 
ed escursioni storico-naturalistiche in campo 
regionale e nelle regioni contermini, mentre gi- 
te brevi o di una settimana riguarderanno visite 
a mostre d’arte o a rinomate località nazionali 
od estere. Le iscrizioni si ricevono a Cividale, 
nella sede dell’Ute, in piazza XX settembre 1 e 
a Remanzacco in via della cooperativa. Le lezio- 
ni inizieranno lunedì 8 ottobre. 


angelo tornerà presto sul campanile 
Una serata per illustrarne il restauro 


nell’antica chiesa di San Silvestro Papa, a 


FRIULI ORIENTALE 
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IN ARRIVO NUOVI CRITERI EUROPEI: TAGLI ANCHE DEL 40%. 
PENALIZZATA LA COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 


Interreg, fondi a rischio 


PPENA il tempo di gioire dei 
passi avanti fatti nel segno 
della cooperazione tran- 
sfrontaliera con la firma - 
a fine agosto — di un proto- 
collo d’intenti sottoscritto da ventidue 
sindaci del Friuli Venezia Giulia assie- 
me ad altri quattro Comuni sloveni del- 
la fascia confinaria per elaborare una 
strategia transfrontaliera di sviluppo 
dei rispettivi territori (cluster), che è ar- 
rivata, puntuale, la proverbiale doccia 
fredda. Stanno infatti per entrare in vi- 
gore dei nuovi criteri di riparto dei fon- 
di europei che, facendo riferimento al- 
la popolazione residente entro 25 chi- 
lometri dai confini terrestri e marittimi, 
comporterebbero per l’Italia, e per il 
Friuli Venezia Giulia in particolare, un 
taglio netto del 40 per cento nella pro- 
grammazione 2021-27, un gap decisa- 
mente troppo elevato rispetto a una 
media per gli altri Stati del 12 per cento. 
A pagare il conto più caro sarebbe pro- 
prio la cooperazione transfrontaliera. 
«La progettualità Interreg Italia-Slo- 
venia, Italia-Austria e Italia-Croazia — 
spiega il sindaco di Taipana, Alan Ce- 
cutti — è importantissima per la nostra 
Regione anche sotto l'aspetto del clu- 
ster trasfrontaliero che abbiamo avvia- 
to con l’obiettivo di dare risposta alle 
problematiche dello spopolamento 
delle aree montane dovute alla chiusu- 
ra totale dei confini durante la guerra 
fredda e il post-terremoto del 1976, pe- 
riodi in cui è mancata, nell’area preal- 
pina delle Valli del Torre e Natisone, 
una programmazione per il futuro. Og- 
gi vogliamo innescare un processo di 
recupero di queste aree, proprio attin- 
gendo alle risorse europee guardando a 
programmi come Central Europe, Spa- 


zio Alpino, Adrion e infine Interreg Eu- 
rope e Espon 2020. Sarà necessario pe- 
rò essere preparati, adottando una lo- 
gica nuova di programmazione sul 
2020-2027 che spinge verso la creazio- 
ne di una rete fra comunità e cluster su 
aree tematiche integrate. Servono 
quindi relazioni con Bruxelles, capaci- 
tà di inserirsi nei tavoli tematici che 
prenderanno avvio a metà ottobre. La 
Regione deve esserci vicina e sostenere 
il nostro percorso perché solo insieme 
si potrà ottenere risultati visibili con ri- 
cadute positive sui territori. Anche noi 
saremo di supporto alla Regione come 
cluster in questo momento critico do- 
ve sono previsti pesanti tagli. Va quindi 
innescato un processo di forte condivi- 
sione». 

Dal canto suo l’assessore regionale Uno scorcio 
alle Politiche europee, Pierpaolo Ro- delle Valli 
berti, ha assicurato che «il grido di al- del 
larme deve giungere forte a Bruxelles e Natisone. 


di questo il governatore Massimiliano 
Fedriga e l’intera Giunta Fvg se ne fan- 
no immediato carico». 


ANNA PIUZZi 


[== co ai Pz sdr_ sr Das | 
Udine, Trieste e Lubiana ora sono a portata di treno 


Da domenica 9 settembre viaggiare tra Udine, Trieste e Lubiana è diventato più semplice. È 
stato infatti inaugurato il nuovo servizio ferroviario transfrontaliero, che collega il Friuli Vene- 
zia Giulia e la capitale slovena. Un'iniziativa che, come ha sottolineato il governatore Massimi- 
liano Fedriga, nasce dalla «positiva collaborazione tra Friuli Venezia Giulia e Slovenia. Le inter- 
connessioni tra Paesi confinanti che favoriscono la mobilità delle persone attraverso i mezzi 
pubblici sono fondamentali. La riattivazione di questa linea favorirà i rapporti commerciali, lo 
sviluppo delle imprese e il turismo, riportando la nostra regione al centro dell'Europa». Sono 
previsti due collegamenti giornalieri lungo l’intero arco della settimana, di cui uno sulla diret- 
trice Udine-Trieste-Lubiana ed un altro nella sola tratta tra il capoluogo regionale e la capitale. 
Da Trieste per Lubiana si parte alle 9.01 e la sera alle 19.09. Da Udine per la capitale slovena 
partenza prevista alle 17.54. Le partenze da Lubiana sono previste alle 5.57, con destinazione 
Trieste centrale e Udine, e alle 16.10, con stazione di arrivo Trieste centrale. Le fermate previ- 
ste in Friuli sono sette (Udine, Palmanova, Cervignano-Aquileia-Grado, Trieste Airport, Mon- 
falcone, Trieste Centrale e Villa Opicina), mentre quelle in Slovenia sono otto. L'iniziativa rien- 


MERCATO DEL 


tra nell’ambito del programma di cooperazione transfrontaliera Interreg Italia-Slovenia. 


444 MOSTRA 


Ss I TERRÀ sabato 15 settembre alle ore 20.45, 


Premariacco, l’incontro aperto a tutta la 
cittadinanza e dedicato all’«Angelo di Prema- 
riacco», prossimo a riprendere il proprio posto 
sulla sommità del campanile. Era stato, infatti, 
rimosso con l’ausilio di due importanti gru il 
26 maggio 2017, a causa di una seria compro- 
missione statica del perno girevole di ancorag- 
gio, rilevata in occasione di una verifica tecnica 
ai parafulmini. 

A seguito di questa rimozione la Parrocchia 
di Premariacco ha ritenuto opportuno provve- 
dere ad un intervento di restauro della scultu- 
ra, preceduto da un'accurata analisi dello stato 
conservativo. Le analisi e il restauro sono stati 
affidati alla ditta Laar di Udine. La Sovrinten- 
denza ai Beni Culturali del Friuli Venezia Giulia 
ha supervisionato gli interventi. I costi sono 
stati sostenuti in toto dalla Parrocchia, che ha 
fatto fronte all'impegno grazie al significativo 
contributo concesso dal Comune di Prema- 
riacco. 

L'opera di restauro si è svolta all’interno 
dell’Antica Chiesa di San Silvestro Papa e i cit- 
tadini interessati ne hanno potuto visionare e 
seguire dal vivo le varie fasi. I lavori si sono 
conclusi nel mese di agosto e il riposiziona- 
mento della scultura alla sommità del campa- 
nile avverrà entro la fine di settembre. 

Per questa speciale occasione, dunque, la 
Parrocchia di Premariacco organizza una sera- 


ta d'incontro volta ad illustrare il restauro della 
scultura e a presentare le ricerche storiche 
svolte in particolare sui documenti presenti 
presso il proprio archivio parrocchiale. Inter- 
verranno Domenico Ruma, Laar Udine, con 
una relazione in merito al restauro, ed Elisa 
Morandini e Cristina Moschioni con una rela- 
zione storica. Al termine Monsignor Pietro 
Moratto benedirà l’angelo. 


Prestento in festa coi fiori di carta per la Madonna del Perdon 


= Prestento, il paese dei fiori di carta, per la ricorrenza della Madonna 
del Perdon, domenica 16 settembre, rinnoverà una tradizione radicata 
| e suggestiva, che ogni anno anima il terzo fine settimana del mese di 
settembre decorando il borgo con migliaia e migliaia di corolle colora- 
te realizzate a mano, con un paziente lavoro di mesi. L'usanza risale al 
1895, ed è ascrivibile a un episodio molto particolare: aggredito brutal- 
mente da un paesano, il parroco di Prestento decise di perdonare quel 
gesto di violenza e, per dare un rilievo pubblico e simbolico al fatto, 
istituì la «Festa del Perdon», stabilendo di celebrarla nella ricorrenza 
della Madonna Addolorata. Da allora, ogni settembre, la processione 
con la statua lignea della Vergine conclude, la domenica pomeriggio, 
un triduo di preghiera. Ecco dunque il programma della giornata di fe- 


sta, organizzata dalla parrocchia: si inizierà alle 11 con una messa solenne. Seguirà l'apertura 
della mostra fotografica ed esposizione dei fiori di carta, contemporaneamente anche fornitissi- 
mi chioschi. Alle 15.30 prenderà il via la solenne processione per le vie di Prestento, accompa- 
gnata dalla Banda di Orzano che un'ora più tardi, alle 16.30, si esibirà in un concerto. 


FORMAGGIO E 
DELLA RICOTT 
DI MALGA 


7-8-9-15-16 SETTEMBRE 2018 | 


ENEMONZO (UD) 


SABATO 15 SETTEMBRE 2018 


Dalla ore 8.50 sort possibile=-donare 

a un AUTOEMOTECA 
hasocraziane Friulana 

Dantori di Sangue, (per info a 

prinotarioni; Simone coll 3IRITISTIA) 


Dre 15,00 Presso Cosa Fachin 
è fpprafonsimento guidato nulla 


, caratteristiche del formogghe della 


ricotte di malga riealto arrirtaratori, 
tomministrotori di prodotti lattiera 
cosdari = gettorì di ogrituriami 

a cura del'ERSA, 

Concorso di torte fotte la coso: Si 
il ricoeoto dallo degustarnone sonà 
devoluto in beneficenna 

Ore 20,00 Seria donrante con 
MEDITERRANEA BI USIC GROUP, 
Delizia do guitore, musico « allagriglti 


TH CASO DI MALTEMPO 
Là MAMIFESTAZIONE 


È GARANTITA... SOTTO IL TENDOMENI 


PER |IKFO: 


com 


| { E 


DOMENICA 16 SETTEMBRE 2018 
Ore CR00 Mercatino Enpgostrenimica 
Dre 10,00 CONVEGNO "Riflanzioni mella 


Belatboeir prof Gullo Corsi (Uni PO) è Ennib 
Pittino (ERSA] 


©" Dre T.00 Apertura chisachi. Presso | 
punti ristora dalla Pro Loco vorà peralbila 
dequatore | ponti tipici delle cunchéo locali 
occompagnoti do ottimi ini, blimà a 
birande otte. Il tutt sor allietoto dallo 
musico del CARMIA Dar, 


Dalla ara 1LI0 Premiaziana malgheal 
a cnari (prima tra malghe classificata) 
e condagno dal premio intitolato a 
Giacomo Bugo. 4 veguire presentazione 
e degustazione del prodotti di tutte le 
meilgha ln ioncarsa 

Ora 16.30 Giullari a Trortupolieri! 

Ore T7.00 Show Cooking: rivisitarione 
è deguitatione aperto al pubblico dei 
prodotti di malga siequito de uno chef 
scelto dall'ERSA. 


Ore 19.00 “Balena” npettoctola di Fuoco! 
Dalla 10,30 Gron bolla finale con 


la musico Io ‘60-70 degli ANNI 
RUGGENTIL  — 


LA VITA CATTOLICA 
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le NOTIZIE 


CRI DI PALMANOVA 
Manovre salvavita 
pediatriche, un corso 


Il Comitato di Palmanova della Croce Rossa Ita- 
liana promuove un corso di manovre salvavita 
pediatriche. L'iniziativa, in programma mercole- 
dì 12 settembre, dalle 19.30 alle 23, e sabato 
15, dalle 8.30 alle 12, è rivolta a tutti coloro che 
sono in contatto con i bambini. Entrambi i corsi 
si svolgono nella nuova sede della Cri, in viale 
Taglio 6 a Palmanova. 


BAGNARIA ARSA 
50 anni di Comunità 
Papa Giovanni XXIII 


Sabato 15 settembre, alle ore 19, in via Vaat a 
Bagnaria Arsa, la Comunità Papa Giovanni XXIII 
celebrerà i suoi 50 anni con una Santa Messa. A 
seguire, filmati e testimonianze sull'attività; le 
offerte raccolte serviranno per sostenere l’acco- 
glienza di una famiglia siriana fuggita dalla 
guerra attraverso i corridoi umanitari (gradita la 
prenotazione al numero 339.1881804). Sarà 
anche l'occasione per presentare il progetto di 
servizio civile per i giovani intenzionati a partire 
come caschi bianchi all’estero. | posti disponibili 
sono 62 (domande entro il 28 settembre; per 
informazioni, www.odcpace.org). 


TALMASSONS 
Premio «R. Paravan» 
con Toni Capuozzo 


Sabato 15 settembre, alle 20.45, nella sala con- 
siliare di Talmassons è in programma la 1° edi- 
zione del Premio «Cav. Uff. Rinaldo Paravan», 
già sindaco di Talmassons e presidente della se- 
zione Ana di Udine. All'appuntamento - pro- 
mosso dai gruppi Ana del comune - partecipa, 
tra gli altri, anche il giornalista Toni Capuozzo. 


FRANCIACORTAOLUTLET 


FRIULI CONTRALE 


MERETO DI TOMBA. IL COMUNE STANZIA FINO A 250 EURO 
PER SOSTITUIRE I VECCHI ELETTRODOMESTICI 
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fol 
Le domande 
vanno 
presentate 

in comune 
entro 

il 10 
dicembre. 


INO A 250 EuRO di contributo per l’ac- 
quisto di un nuovo elettrodomestico, 
rottamando quello vecchio. L'iniziativa 
è del Comune di Mereto di Tomba che 
ha deciso di stanziare un budget di 10 
mila euro per consentire ai concittadi- 
ni di sostituire vecchie lavatrici, frigo- 
riferi, congelatori, asciugatrici, lava- 
stoviglie, forni, piastre ad induzione, 
lavasciuga e apparecchi per il condi- 
zionamento. 

«Si tratta di un progetto riguardante 
la sostenibilità energetica ed ambien- 
tale mediante l'erogazione di incentivi 
a fondo perduto atti a favorire l’acqui- 
sto di grandi elettrodomestici ad alta 
efficienza», spiega il sindaco Giuseppe 
D'Antoni. 

Alla misura - elaborata dal Comune 
in collaborazione con l'Agenzia per 
l'Energia del Friuli-Venezia Giulia 
(rientra nelle azioni per la riduzione 
dell’anidride carbonica) - possono ac- 
cedere tutti gli abitanti di Mereto di 


MANTOVAOLTLET 


Tomba, mentre gli elettrodomestici 
dovranno essere installati in edifici di 
tipo residenziale nel territorio comu- 
nale. 

«Ad ogni richiedente - illustra l’as- 
sessore al Bilancio Mattia Mestroni - 
è concesso un contributo pari al 50% 
del costo d'acquisto di un nuovo elet- 
trodomestico di classe energetica A+ 0 
superiore, mentre per i forni basta la 
classe A. Nel costo d'acquisto — ag- 


avatrici 


giunge — è possibile conteggiare anche 
le spese di trasporto e montaggio». 

Condizione necessaria per l’accesso 
al contributo — è cumulabile con altri 
bonus pubblici e sarà erogato fino ad 
esaurimento della somma stanziata 
(in base alla data di presentazione del- 
la richiesta) —, è l'avvio al riciclo e allo 
smaltimento del vecchio elettrodome- 
stico che deve essere provato con l’ap- 
posizione del timbro e della firma - 
del negozio e del centro di raccolta - 
che lo ritira per la rottamazione. 

La domanda va presentata entro il 
10 dicembre 2018 mediante l’apposito 
modulo predisposto dagli uffici co- 
munali; dovrà essere inoltrata al Co- 
mune di Mereto di Tomba tramite rac- 
comandata A/R, posta elettronica cer- 
tificata (all'indirizzo: comune.mereto- 
ditomba@certgov.fvg.it) oppure con- 
segnata direttamente all'Ufficio pro- 
tocollo. 

Sul sito istituzionale del Comune è 
possibile scaricare il bando e tutta la 
documentazione necessaria per ade- 
rire all'iniziativa (si può anche ritirare 
direttamente rivolgendosi in munici- 
pio). 

MonikA Pascoro 


sara a _——rrr —-— rP—P—@m 
Gonars, corso di stimolazione cognitiva e movimento 


Dal 18 settembre prende il via a Gonars un «Corso stimolazione cognitiva e 
movimento», per persone tra i 50 e i 90 anni, proposto dall'Associazione 
musicale Cedim. Si tratta di un'attività di gruppo - ogni martedì, dalle 10 
alle 11, a Casa Gandin — che utilizza il ritmo e la musica, il movimento e la 
relazione interpersonale per allenare attenzione, concentrazione e memo- 
ria. Le prime 16 lezioni sono gratuite; le successive prevedono un contribu- 
to di 2 euro e 50 ciascuna. Per informazioni, chiamare i numeri 339 507 


6133 e 340 968 8247. 


PALMAMOVAODLTLET 


PUGLIADUTLET 
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le NOTIZIE 


BASILIANO/1 
AI via il doposcuola comunale 


A Basiliano restano aperte le iscrizioni per il 
servizio di doposcuola delle primarie che, 
promosso dall’Amministrazione comunale, 
prenderà il via lunedì 17 settembre in con- 
comitanza con l’inizio dei rientri pomeridia- 
ni. L'attività di assistenza compiti è stata affi- 
data alla cooperativa Aracon. Sono, inoltre, 
previste attività integrative: inglese (al lune- 
dì), yoga (mercoledì) e attività sportiva (ve- 
nerdì). È stato confermato anche il dopo- 
scuola per la secondaria di Basiliano — partirà 
lunedì 24 settembre -, grazie alla collabora- 
zione fra Istituto comprensivo, Asp Moro, i 
Comuni di Basiliano e Sedegliano e l’associa- 
zione «Minoranza creativa». Al proposito è 
già fissata una riunione con i genitori, giove- 
dì 13, alle ore 18.30, nella sala consiliare. 


BASILIANO/2 
Biblioteca, ampliato l'orario 


Dal 1° set- 
tembre è 
stato am- 
pliato 
l'orario 
della Bi- 
blioteca 
civica di 
Basiliano 
(nella fo- 
to), intito- 
ri » lata a Pre 
Toni Beline. All'apertura consueta — martedì, 
mercoledì e venerdì dalle 15 alle 19 —, sono 
state aggiunte le giornate di lunedì, dalle 16 
alle 19, e quella di sabato, dalle 10 alle 
12.30 e dalle 15 alle 18. «Aprire la biblioteca 
al sabato — ha commentato l'assessore alla 
Cultura, Claudio Baldini —, consente anche 
agli utenti più giovani di usufruire di questo 
servizio come importante luogo di aggrega- 
zione». 


MEDIO FRIULI 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 12 SETTEMBRE 2018 


A VILLA MANIN, TORNA «NEL GIARDINO DEL DOGE MANIN». 
IL 15 E 16 SETTEMBRE MOSTRA DI PIANTE E INCONTRI CULTURALI 


Alberi, i nostri libri di storia 


[aaa] 
Nella foto 

di Marco 

Di Lenardo, 
una faggeta. 


Sig 
1 
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LI ALBERI COME archivi della storia del 
clima e di quella dell’uomo. «Non po- 
tendo muoversi, subiscono l’influen- 
za dei fattori esterni, ambientali e an- 
tropici. E ne portano traccia negli 
anelli legnosi di crescita annuale. At- 
traverso il loro studio, ad esempio, si è 
riusciti a ricostruire la storia passata 
della terra negli ultimi 2500 anni in 
Europa». A parlare è Giorgio Alberti, 
docente di Assestamento forestale e 
Selvicoltura dell’Università di Udine 
che, sabato 15 settembre, alle 11, sarà 
uno dei relatori dell’incontro cultura- 
le organizzato nell’ambito della ma- 
nifestazione «Nel giardino del Doge 
Manin», in programma a Villa Manin 
di Passariano anche domenica 16. In- 
sieme a lui Alessandro Peressotti, 
professore di Agronomia e Coltivazio- 
ni erbacee all'Ateneo friulano e An- 
drea Maroè, agronomo della Regione 
e presidente della «Giant Trees Foun- 
dation», pioniere in Italia del tree- 


RIFRAZIONE A VILLAORBA E VARIANO 
Arriva il «Juke box letterario» 


ROPORRE eventi culturali 
ici dai circuiti ordinari 
con l’intento di valoriz- 
zare il territorio, a partire dalle 
sette frazioni del comune. Ac- 
cade a Basiliano con «Rifrazio- 
ni», quarta edizione della ras- 
segna voluta dall’Amministra- 
zione comunale in collabora- 
zione con le associazioni del 
territorio e, in particolare, con 
la Pro loco pro Blessano. 
L'iniziativa, dopo il primo 
appuntamento di sabato 8 set- 
tembre a Orgnano (il Diploma- 
tico e il collettivo «Ninco Nan- 
co» hanno presentato il loro 
album «È tutto un falso»), pro- 
pone giovedì 12 settembre di 
spostarsi a Villaorba dove, alle 
20.45, grazie all’improvvisazio- 
ne teatrale e ironica di Paolo 
Medeossi, Angelo Floramo e 
Paolo Patui, va in scena il Juke 
box letterario», in collabora- 
zione con «Bottega errante». 
Interamente dedicato ai più 


piccoli è, invece, l'evento in 
cartellone sabato 15 settem- 
bre, a partire dalle 17. Nella 
suggestiva cornice del Colle di 
San Leonardo a Variano, saran- 
no proposti i laboratori di «Da- 
matrà onlus», associazione 
udinese che dal 1987 opera nel 
campo della narrazione, del- 
l’arte e dell’espressione creati- 
va. Per grandi e piccini sarà al- 
lestito anche un punto di risto- 


ro. 
Nel frattempo, l'Assessorato 
alla Cultura di Basiliano, è già 
al lavoro per la seconda parte 
di «Rifrazioni» che, fino ad ot- 
tobre, «prevede attività in col- 
laborazione con il Distretto di 
economia solidale e con il pro- 
getto “Pan e farine dal Friùl di 
miec”», ha anticipato Claudio 
Baldini, assessore alla Cultura. 
M.P. 


Gradiscutta di Varmo, «Itinerario organistico» con Marco Baradello 


Nell'ambito del 2° «Itinerario organistico della Bassa Friulana», 
sabato 15 settembre, alle 20.30, nella chiesa di San Giorgio 
Martire a Gradiscutta di Varmo, è in programma il concerto 
dell’organista Marco Baradello (nella foto). La manifestazione 
organistica, voluta dal Comune di Muzzana del Turgnano e 
promossa in collaborazione con numerose parrocchie e comu- 
ni della Bassa Friulana - grazie al contributo di Regione e Fon- 
dazione Friuli -, coniuga concerti di musica organistica con 
una ricca proposta di eccellenze culturali, naturalistiche ed 
enogastronomiche del territorio. Ingresso libero. 


ed poi e ran REA Ze 
Villa Manin di Passariano, in mostra «Sacrum» fino al 4 novembre 


«Sacrum. Maestri per una Summer School» è 
il titolo dell'esposizione che, venerdì 14 set- 
tembre, alle 18, sarà inaugurata a Villa Ma- 
nin di Passariano. Si tratta di una serie di 
mosaici e incisioni, sculture ed affreschi, di- 
segni e fotografie, scenografie e vetri soffia- 
ti, presentati da alcuni artisti che si propon- 
gono di costituire una scuola estiva interna- 
zionale per indagare i saperi dell'arte. Tra le 


altre, si potranno ammirare le fotografie di 
Stefano Ciol, il trittico che il mosaicista ra- 
vennate Marco De Luca ha dedicato a Pasoli- 
ni e l'opera musiva di Luciano Petris, ispirata 
alla figura di Padre David Maria Turoldo. La 
rassegna è visitabile fino al 4 novembre, da 
martedì a domenica, dalle 10 alle 13 e dalle 
15 alle 18. Ingresso libero (per informazioni, 
www.villamanin.it). 


climbing - tecnica di arrampicata su 
alberi, impiegata per seguire opera- 
zioni di cura degli alberi —, attività og- 
gi proseguita dal figlio Pietro. Anche 
lui tra gli ospiti, domenica 16, alle 11, 
insieme all'attrice Sara Alzetta, pre- 
senterà il suo libro «La timidezza delle 
chiome». 

Interamente dedicata agli alberi è, 
infatti, l'edizione 2018 della «due gior- 
ni» con protagonisti quasi 100 esposi- 
tori dall'Italia e dall’estero, selezionati 
da Lili Soldatich, esperta nell’organiz- 
zazione di rassegne di piante e fiori. 

Grazie alla collaborazione con 
l’Università del Friuli si parlerà anche 
dell’importanza della biodiversità, te- 
ma al centro di uno studio internazio- 
nale - al quale ha preso parte anche 
l'Ateneo friulano con rilievi nell’area 
forestale della regione —, che ha porta- 
to ad una pubblicazione sulla rivista 
scientifica internazionale «Science». 

Tra gli argomenti dell'incontro pure 


l'accelerazione nella crescita degli al- 
beri registrata negli ultimi anni, ri- 
spetto a quanto invece accadeva un 
paio di secoli fa. «Oggi, a causa della 
variazione del clima, ci troviamo di 
fronte ad una stagione vegetativa più 
lunga, quindi a maggiori accresci- 
menti», spiega Alberti. Ciò comporta 
delle modificazioni delle caratteristi- 
che del legno. Come, ad esempio, 
quello di risonanza. «Ci sono degli 
studi che mettono in luce come non 
siano più riproducibili strumenti an- 
tichi come i violini Stradivari. Il legno 
dell’epoca, infatti, si era formato in un 
periodo di piccole glaciazioni, quindi 
gli alberi crescevano poco e il legno 
era molto denso. Oggi le piante pre- 
sentano anelli più ampi e minore 
densità. Ciò comporta una diversità 
nelle caratteristiche sonore ottenute». 

Durante la kermesse ospitata a Villa 
Manin, lo sguardo sul mondo vegetale 
sarà posto anche grazie al libro «Albe- 
ri sapienti antiche foreste», del tecni- 
co forestale Daniele Zovi che, dome- 
nica alle 16, lo presenterà assieme al 
giornalista Nicolò Giraldi. Gli alberi 
sono pure i protagonisti di fotografie e 
opere d’arte: ne parlerà sabato, alle 
16, Monica Mazzolini, storica dell’arte 
e della fotografia. 

La «due giorni», nata sotto la regia 
dell’Erpac (l'Ente regionale per il pa- 
trimonio culturale del Friuli-Venezia 
Giulia) e coordinata dalla cooperativa 
sociale «Agricola Monte San Pantaleo- 
ne», trai vari appuntamenti, propone 
un laboratorio per piccoli, curato da 
Francesca Tonini (gratuito e su preno- 
tazione. Per informazioni, 333 
3176311, francitonini@gmail.com). 

Monika Pascoto 
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M STRASSOLDO 
II mulino più antico d’Italia 
ra 


Qual è il mulino più bello d’Italia? Quello 
che si trova a Strassoldo, funzionante dal 
1200 (nella foto), all'epoca di proprietà 
del Patriarcato di Aquileia, oggi completa- 
mente ristrutturato da un architetto che lo 
ha trasformato in un meraviglioso edificio 
da 650 metri quadrati. La curiosità è stata 
messa in luce da uno studio condotto da 
«Subito», la piattaforma per comperare e 
vendere online, relativamente al settore 
immobiliare e in particolare per quanto ri- 
guarda gli immobili d'epoca e di pregio 
presenti in Italia. 


M DA GRADO A LIGNANO 
Nuotando e correndo 


Correre e nuotare coprendo la distanza — 
ben 32 chilometri - che separa Grado a Li- 
gnano Sabbiadoro, attraverso la riserva 
naturale protetta delle isole del Banco 
D'Orio, Bocca d’Anfora, Sant'Andrea e 
Marinetta. L'appuntamento con «Aquati- 
crunner» - edizione che ospita anche il 
campionato del mondo - è in programma 
domenica 16 settembre, con partenza da 
Grado alle 7 e arrivo a Lignano attorno alle 
10. 


N LIGNANO 
C'è la mezza maratona 


Sabato 15 settembre, con partenza dal 
Lungomare Kechler e arrivo in piazza Mar- 
cello D'Olivo, a Lignano va in scena la 
«Sunset run half marathon», l'attesa mez- 
za maratona che, a partire dalle 17, si cor- 
rerà attraverso Pineta, Sabbiadoro e Rivie- 
ra. Un’edizione che coincide anche con la 
«Sun & Run», corsa di 10 chilometri com- 
petitiva aperta a tutti, e con la prova «Fa- 
mily» di 5 chilometri (per informazioni, 
www.aquaticrunner.com). 


Bassa FRIULANA 


GIUSEPPE CIUTTI, 35 ANNI, APRE IL BIRRIFICIO ARTIGIANALE «BASEI». 
GIA ORDINI DA STATI UNITI E NORVEGIA 


BP 


Birra, da 


ceali 


Appena avviata la produzione in 7 diverse varianti 
è di 6 mila litri di birra al mese. Nel progetto sono stati 
coinvolti la sorella Serena e alcuni amici d'infanzia. 


AWNIZIATO a produrre birra per 
v. Nel garage di casa, a Pa- 
di Latisana. Grazie ad un 
impianto che aveva ideato e fat- 
t struire su misura, «perché 
nessuno di quelli in commercio 
mi soddisfava». Dopo sette anni 
di ricerca e sperimentazione è 
riuscito a ottenere quello che 
cercava: «Birre leggere, ma con 
carattere». Oggi quella passione 
è diventata il suo lavoro. Così è 
nato il birrificio artigianale «Ba- 
sei» — è il soprannome storico 
della sua famiglia —, inaugurato 
sabato 1 settembre a Latisana, 
al civico 6 di via Risorgimento. 
Il titolare mastro birraio è 
Giuseppe Ciutto (nella foto), 
35 anni, di mestiere manutento- 
re meccanico che ha deciso pe- 
rò di buttarsi a capofitto in quel- 
la che fin da giovanissimo è la 
sua idea fissa: fare birra. «È ciò 
che mi rende felice», ammette. 
Qualcosa che sua sorella Serena 
aveva ben compreso già tre anni 
fa. È stata lei, a gennaio 2015, 
mentre «Basei» (così da sempre 
lo chiamano gli amici) era in- 
tento a produrre birra in garage, 


a lanciare per prima l’idea: «Per- 
ché non apriamo un birrificio?». 
«Era ciò che sognavo da tem- 
po», ammette Giuseppe. 

Così è iniziata l'avventura, 
«senza un soldo in tasca». «Pre- 
sto ci siamo resi conto che per 
realizzare il progetto avevamo 
bisogno anche di altre persone». 
Del team della «Basei», oggi ol- 
tre a Serena — che cura l'aspetto 
amministrativo e il marketing —, 
fanno parte anche alcuni amici 
d'infanzia di Giuseppe. Antoni- 
no Leanza, esperto in gestione 
d'azienda. «Grazie a lui, non ap- 
pena iniziato a predisporre il 
business plan, ho capito che 
serviva una mano anche nella 
produzione e nella logistica». 
Ruolo che è stato affidato al 
compare di Giuseppe, Stefano 
Movio. mentre Davide Cunial è 
il responsabile commerciale. 
«Con tutti è bastata una telefo- 
nata e l'illustrazione del proget- 
to per avere l’immediato ok». 

Ma nel sogno di Giuseppe 
mancava ancora qualcosa. Un 
aggancio con l’estero, dove il 
birrificio artigianale ha guarda- 


obby 


A Latisana dal 1° settembre 


to ancor prima di avviare la pro- 
duzione, oggi di circa 6 mila litri 
al mese. Così nell'avventura è 
stato coinvolto anche il com- 
paesano Giuseppe Lo Manno 
che da tempo vive a New York. 
«Nel maggio 2017 è nata la Srl - 
illustra “Basei” —, qualche mese 
dopo una banca ha creduto in 
noi è ha finanziato il progetto». 

Il resto è storia dei nostri gior- 
ni: a fine gennaio 2018 sono ini- 
ziati i lavori nel capannone; nel 
frattempo è stato installato un 
modernissimo impianto di pro- 
duzione e a maggio 2018 il so- 
gno è diventato a tutti effetti re- 
altà, con il via libera ufficiale 
della produzione. 

Oggi la «Basei» — in sette va- 
rianti è proposta in bottiglia da 
33 cl. oppure in fusti da 20 litri — 
è venduta in tutta la regione e in 
numerose parti d’Italia. A breve 
ci sarà la prima spedizione negli 


a mestiere 


Stati Uniti, destinazione New 
York. Altro Paese già interessato 
alla birra «made in Friuli» è la 
Norvegia che ha già preso con- 
tati con Latisana: «Piace molto 
per l'originalità data da gusti e 
sapori inusuali». Sui quali ovvia- 
mente resta il «top secret». 

Una delle più grandi soddi- 
sfazioni di Giuseppe, conclude, 
è quella di essere riuscito a 
coinvolgere nel suo sogno gli 
amici e soprattutto la famiglia. 
«Oltre a Serena, anche papà, 
una vita da muratore, emamma 
che non c'è più. Mi hanno inse- 
gnato a credere sempre nei so- 
gni e a lavorare sodo per realiz- 
zarli. Da mia moglie ho sempre 
ricevuto supporto ed è lei che 
mi sprona sempre, soprattutto 
di fronte agli ostacoli» (per in- 
formia zioni, 
birrificiobasei@gmail.com). 

MonikA Pascoro 


Eee erre iI 
Rivignano Teor. Corsi Ute, iscrizioni al via 


AI via le iscrizioni ai corsi dell'anno accademico 2018/2019 
dell’Università della terza età del Codroipese, sezione di Rivi- 
gnano Teor. Le adesioni si ricevono in sala consiliare a Rivigna- 
no (dietro al municipio) lunedì 17 settembre dalle 15 alle 18, 
martedì 18, mercoledì 19 e venerdì 21 dalle 9.30 alle 11.30 e 


giovedì 20 dalle 16 alle 18. 


OME FA UN TERRITORIO a di- 

ventare polo attrattivo? 

Anzitutto promuovendo 
cultura. «Realizzare promozione 
e cultura è fatica, è competenza, è 
conoscenza. Bisogna studiare per 
non rimanere alla superficie ed è 
giusto promuovere chi ha un'idea 
di cultura che sappia andare in 
profondità». Così Piero Mauro 
Zanin, presidente del Consiglio 
regionale, nel corso della presen- 
tazione del Premio letterario «La- 
tisana per il Nord-Est», giunto 
all'edizione numero 25, ospitata 
mercoledì 5 settembre nella sede 
della Regione a Udine (nella foto). 

Un concorso che negli anni è 
cresciuto e si è sviluppato rima- 
nendo fedele al proprio obiettivo. 
«Parlare attraverso opere di nar- 
rativa del nostro nord-est e rac- 
contare i suoi cambiamenti nel 
tempo», ha spiegato Daniela Liz- 
zi, assessore alla Cultura di Lati- 
sana. 

Un nord-est che ha visto i pro- 
pri confini geografici allargarsi 
sempre più da quando il concor- 
so ha abbracciato progressiva- 
mente Trentino-Alto Adige, Vene- 


«Premio letterario» 


to, Slovenia, Austria e Croazia, 
coinvolgendo un grande numero 
di autori affermati e no. «Il nostro 
scopo — ha proseguito Lizzi — è av- 
vicinare tutti alla lettura, poco 
importa se ciò avviene nelle sedi 
istituzionali o meno. Per questo 
abbiamo deciso di portare i libri 
in piazza, anche in luoghi non 
convenzionali». 

La cerimonia di consegna del 
Premio letterario — che avrà luogo 
sabato 6 ottobre, alle 18, al Teatro 
Odeon di Latisana — è, infatti, solo 
l’ultimo di una serie di appunta- 
menti — tra cui un evento musica- 
le e diversi «aperitivi letterari» (il 
13, 20 e 27 settembre) - organiz- 
zati da Pro Latisana in collabora- 
zione con il Comune atti a con- 
cretizzare tale avvicinamento. Il 
tutto posto in continuità con 
«Settembre Doc», manifestazione 
svoltasi tra il 7 e il 9 settembre che 
rappresenta, come ha sottolinea- 
to Sergio Bini, assessore regionale 
al Turismo, «un punto d’incontro 
delle eccellenze del nostro terri- 
torio: cultura, enogastronomia, 
turismo». 

Mattia FABRIS 


e a I INR 7 Ga A AAA;;ò;,;,,,) 
«Compagnie Teatràl Vecjo Friùl» da 50 anni 


A MEZZO SECOLO calca le scene di tutto il 
D Friuli per trasmettere allegria, armo- 

nia e far conoscere a tutti la ricchezza 
del patrimonio teatrale friulano. Una storica 
tappa che, per la «Compagnie Teatràl Vecjo 
Friùl» di Porpetto, sarà l'occasione per festeg- 
giare tanti anni di ininterrotta attività e per 
ringraziare non solo la propria comunità, per 
la vicinanza e l'affetto dimostrato nel tempo, 
ma anche qualcun'Altro che ha tenuto, come 
si suol dire, la mano sulla testa perchè si arri- 
vasse a un traguardo così importante in buo- 
na salute. 

La compagnia è nata nel 1968 in quel terre- 
no fertile per tutte le attività sociali e ricreati- 
ve di quegli anni che era la Parrocchia di San 
Vincenzo. Nei locali della vecchia casa cano- 
nica e della scuola materna fra le tante attivi- 
tà, saltuariamente, già dagli anni 40 ci si dedi- 
cava al teatro. È bastato che il parroco, l’istria- 
no don Giulio Vidulich, un giorno rivolgesse 
al quindicenne Tiziano Dri un «ti te podarìa 
far teatro con i muli» perchè in breve si pas- 
sasse alla costituzione di una compagnia in 
forma stabile. E se l’invito di don Vidulich era 
di "far teatro con i muli", e non "con le mule", 
con i maschi cioè che recitavano anche le 
parti femminili, questa limitazione non durò 
alungo, superata dalle necessità artistiche e... 
dai tempi. Il nome «Vecjo Friùl» parlava chia- 
ramente del progetto di conoscere, far cono- 
scere e valorizzare quanto ricevuto dalla sto- 
ria e dalla tradizione friulana, in primis il suo 
patrimonio teatrale. Ne sono seguiti cinque 
decenni di intensa attività che hanno visto il 
gruppo portare in ogni angolo del Friuli e fuo- 
ri il meglio della produzione teatrale friulana 
con una trentina di pièces di Alviero Negro, 
Renato Appi, Anute Fabris, Maria Gioitti del 
Monaco, Guido Michelutti, Primo Degano, 
ma anche brani in italiano tradotti in friulano 
e qualche sacra rappresentazione, ricevendo 


un grande numero di premi, riconoscimenti e 
segnalazioni. Il tutto però restando salda- 
mente ancorati alla propria comunità, dove la 
compagnia ha lungamente offerto la propria 
collaborazione alla Scuola Media e dove ha ri- 
dato impulso all'importante tradizione nata- 
lizia locale dell’«Oggi è nato». 

«Attualmente - commenta Dri — anche gra- 
zie alla continua formazione, la qualità tecni- 
ca del gruppo è migliorata e si è persa un pò 
quella caratteristica domestica che ne ha ca- 
ratterizzato gli esordi. Ma integro — assicura - 
è rimasto l'entusiasmo e lo spirito originario 
che ancora ci unisce; e se oggi il teatro non è 
più prioritariamente un'opportunità per te- 
ner vicino e formare cristianamente i giovani, 


come un tempo ogni nostra rappresentazio- 
ne è preceduta da una breve preghiera e un 
ricordo di chi in quel momento non può esse- 
re con noi». 

«Mi plàs disi ben di ducj chei che lavorin te 
Compagnie - aggiunge il parroco e vicario fo- 
raneo mons. Igino Schiff, parzè che di sim- 
pri a metin adun temas e argomenz sostan- 
ziài pe vite di un paîs, vanastài le memorie e 
lis tradizions, il bon sens e il vivi cristian e, no 
par ultin, il gust di tigni vîf il so paàs». 

La festa inizia alle 10.30 con la Messa solen- 
ne in friulano presieduta mons. Schiff ed ac- 
compagnata dal Coro di Carlino; a seguire il 
pranzo comunitario alla Casa della gioventù. 

FLAvio D'AGOSTINI 


141# ‘Ii 
Grado, sfilata e asta per sostenere «Smileagain Fvg» 


Circa quaranta tra politici, imprenditori, professionisti, sportivi e giornalisti: sono i 
modelli d'eccezione di un'originale passerella che sabato 15 settembre, dalle 21, sarà 
ospitata in piazza Biagio Marin a Grando. A seguire, ci si sposterà all'Hotel Fonzari 
per una festa benefica il cui obiettivo è sostenere l'attività di «Smileagain Fvg», asso- 
ciazione fondata nel 2000 dal chirurgo plastico Giuseppe Losasso e da allora impe- 
gnata a restituire un sorriso alle donne pakistane deturpate dagli acidi. 


sà Pasticcio di zucca funghi e speck 
# Pasticcio al radicchio di treviso e salsiccia 


12 Ragù di capriolo 
Ragù di anatra 


Brasato 
Goulash 
Trippe 
Baccalà 
° lumache 
«a i» Cotechino 


A ...€ tante altre super bonta! 


CODROIPO 
Yia Manzoni, 12 
tel. 0432.206145 


BERTIOLO 
Yio Trieste, 31 
tel. 0432.917362 


dorela n 


daprmirà tranno vivano magha 


GI matera 


I materasso 


à letto passi cieca 1/3 dello tuo sito. Lo scelto del moterasso diviene percid determinante 
per il tuo benessere. Per esperienza, professionalità e qualità, il Moterusso d'eccellenza 
siomo no: 100% made in itoly, cito monifatturo, innovazione tecnologica, soluzioni 
personalizzate, servizio e assistenza post vendita, marchio Dorelon. Per garantire al tuo 
riposo salute, qualità e benessere, il Materasso è una scelto obbligato e di piocere 


www.ilmaterasso.it 


Materassi, letti, poltrone alzapersona. Orari ci apertura: 


dal lunedì al sabato 


Negozio UDINE - Viale Tricesimo, 258 - Tel. 0432 43247 dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15,30 alle 19.30 
Negozio TRIVIGNANO UDINESE - Fraz. Melarolo via dei Conti, 9 - Tel. 0432 999267 chiuso lunedi mattina 
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FESTEXSAGTE 


calendario prossimo 
nm», es 


Verena mn 


sfideranno nelle specialità 
Slalom Gigante giovedì 13, 
Slalom Speciale venerdì 14, 


Fino al 16 settembre: tanta mu- 
sica dal vivo con concerti per 
tutti i gusti, insieme a fornitis- 
simi chioschi enogastronomi- 
ci. Domenica 16, serata con- 
clusiva con l'estrazione della 
lotteria. 


Giovedì 13 settembre: merca- 


tino dell'antiquariato e del 
vintage che si svolgerà dalle 
ore 17 alle 23 presso Piazza 
Ursella, dove gli espositori 
hobbisti allestiranno i loro 
piccoli stand con oggetti di 
antiquariato e cose rare, tanto 


Super Combinata sabato 15 
e Super G domenica 16. 


Lignano Sabbiadoro 


Venerdì 14 settembre: nel 
piazzale antistante la Terraz- 
za a Mare si svolgeranno le 
fasi eliminatori dei Campio- 
nati Italiani di boxe Scho- 
olboys (13-14 anni), Junior 
(15-16 anni) e Youth (17-18 
anni). Oltre alle eliminatorie, 


Grande festa della birra 
bavarese 


Fino al 16 settembre: chioschi 
gastronomici, ottima birra ba- 
varese e serate con musica dal 
vivo e danzante per passare 
delle ore in allegria. Domenica 
16, alle ore 9, partenza della 
“Marcialonga nella perla del 


da attirare molti collezionisti e 
amanti del vintage a frugare 
a caccia dell'oggetto partico- 
lare. 


Introduzione alla pittura 


Giovedì 13 settembre: presso 
l'Accademia Città di Udine, in 
via Anton Lazzaro Moro 58, 


ci saranno 4 incontri tra Pu- 
gili Pro tra gli Atleti del FVG 
Pesi Welter Francesco Zilli 
(Pordenone), Pesi Superme- 
di Fabrizio Leone (Trieste), 
Pesi Supermedi Lorenzo di 
Giacomo (Montesilvano) e 
il già Campione Italiano dei 
Mediomassimi Nicola Ciriani 
(Udine) contro avversari In- 
ternazionali. 


Friuli”, manifestazione moto- 
ria su un percorso di 6 e 13 
km, mentre, alle ore 10, va 
in scena il 4° raduno di auto 
americane. 


Mostra mercato 
del formaggio e ricotta 
di malga 


laboratorio didattico dedica- 
to alla pittura, rivolto anche a 
chi non ha nessuna esperien- 
za eda tutte le età, completa- 
mente gratuito. 

Per informazioni chiamare il 
340/5341420. 


Sagre dal ucel e de viscje 
Dal 14 al 16 settembre: 


nell’area ricreativa accanto 
alla chiesa ritorna la sagra 
che tiene in vita gli usi e i co- 
stumi locali, soprattutto da 
un punto di vista culinario. 
Il piatto storico, (gli ucei, è 
stato sostituito da un piatto 
a base di quaglia ripiena, ma 
la viscje (la foglia della rapa, 
utilizzata nel secolo scorso 
per il ripieno dei ucei) è ri- 


corn, sorprese, premi e mol- 
to altro visiterà il primo e uni- 
co parco divertimenti a costo 
zero (nel senso letterale della 
parola). L'associazione Qui Si 
Può Bottega CreAttiva e la 
Pro Loco Val Cosa — Castel- 
novo del Friuli vi aspettano 
presso l’area festeggiamenti 
“Ai Pioppi” in loc. Paludea 
dalle 14. 


Sabato 15 settembre: occa- 
sione unica per un aperitivo 


in una location splendida 
come l’area archeologica di 
Aquileia. L'evento, a cura 
dell’associazione culturale “Il 
Pozzo d'Oro”, si terrà dalle 
18 alle 22. 


gia nella sua grandiosità l’o- 
monimo fiume. Il tragitto 
sarà animato in alcune zone 
con dei gruppi musicali. 


MagicStolvizza 


Sabato 15 settembre: il pic- 
colo borgo della Val Resia 
diventerà un luogo magico, 
il paese degli arrotini e del- 
le vecchie tradizioni che ri- 
mangono inalterate, il paese 
di una gente speciale. Una 
giornata di favole e passeg- 
giate lungo le viuzze di mon- 
tagna, accompagnati dalla 
gente del posto. Evento a 
cura della Casa delle Farfalle. 
Per informazioni chiamare 
0432/1636175. 


16a tappa del Cammino 
delle Pievi 


23 


sacco. Ogni partecipante è 
invitato a raggiungere il rifu- 
gio portando con sé almeno 


un pezzo di legno da depo- 
sitare nella legnaia. In caso 
di maltempo la festa non si 
svolgerà. 


Cascificdi apicali Lia 
Open day 2018 


Da sabato 15 a domenica 
16: manifestazione a carat- 
tere nazionale, alla sua prima 
edizione. Promossa dall’As- 
sociazione delle Casare e dei 
Casari di Azienda Agricola, si 


propone l’obiettivo di avvi- 
cinare un pubblico sensibile 
e interessato al mondo dei 
produttori agricoli, per far 
capire loro come funziona 
un'azienda che alleva animali 
da latte e produce formaggi. 
Durante l'Open Day ci sarà la 
possibilità di visitare la stalla 
e il caseificio e di degustare 
i prodotti dell'Azienda Agri- 
cola Bordiga, dove si alleva- 


tenza alle 9 da Cercivento di 


Sopra, pausa pranzo presso 
gli Stavoli raut alle 12 e 30 
ed arrivo a Timau alle ore 16 
e 30 circa. Animazione assi- 


no 50 capre di razza camo- 
sciata delle alpi. Le capre si 
muovono liberamente su un 
prato recintato di quasi un 
ettaro e sono alimentate con 
fieno e mangime di mangia- 
toia. Prezzo degustazione: 
8 euro. Per info chiamare il 
329/2164344 


Degustazioni: le uova 
colorate 


curata dall’Arciconfraternita 
“Pieres vives”. 


masta sia come ripieno che 
soprattutto cucinata in una 
deliziosa frittata, adatta an- 
che ai vegetariani. Oltre a 
queste specialità si potranno 


L'orto in piazza 


MALBORGHETTO 


Sabato 15 settembre: in piaz- 


Fino al 16 settembre: la Pro 


Loco Enemonzo e lo stes- 
so Comune salutano la fine 
dell'estate e l’arrivo dell’au- 
tunno con la “Fiera del for- 
maggio e della ricotta di 
malga”, appuntamento at- 
teso che si rinnova dal 1974. 
Proprio in questi giorni le 
mucche, dopo la stagione 
degli alpeggi, tornano a valle 
agghindate con i rododendri 
e le genziane selvatiche tra 
le corna, passeggiando placi- 
de e capeggiate dal vecchio 
Malghese, che porta con sé il 
prelibato formaggio di malga 
prodotto sin dall'inizio dell’e- 
state. Domenica 16, inaugu- 
razione della mostra mercato 
dei formaggi e delle ricotte 


Dal 13 al 16 settembre: ritor- 


na la grande vetrina dell’e- 
nogastronomia friulana che 
è giunta alla XXXIV edizione, 
coinvolgente caleidoscopio di 
colori, sapori, suoni e profumi 
della manifestazione enoga- 
stronomica più conosciuta in 
una regione di sapori e gusti 
preziosi, dove al buon cibo si 
affianca una vera e propria 
esperienza —multisensoriale. 
Saranno oltre 100 gli stand in 
cui i visitatori avranno la pos- 
sibilità di assaggiare le preli- 
batezze del FVG più famose 
e scoprirne di nuove: un per- 
corso culinario tra ingredienti 
Dop, IGT e presidi Slow Food, 
tra prodotti tipici come il pro- 
sciutto di San Daniele e il for- 


trovare piatti più classici alla 
griglia come la costa e i ca- 
lamari. In aggiunta un ricco 
programma musicale con di- 
versi gruppi che si esibiranno 
dal vivo. Domenica 16 alle 
15 premiazione del trofeo 
di tiro a segno “Silvano Pas- 


La soffitta della strega 


Sabato 15 settembre: merca- 
tino dell'usato e dell’artigia- 
nato artistico dalle 9 presso 
Villa Ilenia, sul viale adiacente 
le piscine. 


Qui si può Family Park 


za Trombetta, dalle ore 8 alle 
12, mercato contadino a km 
0 delle aziende agricole loca- 
li, dove sono disponibili i mi- 
gliori prodotti ortofrutticoli. 
In caso di maltempo l'evento 
sarà spostato al sabato suc- 
cessivo. 


VAL BRUNA 


Festa della montagna 
di ricovero Bernardinis 


Sabato 15 settembre: par- 
tenza alle 8 in piazza a Mal- 
borghetto per raggiungere 
il ricovero Bernardinis, in al- 
ternativa con mezzi propri, 
ritrovo alle 11 e 45 presso il 
ricovero. Arrivati sul posto, 


Domenica 16 settembre: pres- 
so il rifugio Tolazzi, un menù 
a base di uova color ciocco- 
lato e azzurro provenienti 


Lignano sunset run 
half marathon 


Sabato 15 settembre: su un 
percorso omologato dalla FI- 
DAL, i corridori percorreran- 
no i 21 km di lunghezza su 
un tracciato che coinvolgerà 
tutto il territorio di Lignano 
Pineta, Sabbiadoro e Riviera. 
Si passerà da ambienti urbani 
come Via Udine ad ambien- 


alle 12, verrà eseguito l’al- 
zabandiera e a seguire una 
breve cerimonia in ricordo ai 
caduti. Alle 12 e 30 pranzo al 


da galline di razza cilena e 
francese allevate biologica- 
mente. Per info chiamare il 
333/4746084. 


Per i Comitati organizzatori che desiderano 
segnalare su La Vita Cattolica feste, sagre, 
manifestazioni rievocative, biciclettate o camminate, 
in programma sul loro territorio, possono 
inviare notizia corredata degli elementi 


di malga, con la premiazione 
dei migliori prodotti in con- 
corso e il convegno dedicato 
al mondo delle maghe. In- 
trattenimenti per bambini e 
genitori, artisti di strada, giri 
in carrozza, mercatino eno- 
gastronomico e artigianale e 
la tradizionale pesca di bene- 
ficenza. 


Muris in festa 


Fino al 16 settembre: gran- 
de festa in piazzetta Zuliani 
dove, oltre a servirsi di pro- 
dotti locali e specialità varie, si 
potranno assistere a proiezio- 
ni cinematografiche, concerti 
e serate di ballo. 


maggio Montasio, e squisiti 
piatti come il frico o i cjarsons, 
solo per citarne alcuni. Senza 
dimenticare, ovviamente, il 
ventaglio enologico regiona- 
le, famoso ormai in tutto il 
mondo soprattutto per i suoi 
bianchi come il Friulano e il 
Sauvignon. Inoltre anche in 
quest'edizione torneranno a 
far visita alla manifestazione i 
cuochi italiani più famosi. 


Finale coppa del mondo 
di sci d’erba 


Da giovedì 13 a domenica 
16 settembre: un appunta- 
mento davvero imperdibile 
per gli appassionati di sport. 
Atleti da diverse nazioni si 


Sabato 15 settembre: giochi, 


attrazioni, candy bar, pop 


ti più naturali come il lungo 
mare Kechler e soprattutto 
via Tagliamento che costeg- 


più caratteristici a questo indirizzo e-mail: 
festesagre@lavitacattolica.it 


Parrocchia S.M. Maddalena di Latisanotta 
FESTEGGIAMENTI DI SAN DOMENICO SAVIO 


LATISANOTTA - 15 e 16 settembre 2018 


SABATO 
15 SETTEMBRE 
ore 21.30 


P * 


SABATO 15 E DOMENICA 16 SETTEMBRE 


Chi è interessato a partecipare al torneo 
contatti la signora Rosanna 338.9415277 
oppure Massimo 335.6601869 


DOMENICA 
16 SETTEMBRE 
ore 21.00 


SABATO E DOMENICA NELL'AREA FESTEGGIAMENTI CI SARANNO GONFIABILI AD USO GRATUITO, 
GESTITI IN SICUREZZA DAL PERSONALE DELLA FULL AGENCY GRANDI EVENTI. 
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SIAMO PRESENTI 
A FRIULI DOC IN PIAZZA VENERIO 


Da noi potrai degustare: 


LR TELEFONA PER APPUNTAMENTI E PREVENTIVI ANTIPASTO DEL PESCATORE 


ALL RISTORANTE COSTANTINI Fasolari gratinati e Capesante con Polenta 
Via PONTEBBAMA, 12 > 33017 TARCENTO (UD) 


N T Fi | Tr E Far 04I9:7O02972 / 709004 
COSTANTINI Se FASOLARI CRUDI 
RISTORANTE RIMOSSO RI Fasolari freschi certificati 


GRAN FRITTO MISTO 


Sardine, Calamari, Code di Gambero, 
Gallinella 
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con “Caviale” di Ribolla Gialla PASTICCIO DI FASOLARI 


VORRESTI CRAFT EE 


rioni ibi “i ; SARDE IN SAOR 


Sarde fritte con cipolla e Polenta 


TUTTI | GIORNI A PRANZO 
APERITIVO DEL PESCATORE 


ci Fasolari e Bollicine 


CI] 


pre fia ia lrn 


TI ASPETTIAMO! 


pri dl “rata "ale fritto grioitlà 


URIONE TIRIITOMIALE a 
Pa INTERCOMUNALE quiuk, 


folle WARLI © cella È, Ye per: 
ATTI RI LA AE Ku più qatE 


In occasione del 


TRENO DELLO SPORT 


Pe 


dh 
ua 


ANDATA 


PR 
6 


dolomiti 


Bike NB 


© {Osoppo h 12.35) 
ann Cristo h 16.52 5. 
| Montereale h 17.11 
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Partendo da Maniago, lungo la cidiabile della Val Colvera, raggiungeremo Poffabro, uno dei 
Borghi più Belli d'Italia. Da qui sallremo fino al Monastero benedettino “Santa Mana Annunciata” 
dove ci sarà Una degustazione con prodotti tipici 


21 HAVARONS 
A " = ila pe, E Proseguiremo poi alla volta di Nawarons di Meduno, noto per Moti risorgimentali del 1864 
Li] Lal Ln LI r 
Di 
è 


» ® Qui ci fermeremo per una pausa caftè a cura del ristorante "L'anima dal louc* ascoltando 
FPOFFABRO ? letture a terna con il Gruppo teatrale Pierditimp. 


Ultima tappa del nostro percorso sarà al "Falazat” di Cavasso Nuova Mella corte interna 

l'Associa- zione Cipolla Rossa di Cavasso Nuovo ci offrira un'ultima degustazione pmima 

- di raggiungere la stazione ferroviaria per il ritomo 

" 

CAVASSOMUOVO 

n - pw Partenza: Starione di Maniago h 11.00 
Mia L Arrivo: Stazione di Fanna-Cavasso h 16.30 


PETcoHso ci 260 RI itca, tatto a persone allenate a salite con pendenza max det 10 
Cifficolta fisica: media / Dittecolta tecrii bassa 


Mebligo di caschetto, luci è giubbotto catanitrangente 
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CULTUTre, eventi, ARTE 


LEGGERMENTE 
Apre Mauro Ferrari 


Sarà lo scienziato di 
origine friulana 
Mauro Ferrari ad 
aprire, il 22 settem- 
bre, il nuovo cartel- 
Î | lone di Leggermen- 
% ; te, gli incontri di «re- 
al sistenza letteraria» 
9 LI organizzati da Paolo 
ta __Patui, nell’audito- 
wa = rium delle Scuole 
medie di San Daniele (inizio ore 20.45). 
La serata inaugurale, grazie alla collabo- 
razione con il private banker Gabriele Tu- 
rissini e con il sostegno di Fideuram e 
Franklin Templeton Investments, consen- 
tirà di incontrare un personaggio unico 
per levatura professionale e profondità 
umana come Ferrari. Con lui si parlerà di 
giovani, dei loro talenti non da sotterrare, 
ma da far fruttare. A seguire alcuni incon- 
tri che manterranno il format tradiziona- 
le, ovvero la narrazione dello stretto rap- 
porto tra la crescita personale dell'ospite 
e i libri e la lettura. Ne saranno protago- 
nisti Luca Mercalli (13 ottobre) Cristiana 
Capotondi (30 novembre) e Alessandro 
Barbero (aprile 2019). Proseguirà anche il 
felice esperimento delle serate di «Fermo 
Immagine» dedicate a personaggi del 
territorio: Mauro Daltin (15 marzo) e i 
Papu (22 febbraio). Spazio poi alle sei re- 
pliche della nuova produzione firmata da 
Leggermente e Puntozero, «Orizzonti 
Verticali», che avrà come protagonista 
Doro Gjat e i suoi musicisti. 


da 


editi 
Prost 
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GUGLIELMO BIASUTTI 


«Memorie» a teatro 


O 


Si intitola «Memorie di don Guglielmo 
Biasutti» lo spettacolo teatrale che andrà 
in scena sabato 15 settembre, nel Tem- 
pio di Cargnacco a Pozzuolo. La serata è 
inserita nell'ambito della Giornata nazio- 
nale del caduto e del disperso in Russia 
ed è incentrata sull'esperienza che il sa- 
cerdote e studioso friulano fece durante 
la seconda guerra mondiale, come cap- 
pellano militare della Legione Tagliamen- 
to nella campagna di Russia. Allo spetta- 
colo seguirà la proiezione del documen- 
tario «Il piombo e la neve», scritto e di- 
retto da Marino Olivotto con la parteci- 
pazione di Pasquale Corti. 


SPETTACOLI. Vita Cattolica 


Presentate le stagioni dell'Ente regionale teatrale. /4 titoli per tutti i gusti 


ETTANTAQUATTRO 
spettacoli,166 repliche in 

22 teatri del Friuli, tra cui 

la «new entry Lignano, 

con esclusive regionali 

come il debutto nazionale di Rocco 
Papaleo con «Coast to coast» 0 
«Maratona di NewYork» affidata al- 
l'ex saltatrice azzurra Fiona May 
oppure ancora gli omaggi a Lucio 
Dalla e Lucio Battisti affidati a Da- 
rio Ballantini e Sebastiano Somma. 

È quanto propone il cartellone 
2018/2019 dell’Ente regionale tea- 
trale, impegnato da quasi mezzo 
secolo — l'anniversario cadrà nel 
settembre del prossimo anno - a 
diffondere capillarmente il teatro 
nei paesi del Friuli. Un lavoro ap- 
prezzato dal pubblico che garanti- 
sce all’Ert una copertura di posti 
che viaggia attorno al 90%. «Il se- 
greto — afferma il presidente del- 
l’Ente, Sergio Cuzzi - è trovare un 
mix giusto di proposte, suscitare 
curiosità negli spettatori tenendo 
conto dei diversi tipi di pubblico 
che ha ogni teatro». 

«Nostra caratteristica sono sta- 
gioni eterogenee - gli fa eco il diret- 
tore, Renato Manzoni - per tutti i 
gusti dal classico, penso ad una “Fi- 
lumena Marturano” di Eduardo 
con Mariangela D'Abbraccio e 
Geppy Glejeses, agli incroci tra 
teatro e musica come gli Oblivion o 
il duo Solenghi Lopez». 

Tra le esclusive del circuito, dun- 
que, da ricordare il debutto nazio- 
nale di Rocco Papaleo con «Coast 
to coast» — in scena a Palmanova, 
Lignano, Codroipo — in cui l’attore, 
regista e musicista lucano coinvol- 
gerà il pubblico in un viaggio tra 
musica e parole, con un occhio a 
Giorgio Gaber e uno alla Basilicata. 
Sarà poi interessante osservare le 
capacità attoriali di un’ex atleta ed 
ora attrice (al suo attivo numerose 
fiction) come Fiona May alle prese, 
assieme a Luisa Cattaneo, con una 
piéce legata allo sport come la ce- 
lebre «Maratona di New york» (a 
Codroipo, Maniago, Casarsa, Li- 
gnano). E ancora, tra le novità, due 
classici come la «Locandiera» di 


. II PANORAMA DELLE MOSTRE 
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Un cartellone per o 


DO 


Nella foto: Fiona May in «Maratona di New York». 


Goldoni nella nuova produzione 
Arca Azzurra in cui Amanda San- 
drelli sarà chiamata a calarsi nelle 
vesti di una donna a tutto tondo 
come Mirandolina (a San Vito al 
Tagliamento), e «Riccardo 3», rivisi- 
tazione della tragedia shakespeara- 
iana firmata dai siciliani Enzo Ve- 
trano e Stefano Randisi. Valentina 
Lodovini, invece, porterà in scena 
un testo sulla condizione femmini- 
le firmato nel 1977 da Dario Fo e 
Franca Rame: «Tutta casa, letto e 
chiesa». 

Due gli spettacoli dedicati alla fi- 
gura di Lucio Dalla. Il pittore e imi- 
tatore Dario Ballantini rende 
omaggio all'amico cantautore in 
«Da Balla a Dalla» (a Sedegliano, 
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«Un pais e la sò int», confronto 
tra foto scattate nel 1988 e oggi 


non solo raffigurazione della real- 

tà, ma sua spiegazione. Lo si vede 
bene nella mostra aperta ai Colonos e 
curata da Michele Bazzana e Angelo 
Bertani: ha come tema l’analisi delle tra- 
sformazioni economiche e sociali di un 
borgo agricolo del medio Friuli attraver- 
so un confronto tra le foto scattate nel 
1988 e nel 2018. (Un paîs e la sò int, Villa- 
caccia di Lestizza, Agriturismo Ai colo- 
nos, fino al 16/09; sab. e dom.18-23). 

Si comincia nella stalla grande dove, 
con garbo minimale, sono esposte le 
stampe originali delle fotografie di Villa- 
caccia scattate su invito di Federico Ros- 
si da Giuliano Borghesan, Paolo Gallo e 
Ulderica da Pozzo, quest'ultima assente 
nell'attuale mostra, esporrà nel prossi- 
mo autunno quando sarà presentato an- 
che il catalogo. Gli scatti suggerirono a 
padre David Maria Turoldo un testo pro- 
fetico, rimasto finora inedito, come le fo- 
tografie, in cui si legge «Eravamo poveri 
ma nobili; poveri e dignitosi come oggi 
non lo siamo più. ...Ed è questa amici, la 
mia attuale più amara tristezza: quella di 
non essere più certo se il mio, il nostro 
Friuli ... esista ancora oppure no. ». 

Le 15 foto ciascuno di Borghesan e 
Gallo, disposte per corrispondenze e dif- 
ferenze, mostrano la diversa esperienza 
degli artisti. Borghesan (Spilimbergo 
1934), uno dei massimi rappresentanti 
del Neorealismo friulano, coglie la digni- 


I A FOTOGRAFIA È una traccia di verità, 


tà degli abitanti, le vestigia artistiche, gli 
interni vissuti fino ad effetti optical. Pao- 
lo Gallo (Udine, 1976) documenta già le 
prime trasformazioni: le tabelle stradali, 
i distributori di benzina, i bidoni delle 
immondizie accanto alle tradizionali bi- 
ciclette, alle fonti senza acqua, alle stalle 
con le mucche. 

Nel maggio 2018 i Colonos promuo- 
vono un workshop fotografico di 7 gio- 
vani fotografi con lo stesso tema, ma 30 
dopo, e con i vincoli di usare la Polaroid, 
cioè un mezzo desueto con fotografie 
auto stampanti, e di presentare non più 
di 4 scatti entro l 11 agosto con l’intento 
di responsabilizzare il fotografo centelli- 


nando scatti e inquadrature. Le foto di 
Claudio Cescutti, Manuel Fanni Canel- 
les, Guido Morgavi, Paola Pasquaretta, 
Nicola Picogna, Marina Rosso, Spela Vol- 
cic, esposte nella stalla piccola con un 
versatile espositore, analizzano la tra- 
sformazione antropologica del Friuli: 
manca l’elemento umano (allusione alla 
crisi demografica, allo spopolamento?), 
rimangono solo le case spesso con le fi- 
nestre chiuse e le porte spalancate sul 
vuoto, i cartelli, le auto e i silos. Tutte le 
fotografie dei giovani sono omogenee 
nella loro analisi della realtà straniata 
del nostro tempo. 

GABRIELLA Bucco 


ees0sso 


Cordenons, Prata, Artegna), men- 
tre Sebastiano Somma farà rivivere 
assieme sul palco Dalla e Lucio 
Battisti in «Lucio incontra Lucio», 
immaginando i possibili sviluppi di 
un progetto che Dalla propose a 
Battisti, ma che non fu mai realiz- 
zato (in scena a Zoppola). 

In chiusura di stagione il circuito 
ospiterà l’atteso musical «La fami- 
glia Addams», con un cast capita- 
nato da Gabriele Cirilli nel ruolo di 
Gomez Addams. Sempre tra le no- 
vità da segnalare Angela Finocchia- 
ro con «Ho perso il filo» e il comico 
Giovanni Vernia, già star di Zelig, in 
«E lasciatemi divertire». 

Sul fronte dei classici vanno ri- 
cordati poi «Cyrano» nella versione 


eFINGERE LO SPAZIO PER FERMARE IL TEMPO. 
PERSONALE DI PETER DEMETZ 


Gemona - Palazzo Elti 


Fino al 28/10 tutti i giorni 9.30-12.30; 15-18.30 
eESPRESSIONE LIBERA DI ITALO CHIAPOLINO 
Resia - Parco Naturale delle Prealpi Giulie 

Fino al 23/9 tutti i giorni 9-13; 14-17 


Le altre mostre 
della settimana 
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gni paese 


di Jurij Ferrini, «L'avaro» di Molière 
nell’allestimento di Arca Azzurra 
con Alessandro Benvenuti, «Nove- 
cento» con Eugenio Allegri, a 25 
anni dalla prima di questo mono- 
logo di grande successo, «Il mae- 
stro e Margherita» di Bulgakov, «La 
Signora delle Camelie» di Dumas 
figlio e «L'importanza di chiamarsi 
Ernesto» di Wilde. 

Come sempre ci sarà molto spa- 
zio per le produzioni regionali. «Ar- 
tisti associati» di Gorizia presente- 
rà «Alle 5 da me», «Lampedusa», 
con Donatella Finocchiaro e Fabio 
Troiano, «Mi amavi ancora» con Et- 
tore Bassi. Lo stabile regionale por- 
terà quattro produzioni. «La guer- 
ra» di Goldoni diretta da Franco 
Però; «I miserabili» di Hugo con 
Franco Branciaroli; «Un momento 
difficile», inedito di Furio Bordon 
con Massimo Dapporto e Ariella 
Reggio «(Tra parentesi) la vera sto- 
ria di un'impensabile liberazione» 
di e con Peppe Dall’Acqua e Massi- 
mo Cirri sull'opera di Basaglia. La 
Contrada di Trieste proporrà «Il fu 
Mattia Pascal» di Pirandello con 
Daniele Pecci e «Un autunno di 
fuoco» con Milena Vukotic. Il Css 
farà debuttare «Il canto della cadu- 
ta» di Marta Cuscinà e il nuovo 
spettacolo del Teatro Incerto «Fie- 
ste di complean». 

Infine, prosegue per il quinto an- 
no consecutivo la collaborazione 
con la Mitteleuropa orchestra che 
nei teatri regionali porterà, tra l’al- 
tro, i più grandi successi dei Beatles 
riarrangiati dal compositore Valter 
Sivilotti. 

«L'Ert — ha affermato alla confe- 
renza stampa di presentazione 
l'assessore regionale Tiziana Gibelli 
— dovrebbe insegnare ad altri sog- 
getti culturali in Friuli Venezia Giu- 
lia a lavorare su tutto il territorio 
ampliando il numero di collabora- 
zioni istituzionali e non che lavora- 
no insieme per costruire un buon 
cartellone culturale. Diversamente 
avremmo tante piccole “cattedrali- 
ne” nel deserto fatte di teatri vuo- 
ti». 

S.D. 


DI MARCO ALBANESE DEDICATE A PASOLINI : 


Podenone - Centro iniziative culturali 

fino al 30/9 lun. merc. ven. sab. 16-19 
eGALVANI. DISEGNO E CERAMICHE 

AL MUSEO CIVICO D'ARTE 

Pordenone - Museo Civico - Palazzo Ricchieri 
Fino al 7/10 da merc. a dom. 15-19 
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LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 12 SETTEMBRE 2018 


26 ARTEC>SPETTACOLO 


23 spettacoli nella stagione del Css al Palamostre e al San Giorgio di Udine 
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Contatto, quando il teatro racconta l'oggi 


Dal «grande fratello» di Orwell 
riletto da Matthew Lenton ai naufraghi 
di Lampedusa di Davide Enia 


L «GRANDE FRATELLO» descritto da Orwell in «1984», 
ma che assume nuovi significati oggi, raccontato 
dal regista scozzese Matthew Lenton; il dramma 
dei naufraghi di Lampedusa che rivive nello 
spettacolo «L'abisso» di Davide Enia; la riflessio- 
ne sul consumismo in «Kingdom» della compa- 
gnia catalana Agrupaciòn Senor Serrano. 

Sono solo alcuni titoli del cartellone della sta- 
gione di Teatro Contatto che esemplificano la 
forza con cui l'attualità anche quest'anno diven- 
terà oggetto di riflessione sulla scena nel cartel- 
lone composto dal Css e che ancora una volta 
porterà a Udine la più avanzata ricerca teatrale. 

La stagione è stata presentata martedì 4 set- 
tembre, al Palamostre, sede degli spettacoli as- 
sieme al teatro San Giorgio, dallo staff del Css (il 
presidente Alberto Bevilacqua, Rita Maffei, Fa- 
brizia Maggi, Luisa Schiratti), con gli interventi 
dell'assessore comunale alla Cultura, Fabrizio 
Cigolot, del presidente della Fondazione Friuli, 
Giuseppe Morandini, del direttore della Banca di 
Udine, Giordano Zoppolato, d'accordo nel- 
l’esprimere il loro forte sostegno alla manifesta- 
zione («un’eccellenza a livello nazionale», sono 
le parole di Cigolot). 

La nuova stagione — 23 spettacoli — si inaugura 
fra ottobre e novembre con ben tre progetti pro- 
duttivi e co-produttivi del CSS: apertura il 25 e 26 
ottobre con la prima italiana de «Il canto della 
caduta», la nuova creazione di Marta Cuscunà, 
immersione nel mito ladino dei Fanes, ma con 
impiego di innovative tecnologie robotiche ap- 
plicate a pupazzi e macchine teatrali. Sarà poi la 
volta del nuovo progetto di teatro partecipato a 
cura di Rita Maffei, «L'Assemblea», sull’eredità 
del ’68. Una co-produzione è il già citato «1984», 
così come «Un intervento» di Mike Bartlett, di- 
sputa su pro e contro agli interventi bellici del- 


l'Occidente. Giuliano Scarpinato con «Se non 
sporca il mio pavimento» rifletterà sulle fragilità 
dell'adolescenza. Ancora, tra le produzioni, Aida 
Talliente con «Il Vangelo delle beatitudini», uno 
spettacolo scritto in collaborazione con don 
Pierluigi Di Piazza, animato dal bisogno di nutri- 
re speranza anche nelle situazioni difficili (carce- 
re, solitudine, ingiustizie) e i già citati catalani 
Agrupaciòn Sefior Serrano. 

Una riflessione sull’ecologia dell’attenzione in 
tempi di sovraccarico di informazioni sarà 
«Overload» dei toscani «Sotterraneo». 

Tra i protagonisti del teatro italiano che ritorna- 
no ricordiamo ancora il già citato Davide Enia, 
così come il friulano Giuseppe Battiston, questa 


Azienda Agricola Gieotti è & Luka 


Via G. Marconi, 15 
Aiello del Friuli (UD) 
Tel.: 0431-973417 
nfo©susigarden.com 
Www.suslgarden.com 


Produzione: 
rose antiche e moderme, 


hydrangee, arbusti, rampicanti, 


erbacee perenni, annuali 


volta nei panni di Winston Churchill. Il tema del- 
le migrazioni sarà invece al centro del lavoro del- 
la compagnia Motus che in «Panorama» parla 
del diritto umano all’essere in movimento. Altri 
nomi di rilievo Pippo Delbono con «La gioia» 
(nella foto) in cui mostrerà la poesia che abita 
dentro le fragilità umane; Peppe Dell'Acqua che 
racconterà Franco Basaglia e la sua riforma; Ma- 
rio Martone che riporta in scena, 35 annni dopo, 
«Tango glaciale», spettacolo che ha cambiato la 
storia del teatro di ricerca in Italia. 

Per la danza, Francesco Collavino in «Catastrofe» 
rifletterà sul concetto di perdita e creazione, 
mentre la coreografa toscana Simona Bertozzi 
crea per 5 danzatori un elogio della diversità: 


«Joie de vivre». Per il 25 aprile ecco Marta Cusu- 
nà in «È bello vivere liberi», mentre Nicoletta 
Oscuro Matteo Sgobino e Hugo Samek saranno 
protagonisti di emozionanti recital di parole e 
musica. 
Chiusura con il regista portoghese Tiago Rodri- 
guesche in «By Heart» propone una commoven- 
te riflessione sulla vecchiaia e la memoria, prota- 
gonista un uomo che sta diventando cieco e che 
vuole imparare a memoria un libro per poterlo 
ricordare anche quando non ci vedrà più, com- 
movente riflessione sulla lotta che l’uomo ingag- 
gia ogni giorno contro il tempo, l'oblio, l’idea di 
invecchiare. 

STEFANO DAMIANI 


Appuntamenti: 
15-16 settembre 


‘Nel Giardino del Doge * 
Villa Mani, Passariano (UD) 


20-21 ottobre 


‘Frutti, Acque e Castelli” 


Strassoldo (UD) 
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Venerdì 7 settembre è stato presentato nella 
chiesa di Santo Spirito a Ravascletto il volume 
«Scultura lignea tedesca in Carnia, Canal del Fer- 
ro e Valcanale dal Tardogotico all'Ottocento», 
curato da Giuseppina Perusini e pubblicato dalla 
casa editrice Forum di Udine. Tale ricerca ha avu- 
to origine in ambito universitario (con i cosiddetti 
«Progetti di Ricerca di Interesse Nazionale») ma è 
stata subito supportata dalle istituzioni locali co- 
me il Museo carnico delle arti popolari di Tolmez- 
zo, il Museo etnografico del palazzo veneziano di 
Malborghetto, il Cirf, l’Uti della Carnia e del ge- 
monese, Canal del Ferro e Valcanale che hanno 
contribuito alla pubblicazione del volume. In 
quest'opera, accanto all'indagine storica, affidata 
a Claudio Lorenzini, e a quella storico-artistica, a 
cura di Giuseppina Perusini, Martina Visentin e 
Ulrich Soeding, viene dato conto anche della in- 


Nella foto 

a fianco: 
l'apostolo 
San Giacomo 
Maggiore, 
chiesa 

di San 
Daniele 
Profeta, 
Paluzza; 

in basso 

a sinistra, 
l'Arcangelo 
Michele, 
chiesa 

di Santo 
Spirito, 
Ravascletto; 
in basso 

a destra 
l’altare 
(laterale) 
di San 
Gottardo, 
chiesa 

di San 
Gottardo, 
Bagni 

di Lusnizza. 


PERCORSI D’aRTE SacRa € LITURGIA 


/ 


I capolavori barocchi della montagna friulana analizzati in un libro e in una mostra 
che sarà inaugurata a Malborghetto il 14 settembre, con alcune importanti novità 
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A SCELTA DI PRESENTARE il volume «Scultura li- 
gnea barocca di scuola tedesca in Carnia, 
Canal del ferro e Valcanale: dal Tardogotico 
all'Ottocento» a Ravascletto non è casuale: 
qui si conservano infatti quattro magnifiche 
sculture lignee barocche raffiguranti gli ar- 
cangeli Michele e Raffaele e due 
sculture raffiguranti i santi Roc- 
co e Giovanni Battista. Già nei 
primi anni Novanta alcuni stori- 
ci friulani come Alessio Forna- 
sin, Giorgio Ferigo e Patrizia Ca- 
sanova, avevano individuato la 
provenienza oltralpina di que- 
ste opere e ne avevano collegato 
la presenza al flusso stagionale 
dei mercanti carnici - i cosidetti 
cramàrs - che si recavano nei 
territori tedeschi o dell’ex impe- 
ro asburgico per vendere tessu- 
ti, mercerie o erbe medicinali. Il 
recente volume è partito da 
quest’assunto, prefiggendosi di 
verificare anche dal punto di vi- 
sta storico-artistico tale ipotesi 
e cercando, per quanto possi- 
bile, d’identificare gli autori 
di queste opere. 

Anche il Canal del Ferro, 
che coincide con quel tratto 
della valle del Fella che 
s'estende da Moggio a Pon- 
tebba, (ed entrò a far parte 
dei domini veneti nel 1420 
come la Carnia) era contras- 
segnato dall’emigrazione stagionale ma- 
schile, con particolare riguardo ai mestieri 
legati alla valorizzazione dei boschi. Que- 
st'area era inoltre caratterizzata dalla lavo- 
razione del ferro, proveniente dalla Stiria e 
dalla Carinzia, e tali attività facilitarono na- 
turalmente anche i contatti culturali con i 
_ paesi d’ol- 
tralpe. 

Ben  di- 
versa è la si- 
tuazione 
della Valca- 
nale che fe- 
ce parte 
dell’Impero 
asburgico 
fino al 1918 
e rimase 
storicamen- 
te e cultu- 
ralmente le- 
gata al 
mondo te- 
desco an- 
che dopo la 
prima guer- 
ra mondia- 
le. Questa 
zona è inol- 
tra caratte- 

i _ | rizzata dalla 
coesistenza di villaggi di lingua tedesca e 
slovena e italiana. 

A differenza della Carnia, le sculture li- 
gnee barocche della Valcanale non erano 
mai erano state oggetto di studio. Gli storici 
dell’arte italiani infatti, non si occuparono 
di queste sculture, limitandosi, nel migliore 
dei casi, a registrarne l’esistenza come ope- 
re di maestranze tedesche. Le ricerche degli 
storici dell’arte tedeschi rimasero invece 
ferme al 1918, quando la Valcanale faceva 


dagine scientifica effettuata su queste opere da 
Marta Melchiorre di Crescenzo. S'è inoltre deciso 
di pubblicare un compendio, affidato a Teresa 
Perusini, dei dati emersi nei decenni precedenti 
dalle indagini realizzate sulle sculture tedesche 
del periodo tardogotico, per poterli confrontare 
con gli esami effettuati sulle sculture del periodo 
barocco. 

Ha avuto origine da questa ricerca anche una se- 
rie di iniziative volte a divulgare i risultati ottenuti. 
Fra quest'ultime si segnala la mostra dedicata alla 
«Scultura lignea tedesca in Canal del Ferro e Val- 
canale dal tardobarocco all'Ottocento» che sarà 
inaugurata venerdì 14 settembre, alle ore 17, nel 
museo del palazzo veneziano di Malborghetto. 
Qui di seguito pubblichiamo l'intervento della 
curatrice del volume e della mostra, Giuseppina 
Perusini. 


ancor parte dell’Impero Austro-ungarico. A 
quell’epoca tuttavia non v'era alcun interes- 
se per la scultura lignea barocca, ed infatti le 
pubblicazioni austriache, si limitarono a 
prendere in esame le opere del periodo me- 
dioevale. Per contro gli studi tedeschi del se- 
condo dopoguerra 
sulla scultura lignea 
barocca, hanno igno- 
rato la produzione ar- 
tistica di questi terri- 
tori che non facevano 
più parte dell'Impero 
Austro-ungarico. 
Dalla fine della pri- 
ma guerra mondiale 
fino all’inizio degli an- 
ni Sessanta, per ma- 
lintesi motivi patriot- 
tici, la scultura lignea 
tedesca fu oggetto 
d'una sorta di «ostra- 
cismo culturale», ma 
fortunatamente non 
tutti gli studiosi hanno 


«La chiesa di Fusine ci ha riservato infine la sopresa più 
bella: nel campanile ho infatti ritrovato e identificato tre 
magnifiche sculture barocche provenienti dal castello di 

StiicklI, a Fusine. Sono state ora donate alla parrocchia». 


condiviso tali pregiudizi: Giuseppe Marchetti 
ad esempio, che fu uno dei primi ricercatori 
friulani ad occuparsi di scultura lignea, ana- 
lizzò le opere tedesche senza alcuna preclu- 
sione ideologica, ma tralasciò le opere del 
periodo barocco. Nel 
corso del XX secolo, 
come ben illustra il 
saggio di Martina Vi- 
sentin, la scultura li- 
gnea in generale, com- | 
presa quella di scuola | 
tedesca, fu oggetto di | 
un progressivo recu- 
pero critico ma le ope- 
re tedesche del Sei- 
cento e del Settecento, 
che oltre a tutto sono 
di qualità molto supe- 
riore a quelle di scuola 
friulana, non furono 
mai oggetto di studio. 

Il terremoto del 
1976 evidenziò in ma- 
niera drammatica 
l'importanza della 
scultura lignea (sia te- 
desca che italiana) al- 
l'interno del patrimo- 
nio artistico friulano, e 
costituì anche il punto |a | 
di partenza per una = 4 
vasta campagna di ricerche e restauri su tali 
manufatti. Gli esiti di questo straordinario la- 
voro, confluirono nella grande Mostra della 
scultura lignea in Friuli che si tenne a Villa 
Manin nel 1983, ma anche in tale occasione 
le sculture lignee del periodo barocco furono 
in gran parte trascurate. 

Fondamentale punto di partenza per que- 
sta ricerca è stata la catalogazione effettuata 
dall'Ufficio per i beni culturali dell’arcidioce- 
si di Udine e dall'Ente Regionale per il Patri- 


Fusine. 


monio Culturale del Friuli Venezia Giulia e 
dall'Ufficio per i beni culturali che, come dà 
conto il saggio di Lucia Sartor, hanno soste- 
nuto fin dall'inizio questa ricerca. 

Le opere prese in esame sono circa una 
quarantina ma si tratta spesso di sculture 
isolate dai loro contesti originari poichè gli 
altari sono stati distrutti. In Carnia ad esem- 
pio l’unico altare ancora intatto è quello del- 
la chiesa di san Michele a Collina, ma in Val- 
canale esistono 
ancora alcuni 
altari integri, 

come ad esem- 
‘ pio quello di 
san Francesco 
Saverio nella 
chiesa parroc- 
chiale di Tarvi- 
sio, quello della 
chiesa di san 
Leonardo Ba- 
gni di Lusnizza 
e gli altari, in 
parte riferibili 
al XIX secolo, 
della chiesa 
parrocchiale di 
4 Fusine in Valro- 
mana, interes- 
santi anche per 
il loro rapporto 
chi con la scultura 
IR slovena. 
f Ò \ Proprio la 
4 \ì chiesa di Fusi- 
a Mr S ne ci ha riser- 
vato infine la sopresa più bella: nel campani- 
le ho infatti ritrovato e identificato, sulla base 
di una antica foto dell’archivio Marchetti, tre 
magnifiche sculture barocche provenienti 
dalla cappella di san Giovanni Nepomuceno 
del castello di Stiickl, che fu in gran parte di- 
strutto dal fuoco a metà degli anni Sessanta. 
All'epoca il castello apparteneva alla famiglia 
Melzi che, d'accordo col parroco, fece ricove- 
rare le sculture (l’altare andò in seguito di- 
strutto) prima nella canonica e quindi nel 


campanile ove furono poi «dimenticate» per 
quasi cinquant'anni. Ora, grazie alla genero- 
sità della Marchesa Etta Melzi Carignani, che 
ha donato le sculture alla parrocchia di Fusi- 
ne, queste tre splendide opere potranno es- 
sere finalmente studiate, restaurate e valoriz- 
zate. La Curia fornirà quindi la chiesa di un 
impianto di allarme sicché le sculture po- 
tranno essere infine ricollocate nella parroc- 
chiale di Fusine. 

La mostra che si inaugurerà il 14 settem- 
bre nel museo del palazzo veneziano a Mal- 
borghetto ha soprattutto lo scopo di far co- 
noscere alla popolazione locale, a cui è prin- 
cipalmente affidata la cura e la tutela di tali 
opere, l’importanza di questo patrimonio ar- 
tistico. Nei decenni passati, infatti, la scarsa 
considerazione di cui furono oggetto queste 
sculture ha portato ad una serie di furti e ad 
alcune imperdonabili vendite. La mostra in- 
tende inoltre evidenziare il grave stato di de- 
grado in cui versano molte opere e la neces- 
sità, in un prossimo futuro, di provvedere al 
loro restauro. Fortunatamente qualche inter- 
vento è già stato effettuato, come ad esempio 
quello sulle due sculture superstiti della 
chiesa parrocchiale di Ugovizza e quello, rea- 
lizzato lo scorso anno, grazie al contributo 
del Soroptimist club di Udine e della Fonda- 
zione Friuli, su due sculture di Paluzza, de- 
scritto nel volume da Francesco Candoni e 
Luciana Simonetti che hanno effettuato l’in- 
tervento. 

Alla mostra di Malborghetto, grazie all’au- 
torizzazione della Soprintendenza, sarà pre- 
sentata anche una delle tre sculture ritrovate 
a Fusine (nella foto grande in alto) e saranno 
saranno presenti, per l'occasione, la marche- 
sa Etta Melzi Carignani e Mons. Sandro Pius- 
si, delegato episcopale per i beni artistici del- 
l’Arcidiocesi di Udine. Purtroppo non sarà 
più con noi don Giuseppe Morandini, parro- 
co di Fusine dal 1974 e da poco scomparso, 
che nel gennaio di quest'anno mi aveva gui- 
data sulle ripide scale del campanile alla sco- 
perta di queste sculture. A lui va in questo 
momento il mio pensiero. 

GIUSEPPINA PERUSINI 
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Dezela FJK podperja »cluster« 


DeZela Furlanija Julijska krajina moènuo podperja 
Cezkonfinski »Grozd« ali »Cluster«. Tuole je poviedu 
dezelni odbornik (regionalni aSesor) za lokalne av- 
tonomije Pierpaolo Roberti po sreCanju s tipajskem 
Sindikam Alanom Cecuttijem. Cluster je zveza ka- 
munu na italijansko-slovenskim konfinu v videnski 
provinci in v PosoÈju, ki jo je ustanovilo 26 kamunu 
z italijanske in slovenske strani in imajo namien 
kupe pejati naprej projekte za energetiko, turizem, 
infrastrukture in za povezovanje na kulturmen po- 
droCju. Sindiki vsieh 26 kamunu se bojo srecali 26. 
Setemberja v Kobaridu. Parsotni bojo tudi odbornik 
Roberti, evropski parlamentarec Alojz Peterle in 
predstavnik nove slovenske vlade. 


SOLSKO LETO 
Vié vpisanih na dvojezicni 


V pandiejak, 10. Setemberja, so otroci, cele in 
puobje spet napunili uCilnice in sednili v $uolske 
Klopi. Podatki, ki jih je objavu petnajstnevik Dom, 
pravejo de je v novin $uolskim lietu manj otruokv 
vartacah. V $uolah Nediskih dolin je 12 otruok manj 
v vartacu, 7 manj v primarni Suoli in 12 vic v sried- 
nji suoli. V dvojezièni suoli, kjer se otroci uce po 
slovensko in po italijansko, je vse kupe 286 ucCencu, 
kar je 9 vic ku lani. V dvojeziénem vartcu in dvoje- 
ziCni primarni Suoli je viè ku pù vsieh Suolarju Ne- 
diskih dolin. V dvojezièni sriednji Suoli bojo parvi 
krat imieli dva parva razreda. Tuo je dokaz, de dvo- 
jeziéna Suola le naprej lepuo raste, Cetudi ima Be- 
neCija velikte demografske probleme. Seviede ostaja 
Sele odparto vprasanje, kakuo ponuditi uCenje slo- 
venskega jezika v drugih krajah BeneCije, Rezije in 
Kanalske doline ter v Vidnu, kjer starsi vpraSajo, de 
se bojo njih otroci naucili po slovensko. Ob Bardu 
in Tipani, vpra$ajo dvojeziéno Suolo v Prapotnem, 
trijeziéno (italijansko - slovensko - niem$ko) v Ka- 
nalski dolini in uCenje slovenskega jezika v Vidnu. 
Tudi za Rezijo bo trieba uSafati pravi model. Pozi- 
tivno kaZe v Kanalski dolini, saj bojo v vartacu in 
parvih treh razredih primarne Suole v Ukvah tudi 
lietos eksperimentirali trijeziéni pouk. 


NEDISKE DOLINE 
Dvojezicni verouk 


Tudi lietos bojo otroci, ki se Zelijo parpraviti na par- 
vo sveto obhajilo tudi po slovensko, imieli dvoje- 
zicni veronauk (katekizem). Puojde naprej uCenje 
katoliske viere za skupino otrok rojenih v lietu 2010, 
ki je zaCela lani, in bo parvo lieto za otroke rojene v 
lietu 2011. Katehetinja bo Anita Bergnach. Se priet 
ku zaCnejo, bojo otroci, ki so zaceli lani, v saboto 8. 
Setemberja preZivierli ‘an dan kupe v koci Planin- 
ske druZine na Matajuru, natuo bojo par masi v Sa- 
uodnji, saj bo dvojezièni verouk v sklopu pastoral- 
nega diela sauonske fare, kjer je Zupnik g. BoZo 
Zuanella. Informacije in prijave k dvojezitnemu ve- 
rouku na telefonski Stevilki 3388189294. 
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KONEC AVGUSTA 2003 JE HUDA POPLAVA POVZROCILA 
VECJO $KODO V VASEH UKVE, KUK IN NABORIJET. 
DVE OSEBI STA V NARAVNI KATASTROA IZGUBILI ZIVLJENJE 


Minilo } Je Ze 15 let 


INILO JE ZE 15 LET od hude 

poplave, ki je na koncu 

avgusta 2003 v Kanalski 

in Zelezni dolini in 

predvsem v vaseh Ukve, 
Kuk in Naborjet povzroéila veéjo kodo. 
V Stirih urah je 29. avgusta padlo 400 mi- 
limetrov deZja. Posledice so bile katastro- 
falne; dva Kanaléana sta celo izgubila 
Zivljenje: Gerti Schnabl v Ukvah in Bruno 
Urli v  Naborjetu. Zaradi 250.000 
kubiénih metrov materiala so dan po po- 
vodnji Ukve, ulica Superiore v Naborjetu 
in zgornji del Kuka ostali pokriti z pro- 
dom. 

Solidarnost v teZkem trenutku je bila 
velika: predvsem v Ukve so na pomoè 
priskodili sile javnega reda, gasilci in raz- 
ni prostovoljci iz Furlanije Julijske kraji- 
ne, iz Slovenije, s Koroske in tudi iz Bam- 
berge v Nemdiji. V urah takoj po poplavi 
so evakuirali okoli 500 ljudi; v naslednjih 
dneh so se pa mnogi vrnili domov. Do 90 
oseb je naslo obéasno bivalisèe v trbiski 
vojasnici Lamarmora. 

Prod in drobci so v veéjem delu vasi bi- 
li odstranjeni Ze mesec dni po poplavi, ko 
so tudi ceste spet bile odprte in infra- 
strukture (voda, telefonska povezava, 
elektrika...) so spet delovale. 

Zasilne Solske prostore za domate 
otroke so od septembra 2003 do aprila 
2004 uredili v ustanovi Piccolo Cottolen- 
go, saj je bila vaska in obCinska Sola zelo 
poskodovana. 

Z javnimi prispevki so se ljudje posto- 
poma organizirali za samostojno bivanje; 
teZave je pa domaéim kmetom 
povzrotalo pomanjkanje sena. Pomagali 
so jim drZava in nekatera podjetja z 
bliznje Ziljske doline na avstrijskem Ko- 
ros$kem. 

Pri obnovitvenih delih v vaseh so se 
odlocili, da bodo v glavnem ohranili stav- 
be tam, kjer so bile in da bodo uredili po- 
toke in poboòja. 

DrZava in DeZela Furlanija Julijska kra- 
jina sta poskrbela zelo veliko vsoto: sed- 
mim od poplave prizadetim obtinam sta 
namenjali skupnih 350 milijonov evrov. 


Zadruga Most... 
Dvejst liet diela za slovenski jezik in kulturo 


ADRUGA MOST Ze dvejst liet igra 
pomembno, nepogresljivo vlogo 
za Slovence v BeneCiji, Reziji in 
Kanalski dolini. Ustanovili so jo 


Veliko je prispevala tudi zasebna solidar- 
nost. Ena skupina je takrat zbrala 200.000 
evrov za obnovo za- sebnih hi. 

Druga skupina (ki so jo sestavljali tele- 
vizijski dnevnik TG5 z akcijo »Un euro 
per il Friuli« Ministrstvo za zunanje za- 
deve Republike Avstrije; fundacija Cassa 
di Risparmio di Udine e Pordenone; 
druZba Assicurazioni Generali; fasopisa 
Messaggero Veneto in Il Gazzettino; 
ZdruZenje obCin DeZele Furlanije Julijske 
krajine in fundacija Cassa di Risparmio 
di Trieste) je prispevala okoli milijon 
evrov za pobudo v prid celotni domati 
skupnosti. S to vsoto je obèinska uprava 
lahko kasneje preuredila biv$o Zelezni- 
$ko postajo, kjer je nastalo $portno-re- 
kreacijsko obmodje. 

Cerkev z zvonikom, ki ga je voda med 
poplavo porusila, so obnovili z milijo- 
nom evrov, ki ga je namenjala DeZela Ve- 
neto. 

Slovenska manjsina v Italiji in Republi- 
ka Slovenija sta pa ponudili sredstva za 
obnovo bivse mlekarne, kjer je dejansko 
nastalo kulturno sredisèe. 

Spomine na takratne dogodke in ob- 
novo obuja takratni Zupan Obèine Na- 
borjet-Ovéja vas, Alessandro Oman, sicer 
Ukljan. 

»Po petnajstih letih se moram najprej 


spomniti tistih, ki niso veè med nami, 
oziroma Gerti Schnabl in Bruno Urli. 
V njunih druZinah je spomin nanju se 
Ziv. Moram se pa Se zahvaliti takrat- 
nemu predsedniku in podpredsedni- 
ku DeZele Furlanije Julijske krajine, 
Riccardu Illyju in Gianfrancu Moret- 
tonu, ki sta nam res pomagala, in tudi 
nasi drZavi, ki nam je bila blizu. 
DrZava in deZela sta potem naredila 
pol in pol.« 

Obnovitvena dela so v Naborjetu - 
Ovèji vasi skoraj kondali, treba je 
opravljati le nekaj del, da bi zagotovili 
varnost pokrajine in monitorirali teri- 
torij, ugotavlja Oman. 

Biv$i Zupan pa gleda na prihodnost 
in na mlade: »Upajmo, da se bo turi- 
zem Se naprej razvijal in da nasi ljud- 
je, nasi fantje bodo lahko tukaj ostali. 
V nasih vaseh nas je zmeraj manj. Ta 
je problematika, ki zadeva celo gor- 
sko obmo6je, je gorska problemati- 
ka.« 

Ob petnajstletnici poplave v obCini 
Naborjet-Ovéja vas niso organizirali 
posebne slovesnosti. V nedeljo, 9. 
septembra, je bila pa v Ukvah ob 17. 
maîsa s tradicionalno procesijo po va- 
si v spomin na poplavi iz let 1903 in 
2003. 
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Ur Bb ty 
i VIA - ppi!” 


BeneCijo« na Radiu Spazio. 

V telih dvestih lietah je par Mostu iz$lo 
tarkaj bukvi, de se jih na more vse 
natiteti na telim prestoru. Narbuj velik 


Zegen v tast Svetega Tilna 


V Zabnicah so praznovali. V soboto, 1. septembra, 
so domacini podrli majo, ki je po starem obicaju Ze 
od goda Sv. Re$njega Telesa stala blizu cerkve Sv. Til- 
na. Naslednji je odvijal pa Zabniski Zegen vaskega za- 
vetnika - v Zabni$kem nareju sbetga IIna. Iz dela va- 
si, ki se imenuje Filja, je biu odhod konte vaskih na- 
bornikov, ki sta jo spremljala sprevod v nosah in Pi- 
halna godba iz Kanalske doline. UdeleZenci so se 
ustavili pred cerkvijo Sv. Tilna, da bi udelezili svete 
mase. Nato so se Zabniski moski postavili v krog bli- 
zu lipe pred cerkvijo; v sredini je bla konta. Tam so 
zapeli v vseh vaskih jezikih - tudi v slovenscini, 
nemsCini in furlan$Cini. Prva pesem je bla vem pril- 
jublena »Rasti, rasti ro&marin«. 


STARA GORA 
Nad$kofijsko ruomanje 


Na guod Marije Bandimice v saboto, 8. Setemberja, 
je bluo Ze 43. ruomanje videnske nadkofije na Sta- 
ro goro. Ruomanje je vodu videnski nad$kof. Par 
masi so bli berilo, pro$nji za vse potriebe in adna 
piesam po slovensko, kar na Stari gori ima Se pose- 
ban pomien, kier stoji sveti$ée na slovenskih tleh. 


S$PIETAR 
Sveta Masa po slovensko 


Vsako saboto je ob 19.15 v farni cierkvi v Spietru 
sveta maSa po slovensko. Daruje jo msgr. Marino 
Qualizza. Tela masa je liepa parloZnost za vse tiste, 
ki Zele moliti in pieti v maternim jeziku. Na razpola- 
go viernikam so tudi bukvaca z molitvami in pie- 
smimi in ma$na berila. Za sveto maso po slovensko 
skarbi zdruZenje Blankin. 


Slovenska stran je pripravljena 
v sodelovanju z urednistvom Doma 


31. luja 1998 trije beneSki kulturni dieluci, 
de bi imieli operativni instrument za ideje 
in iniciative, ki so parhajale iz zdruZenja 
Blankin in provincialnega odbora Sveta 
slovenskih organizacij. Saj je bla moèna 
potrieba po promociji slovenskega jezika, 
kulture in teritorija. Od samega zatetka je 
predsednik Bepo Qualizza. 

V tistin cajtu, kàr so pisali zakone za vse 
jezikovne manjSine v Italiji in za 
Slovence, je bluo velikega pomiena 
informirati italijanske politike o stanju, 
teZavah in paréakovanju nasih ljudi. 
Zatuo se je ku parva iniciativa zadruge 
rodiu bilten »Slovit«, ki pie o slovenski 
manjsini v italijanskim jeziku. Obrila 1999 
je zateu parhajati na mizo (sada na 
komputer, tablico in pametni telefon) 
vsieh parlamentarcu, ministru, 
regionalnih asesorju in konsiljerju, 
Sindiku ... in jim od tekrat nudi vse 
potriebne informacije prevzete iz 
slovenskih èasopisu (gjornalu), ki jih 


izdajajo v Italiji. 

Tel bilten je zlata vriedan, zatuo ki je za 
Stevilne italijanske politike (in tudi druge 
osebnosti civilne druZbe) edino okno v 
naò slovenski sviet. 

Lieta 2003 je zadruga Most oZiviela 
petnajstdnevnik Dom, ki so ga bli v 
prej$njih lietah zapejali v hudo krizo in 
nie vié izhaju. Od tekrat je Casopis ratu 
buj motan, pokriva cieu teritorij, v 
katerim Zive Slovenci, se uveljavu in 
moderniziru z digitalno izdajo, spletnem 
portalom, parsotnostjo na socialnih 
omreZjah (Faceboock in Twitter) in 
tiedansko radijsko oddajo »Okno v 


uspeh so imiele Banchigeve »Beneija — 
ko se mala in velika zgodovina sreCata«, 
ki so izsle lieta 2013 in se parpravlja Ze 
treCja izdaja (edicion). Ponosni so tudi, 
de so parvi izdali Bekvov roman »Kaplan 
Martin Cedermac« v italijanskem 
prevodu, pa tudi vié bukvi za otroke, ki 
pomagajo ohraniti in Seriti slovenski jezik 
par mladih generacijah. 

V zadnjih desetih lietah je iz3lo tudi vié 
Cd-ju in DVD-ju s piesmimi 

in dokumentarmimi filmi o padcu 
»prekletega konfina«, msgr. Gujonu, 
Devetici boziéni .. Liep uspeh 
prestavljajo tudi animirane domaéte 
pravljice, ki so moènuo arzveselile te 
male in tudi te velike. 

S profesionalmin dielam svojih élanu 
in Stevilnih sodelavcu zadruga Most 
zagovarja pravice do slovenskega jezika 
in kulture ter do Zivljenja v domatih 
krajeh; cieli skupnosti vliva ponos do 
svoje zgodovine in identitete. 


Te sveti tu-w UCiji to jé sint'Antunih 


E SvETI od te dvi carkvé tu-w UGiji 

I to jé sveti sint'Antunih s Padove. 

Ta stara cirkow na jé bila karjé lit 

zapusCana, nejveè po potresu, anu spet 

posjortana léta 1994. Se vi, da tu-w létu 

1860 ti udarski ni so bili naredili no maja- 
no anu pa satmiéérih. 

Gasih hudel nutor jéru ti ta-na Ravanci 
alibòj dopo pa ti tu-w Osoanéh. Tu ka jé 
bila isa ta pàrwa majana tu-w létu 1888 - 
anu litus spomaniiwam6 130 lit — ni so bi- 


li naredili to staro cirkuw ziz tiiranon. Isa 
cirkuw jé bila posjortana spet, po ti pàrvi 
weri, léta 1927 anu se rakla 

mia dardu léta 1963. Ko jé bil jéru pra 
Vito Ferini, ka an stal ta-nutré 23 lita ni so 
naredili to nòwo cirkuw. Ta znutra jé kej 
od tih starih riti, ka so bile ostale anu pa 
te bojé nòve. Ta-mi i$emi so pa Starnist 
lesanih daskic (tej jé krizuw pot) ziz jima- 
ni, napisani po nés, od wséh utarkih mé- 
stuw tu ka so hiSe. (s.q.) 
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Joibe 13 
S. Zuan 


Vinars 14 
La Sante Cròs 


Sabide 15 
La Madone dolorade 


PaGJINE FURLANE 


Miercus 19 
S. Zenàr 


Va, 


Ai 19 al jeve aes 6.50 
e al va a mont aes 19.11. 


Il proverbi 
Cul fà ben a chei altris 


tu fasis ben par te. 


Domenie 16 
S. S. Corneli e Ciprian 
ui fin Pr RIG 
Stigmatis di S. Francesc Cun la Sierade e rivin ancje 
plois e fresc. 


Lis voris dal més La lune 
In chest més si cjapin sù i ultins Ai 17 prin cuart. 
pomodoros: a son chei plui gustòs. 


Martars 18 
S. Josef di Cupertin 


lis GNOVIS 


Dai 19 ai 22 di Setembar, il prin percors formatif intensîf 


I 


FAMEE «DOC» 
Lion in fieste par Fiore Jacuzzi 


Ancje il Fogolàr di Lion al à volùt festezà Fio- 
re Jacuzzi, «il Nini», cuant che al à finît 90 
agns. Di ché strade, al à podùt onorà dute la 
famee dai Jacùs e rifleti su la tipicitàt des fa- 
meis furlanis. «La mari di Fiore e jere furlane, 
che ben si intint — al conte il president dal 
Fogolàr, Danilo Vezzio -, ma nassude a Ar- 
mstrong, Santa Fe, Argjentine. Il so om, fur- 
lan ancje lui, lu à cognossàùt in France, cuant 
che a vevin scugnàt bandonà la Americhe ti- 
biade dai cupets, che a vevin fiscàt lis cam- 
pagnis par doi agns di file». Il «Nini» al è 
nassùt dal 1928 te perifarie industrial di 
Lion. So pari, natîf di Possec di Bertidl, al jere 
restàt cuet par colpe de prime vuere mon- 
diàl, combatude cul esercit talian; naturalizàt 
francés i à tocjat di fà ancje la seconde vuere 
mondial. L'esercit francés i passave la scarpe 
ortopediche pal pît ferît e ché altre al scugni- 
ve paiàse di bessòl. Fiore al à cognossùt la sé 
femine, Eliane Di Giusto, intant di une gnoce 
a Gnespolét. Ancje jè e jere furlane, naturàl, 
ma nassude in France di gjenitòrs di Trep, 
implantàts in Alsazie e po stralozàts a Lion. 
In zornade di vuè, a la barbe dai 90 Carne- 
vài, Fiore Jacuzzi si divertìs zuiant di golf. 


MARCJÀT CONTADIN 
A Cjamp, cul «Ecomuseu» 


Domenie ai 9 di Setembar, al à tornàt a vier- 
zi il Marcjàt contadin di Cjamp, par cure dal 
«Ecomuseo delle Acque» (www.ecomuseo- 
delleacque.it) e dal Circul culturàl ricreatîf. 
AI funzionarà, li da «La Frasca», ogni prime 
domenie dal més, di 9 a 13. Si podarà com- 
prà, sore il dut, prodots des aziendis agricu- 
lis dal Glemonat. Par screà la gnove anade, a 
son stàts presentàts 4 «Presìdi Slow Food»: il 
«Pan di sorc», il Formadi de Latarie di 
Cjamp, l’ai di Resie e i fasùi di San Quarin. 
Cun di plui, e je stade invidade la aziende 
«Zore» di Platiscjis, cui siei formadis di lat di 
cjare. 


VUAITE 
s.f.= agguato; appostamento 
(dal francone wachta “sentinella”) 


Sèstu in vuaite cun cheste criùre? 


La prime edizion di «Sibec Lab» e je programade in provincie di Pistoie. 


bf e i 


Governa i Bens comuns 


UATRI DÎs di lezions, 

cun  cuatri inse- 

gnants navigàts, par 

vincj arléfs, che a 

varan di proponi 
vincj progjets di analizà, di per- 
fezionà e di presentà a un zurì 
specializàt. In struc, «Sibec 
Lab», il prin «Campus» intensîf 
par imparà la gjestion condivi- 
dude dai Bens comuns, al sarà 
propit cussì. 

Il laboratori, ideàt di «Euric- 
se» (la fondazion di ricercje pe 
inovazion des cooperativis e 
des impresis sociàls «European 
Research Institute on Coopera- 
tive and Social Enterprises»; 
www.impresasociale.info/it) e 
di «Labsus» (il «Laboratori pe 
sussidiarietàt», che al à elaboràt 
i «Regolamenti per l’ammini- 
strazione condivisa», in zorna- 
de di vué adotàts in passe 150 
Comuns talians; 
www.labsus.org), cun «Dynamo 
Academy» e cul jutori di «Banca 
Etica», al sarà programàt dai 19 
ai 22 di Setembar, li de «Oasy 
Dynamo», a San Marcello Pite- 
glio, te provincie di Pistoie. 

I arléfs — aministradòrs, im- 
prenditòrs, professioniscj, 
puartevòs di clapis za impegna- 
dis te promozion e te gjestion 
dai Bens comuns, ma ancje ci- 
tadins atîfs — a àn podùt dàsi in 
note fintremai ai 10 di Setem- 
bar. 

Il progjet al è nassùt de con- 


vinzion che la rigjenerazion dai 
Bens comuns e je necessarie par 
dàur un avignî a tancj patrimo- 
nis publics, dismenteàts, bando- 
nàts o aministràts malementri, e 
par fà in mùt che a tornin a de- 
ventà un servizi preziòs pes Co- 
munitàts. 

«Parcs, edificis, palags: la note 
e sarès lungjone - a disin i orga- 
nizadòrs di «Sibec Lab» —. A son 
spazis e ambients publics che 
vué a periculin di restà bando- 
nàts o dopràts masse pòc, ancje 
par colpe de riduzion progressi- 
ve des risorsis disponibilis. 

Tant e tant, il resuriment di 
chescj patrimonis dismenteàts, 
mediant di une gjestion condivi- 
dude, al è pardabon pussibil; an- 
zit, di tantis bandis, al è bielzà 
comencgàt. Ma par otignî un re- 
cupar vér di chescj Bens a co- 
ventin competencis e abilitàts di 
pueste. 

La fonde politiche e juridiche 
de «Aministrazion condividude» 
al è il «Principi di Sussidiarietàt 
orizontàl», jentràt te Costituzion 
de Republiche taliane in gracie 
de riforme costituzionàl dal 
2001 che, alfin, e à ricognossùt 
che «Stàt, Regjons, Citàts metro- 
politanis, Provinciis e Comuns a 
favorissin la iniziative autonome 
dai citadins, di bessòi o asso- 
ciàts, cuant che a davuelzin ati- 
vitàts di interès gjeneràl» (articul 
118). 

Il «Campus» di chest an al 


PETAULIS 
inDISMenTIe 


e par cure di MARIO MARTINIS ® 


Fai l’appostamento con questo freddo intenso? 


VUALÎF 


agg. = piano, liscio, senza scabrosità 


(forma continuatrice del latino aequalis “uguale” in riferimento alla superficie) 


E je une tele fine e vualive. 
E una tela fine e liscia. 


VUALMÀ 


VUATE 


slargje la propueste formative 
bielzà inviade di «Sibec», la 
«Scuola Italiana Beni Comuni» 
(www.sibec.eu), che e je stade 
screade vie pe Sierade dal 2015 
di «Euricse», di «Labsus» e de 
Universitàt di Trent. 

Il fin de Scuele dai Bens co- 
muns al è chel di specializà i 
funzionaris dai Ents locài, par 
che a sedin in stàt di colaborà in 
mit positîf cui citadins atîfs par 
svilupà la aministrazion condi- 
vidude te curie dai Bens co- 
muns, tant chei materiài che 
chei no materiài, e une schirie di 
professioniscj gnùfs, par che a 
sedin bogns di gjestî in formis 
economichis sostenibilis i Bens 
comuns, creant oportunitàts di 
svilup e di benstà pes Comuni- 
tàts interessadis. 

In plui dai cors itinerants 
(chei dal 2018 a son stàts propo- 
nàùts a Cosenza, Palermo, Milan 
e Bologne), «Sibec Lab» al à deci- 
dùt di invià la formule dal per- 


cors intensîf, par dàur snait e fa- 
tibilitàt a progjets positîfs, cul ju- 
tori di «tutor» esperts e cun le- 
zions che a ufrissin competencis 
teorichis e pratichis par gjestî i 
Bens comuns (de ricercje dai fi- 
nanziaments al «management» 
cuotidian, a lis strategjiis par 
presentàsi e par presentà un 
progjet). 

«Euricse» e «Labsus» a son 
persuadùts che «chel dal Gjestòr 
dai Bens comuns al è un profîl 
professional gnùf, dulà che lis 
cualitàts di «leadership» a àn di 
cumbinàsi cun abilitàts relazio- 
nàls e di mediazion e dulà che lis 
competencis tecnichis e progje- 
tuàls a scuegnin restà simpri lea- 
dis cu lis necessitàts e cu lis ri- 
sorsis de Comunitàt. Chest profil 
professional gnùf — a marchin i 
doi ents promotòrs - al covente 
tant tes aministrazions publichis 
che tes impresis privadis, chès 
for profit e chès nonprofit». 

MARIO ZILi 


Tra] 
Par promovi la lenghe, volontariàt culturàl 


Dal més di Setembar al més di Dicembar la agjenzie regjonàl «AR- 
LeF» (www.arlef.it) e imbastissarà un bancut par presentà lis sòs 
ativitàts di promozion de marilenghe intant des manifestazions 
«Friuli Doc» (a Udin, dai 13 ai 16 di Setembar); «Zornade Europea- 
ne des Lenghis», ai 26 di Setembar; «Gusti di Frontiera» (a Gurize, 
ai 29 e ai 30 di Setembar); e «Suns Europe» (a Udin, il | e ai 2 di 
Dicembar). Di ché strade, a saran ingaiats 10 volontaris, fra 18 e 
40 agns, sielzùts i prins dîs di chest més. 


s.f.= insidia, trappola, rete, agguato 
(dal longobardo wada “una sorta di rete”) 
Dami di buride la vuate che sot il clap e je une trute. 
Dammi subito la rete perché sotto il sasso c'è una trota. 


VUEIT 


agg. = vuoto 


(dal latino volgare vocitus, a sua volta da vocere, per vacere “essere vuoto”) 
Il bocàl al è vueit, Tonie jemplilu di un bon refosc. 
Il boccale è vuoto, Antonia riempilo di un buon refosco. 


VUISCJE 


v. = adocchiare, fissare 

(forma nata probabilmente dall'incontro di calumà, dal latino ecce 

e allumare, e di olmà “addocchiare”, dal latino parlato *usmare, a sua volta 
dal greco osmao “io fiuto”, da osme “odore”) 

Cui sa ce che o ai fat par fàmi vualmàa di Martin dut il timp dal spetacul. 


s.f.= bacchetta sottile, verga 

(da viscia “pania”, se non è onomatopeica, 
continua il latino viscum “vischio”) 

La vuiscje no plàs a di nissun. 

La bacchetta non piace a nessuno. 


Chissa che cosa ho fatto per farmi fissare da Martino 
tutto il tempo dello spettacolo. 


Cp ESuperito Meg I TTTi 


VISOTTO ...c.c 


ti fa risparmiare! al 18 settembre 2018 
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AL ENDA 


GLI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA —_ 


SONCERTI. 


San Martino al Tagliamento. | 


Nella Cantina Pitars, alle ore 
21, concerto degustazione 
con Tango Project. Mirko Sat- 
to, bandoneon; Matteo Mi- 
gnolli, flauto traverso; Marco 
Emanuele, chitarra. 


(CONEFRESZEE TERI: 


Saciletto di Ruda. Nello Spa- — 


zio Amideria, in via Marconi 
21, alle ore 20.30, conferenza 
di Ornella Zagami dal titolo 
«Le crocerossine nell’ospeda- 
le n. 14 durante la Grande 


Guerra». 

Buttrio. Nella biblioteca comu- 
nale, alle ore 17, «L'ora del 
racconto», lettura per bambi- 
ni da 3 a 6 anni. 


CONCERTI 


Udine. In piazza Libertà, alle 
ore 21.30, per Musica Doc a 
Friuli Doc, concerto degli Ot- 
toni del Conservatorio Toma- 
dini di Udine, diretti dal mae- 
stro Lazzaroni. Alle ore 21.30, 
in Piazza San Cristoforo, con- 
certo rockabilly degli Altere- 
go. Alle 21.30, in Piazza XX 
settembre, Mp and the Black 
Weather. Alle 21.30, in Largo 
Ospedale Vecchio, Stereolive, 
alle 21.30, in piazzale del Ca- 
stello, Skaworkers. 

Gradisca d’Isonzo. Nella corte 
di Palazzo Torriani, alle ore 
21, per il festival di musica 
antica «Musica cortese», con- 
certo dell’ensemble spagnolo 
«Aquel trovar». Programma 
dal titolo «Ave Maria». Saran- 
no eseguiti brani dedicati alla 
devozione mariana, che spa- 
ziano dalla metà del XIII seco- 
lo agli inizi del XV. 


= 
Puo 
" 


Tolmezzo. Nel Cinema David, 
in piazza Centa, alle ore 
20.30, per «Sguardi diversi. 
Immagini e storie della socie- 
tà», cineforum con proiezio- 
ne del film «Wonder» (2017). 


CONFERENZE E LIBRI 


Latisana. Nel Caffè Garibaldi, 
alle ore 18, presentazione del 
libro «Il segreto di San Mar- 
co» di Davide Sciuto. Presen- 
ta Maria Varranca Pernice. 
Letture di Gianni Nistri. Inter- 
venti musicali di Alessandra 
Vianello e Gianni Cuzzolin, 
chitarre. 

Udine. A palazzo Clabassi, in 
via Zanon, 22, in occasione 
di Friuli Doc, incontro dal ti- 
tolo «L'arte di Bacco, Bacco 
nell'arte. Storia del vino nel 
Medioevo». Relatore Gabriele 
Caiazza. A seguire conversa- 
zione sulla vite e sull’uva a 
cura di Maria Croatto. Segui- 
rà un brindisi con i vini del- 
l'Azienda agricola Croatto di 
Buttrio. Ingresso libero. 

Udine. Nella libreria Friuli, alle 


ore 18, Laura Longhino e 
Chiara Longhino presentano 
il loro volume «Agata e il pi- 
pistrillo». Dialogano con le 
autrici l’illustratrice Miriam 
Serafini e l'editor Daniela Ros- 
si. 


CONCERTI 


Udine. In piazza Libertà, alle 
ore 21.30, concerto del Mat- 
tew Lee Quartet. Alla stessa 
ora, in piazza San Cristoforo, 
concerto del cantautore Gia- 
como Rossetti, in piazza XX 
settembre di Gogie Nuts, in 
Largo ospedale vecchio dei 
Muppets, in piazzale del Ca- 
stello di Stevie Biondi Quar- 
tet. 

Piano d’Arta Terme. Nella 
chiesa di Santo Stefano, alle 
ore 20.45, concerto conclusi- 
vo della rassegna Carniarmo- 
nie con Mario Brunello, vio- 
loncello; Feborg Gourgeni 
Dabaghian, oboe; Francesca 
Breschi, cantante. Program- 
ma dal titolo «Danze, lacrime 
e lamentazioni». 


Fiumicello (Villa Vicentina). 
Nella chiesa di San Lorenzo, 
alle ore 20.45, per Nei suoni 
dei luoghi, concerto del Trio 
formato da Sonia Dunga], 
viola; Rodolf Baha, clarinetto; 
Paola Budani, pianoforte. 
Musiche di M. Bruch, R. 
Schumann, G. Faurè, ). Fra- 
caix. 


TEATRO 


Casarsa. Nel Teatro comunale 
Pasolini, alle ore 21, «Solchi. 
Pasolini è il luogo». Regia Vin- 
cenzo Muriano. Con Caterina 
Comingio. Drammaturgia 
Vincenzo Muriano — Caterina 
Comingio liberamente tratto 
da P.P. Pasolini, D.M. Turoldo, 
E. Siciliano, C. Comingio. Im- 
magini fotografiche di Elio 
Ciol. Produzione Teatro della 
sabbia. 


MOSTRA 

Malborghetto. Nel palazzo Ve- 
neziano, alle ore 17, inaugu- 
razione della mostra fotogra- 
fica sulla scultura lignea tede- 
sca. A cura di G. Perusini. 


Tolmezzo. 
alle ore 18, presentazione del 
libro «1943-1945 vicende di 
guerra. La Carnia durante 
l'occupazione nazista» di Giu- 
lio Del Bon. Presenta Igino 
Piutti, alla presenza dell’auto- 
Te: 


CONCERTI 


Udine. In piazzale del Castello, 
alle ore 13, concerto del 
Gruppo Fisarmonicisti di Tar- 
cento. In piazza Matteotti, al- 
le 21.30, concerto di Dj Tu- 
bet, alla stessa ora in piazza 
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Libertà, Festival della Canzo- 
ne friulana con Martina Riva e 
Claudio Moretti; in piazza 
San Cristoforo Veronika Di Lil- 
lo Trio; in Largo Ospedale 
Vecchio Los Garridos Band; in 
piazzale del Castello Bacco x 
Bacco. 

Sesto al Reghena. Nell’abbazia 
di Santa Maria in Silvis, alle 
ore 20.45, nell’ambito di 
«Florilegium vocis», concerto 
della Libera Cantoria Pisani 
Lonigo diretta da Filippo Fur- 
lan. Ingresso libero. 

Cormons. Nel Duomo di San- 
t'Adalberto, alle ore 21, per 
Cori d'Europa, concerto del 
coro femminile Petrol di Lu- 
biana diretto da Lobro Frelih 
e del Gruppo polifonico Clau- 
dio Monteverdi di Ruda. Mu- 
siche di Rustja, de Kerle, Da 
Rold, Grdadolink, Gjelo, 
Quaggiato, Leavitt, Gallus, Si- 
moniti, Busto, Gounod, 
Cobb. In chiusura, a cori riu- 
niti, il Magnificat di Arvo Part. 

Gradiscutta di Varmo. Nella 
chiesa di San Giorgio Martire, 
alle ore 20.30, per l’Itinerario 
organistico della Bassa friula- 
na, concerto dell’organista 
Marco Baradello. 

Venzone. Nella Pieve di San- 
t'Andrea Apostolo, alle ore 
20.45, per la rassegna organi- 
stica «Gjgj Moret», concerto 
di Tomaz Sevsek. Programma 
dal titolo «Tra Venezia e Graz. 
Musica per strumenti da tasto 
con riferimento al territorio 
sloveno». Musiche di A. Pa- 
dovano, A. Antico, F. Stivori, 
C. Merulo, G. Muffat, G. Tar- 
tini ).F. Zupan, J.M. Steinba- 
cher. 


CONFERENZE E LIBRI 


Forni di Sotto. Nella sala consi- 
liare, alle ore 17.30, presenta- 
zione del libro «Poesie 2008- 
2018» di Eligio Nassivera. 

Premariacco. Nell'antica chiesa 
di San Silvestro Papa, alle ore 
20.45, incontro dal titolo 
«L'angelo del campanile di 
Premariacco. Storia e restauro 
di una pregevole opera di de- 
vozione e arte». Relazioni al 
restauro a cura di Domenico 
Ruma. Relazioni storiche a cu- 
ra di Elisa Morandini e Cristi- 
na Moschioni. 


CONCERTI 


Tricesimo. Nel Duomo, alle ore 
17, per il X Festival organisti- 
co internazionale friulano 


«G.B. Candotti», concerto 
per organo e orchestra. Orga- 
nista Alberto Gaspardo, vinci- 
tore Premio delle arti 2017. 
Orchestra dell’Accademia 
musicale Naonis. Direttore Al- 


berto Pollesel. 


ritrae Ln 


1 
ALBERTO GASPARDO 


“a 


Udine. In piazza Libertà, alle 
ore 15.30, spettacolo di fol- 
klore tradizionale con il grup- 
po Stelutis; alle 18, in piazza 
Matteotti, coro Voci in volo; 
alle 19, in piazza Matteotti 
concerto del pianista Davide 
Brullo; alle 21.30, in piazza 
Libertà, concerto finale di An- 
na Oxa dal titolo «Voce sor- 


IWA XATXAT AAA XXATXTTXXTXTTTTTXXTTTTXXXXXTXXTXXTTXTXXTXXXTXTXXTXXTTXXTXTTXXTXTTXXTXTTKXTTXXXKTTXXTXXTXXTXXTTXTXXXXXTXXTXTTXXXXXTXXXXXXXXTTXTTXATXTTXXTXXXXXXKTTXXXTXXTTKTXXXXXTXXXXTTXXXXXXTXCTTXXTXTTXCTXTTKTTXATXXTXXATCTXXTXTT XK XXXXXXXTXTXXTTXTCXTTKTTXTTXCTTXXTX TXT TX TCX ATX XA XA TXTTETT] 


gente». 

Palmanova. Nel Duomo, alle 
ore 21, per Cori d'Europa, 
concerto del coro femminile 
Petrol di Lubiana diretto da 
Lobro Frelih e del Gruppo po- 
lifonico Claudio Monteverdi 
di Ruda. Musiche di Rustja, 
de Kerle, Da Rold, Grdado- 
link, Gjelo, Quaggiato, Lea- 
vitt, Gallus, Simoniti, Busto, 
Gounod, Cobb. In chiusura, a 
cori riuniti, il Magnificat di 
Arvo Part. 

Udine. Nella sala Eden del cine- 
ma Visionario, alle ore 21, per 
il Festival di Canto Sponta- 
neo, concerto di presentazio- 
ne del progetto Punto d'in- 
contro a cura dell’associazio- 
ne culturale Furclap. 

Givigliana (Rigolato). Nella 
chiesa parrocchiale, alle ore 
11, concerto del complesso 
d'archi del Friuli e del Veneto 
diretto dal violino principale 
Guido Freschi. Musiche di 
Bach, Vivaldi, Paganini, Gou- 
nod, Charpentier. 

Redipuglia. In piazza delle Pie- 
tre d’Italia, di fronte al Sacra- 
rio militare, alle ore 20.30, 
concerto dal titolo «In coro 
per la pace», oltre 800 coristi 
del Friului-V.G. e la Banda 
provinciale dell’Anbima, di- 
retta da Fulvio Dose. Letture 
di Massimo Somaglino. Musi- 
che di Zardini, Escher, La- 
vrencic, De Marzi, de Haan. 


Rivarotta. A Casa Filaferro Fe- 
ruglio, alle ore 9.30, per «Pa- 
role a colazione», presenta- 
zione del libro «Deum non 
habens prae oculis» di Rober- 
to lacovissi. L'autore dialo- 
gherà con Nicola Cossar. In- 
gresso e colazione per tutti i 
presenti. 


ESCURSIONE 


San Martino del Carso. In 
piazza della Fontana, alle ore 
9.30, ritrovo per l'escursione 
dal titolo «Piacevolmente 
Carso: da San Martino del 
Carso al Monte San Miche- 
le». Prenotazione obbligatoria 
al 340.5569374. 


CONCERTI 
Trieste. Nella sala Ridotto Vic- 


tor De Sabata, alle 20.30, per 
il Festival pianistico Trieste 
2018, concerto di Alexander 
Melnikov. Programma dal ti- 
tolo Fantasia e razionalità. 
Musiche di Schubert, 
Brahms, Shostakovich. 

Duino. Nella chiesa di San Gio- 
vanni in Tuba, alle ore 21, per 
Note del Timavo, concerto 
del Quintetto di fiati della fi- 
larmonica del Teatro Verdi di 
Trieste. Daniele Porcile, flau- 
to, Francesca Guerra, oboe, 
Nicola Bulfone, clarinetto, Al- 
do Leonardi, fagotto, Simone 
Berteni, corno. Musiche di 
Toffanel, Debussy, Damase, 
Ibert. Ingresso libero. 


CONFERENZE E LIBRI 


Joannis di Aiello. Nel Palma- 


nova Outlet Village, alle ore 
20.30, presentazione del re- 
portage fotografico ed uma- 
no di Oliviero Masseroli sul 
Bangladesh, dal titolo «Grida, 
silenzi ed attese. Along the ri- 
Ver». 


MESTRO,, 


Gorizia. A palazzo Coronini 
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Gorizia. 


Cronberg, alle ore 20.30, 
spettacolo itinerante dal tito- 
lo «Intrighi e misteri di una 
dinastia» con Enrico Cavalle- 
ro, Chiara Cardinali, Serena 
Finatti, in occasione della mo- 
stra «L'eredità dei conti Coro- 
nini - opere d'arte e oggetti 
preziosi dall'impero degli 
zar». 


ISSEEERT 


Udine. Nel Salone del Parla- 


mento del Castello, alle ore 
21, per il festival Risonanze, 
concerto del Junges Musik 
Podium-European Youth 
Workshop Dresden-Venice. 
Giulia Biolcato, soprano. Mu- 
siche di Vivaldi, Galuppi, Has- 
se, Caldara. Prenotazione ob- 
bligatoria al numero 0428 
64970 nell'orario 10.30- 
12.30/14.30-18.00, oppure 
info@visitvalcanale.it 

San Martino del Carso. Nella 
chiesa, alle ore 21, per Musi- 
che in trincea, concerto del 
quartetto d'archi Paul Klee. 
Musiche di Prokof'ev, Boro- 
din, Sostakovic, Glazunov. In- 
gresso libero. 


TEATRO 


Gorizia. A palazzo Coronini 
Cronberg, alle ore 20.30, 
spettacolo itinerante dal tito- 
lo «Intrighi e misteri di una 
dinastia» con Enrico Cavalle- 
ro, Chiara Cardinali, Serena 
Finatti, in occasione della mo- 
stra «L'eredità dei conti Coro- 
nini - opere d’arte e oggetti 
preziosi dall'impero degli 
zar». 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, 
alle ore 18.30, anteprima di 
Pordenonelegge con la pre- 
sentazione del libro «Un pra- 
to in pendio. Tutte le poesie 
1992-2017», che raccoglie 
l'opera del poeta Pierluigi 
Cappello. A cura di Gian Ma- 
rio Villalta, Alessandro Fo ed 
Eraldo Affinati. 


CONCERTI 


Nova Gorica (Slovenia). Nel 
Kulturni Dom, alle ore 20.15, 
per Nei suoni dei luoghi, con- 
certo dell'Orchestra Giovanile 


Alpina. Valerio Scarano, violi- 
no solista. Alfonso Scarano, 
direttore. Musiche di Mendel- 
ssohn, Beethoven, Sain-Sa- 


e ms. 
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palazzo Coronini 
Cronberg, alle ore 20.30, 
spettacolo itinerante dal tito- 
lo «Intrighi e misteri di una 
dinastia» con Enrico Cavalle- 
ro, Chiara Cardinali, Serena 
Finatti, in occasione della mo- 
stra «L'eredità dei conti Coro- 
nini - opere d’arte e oggetti 
preziosi dall'impero degli 
Zar». 


CINEFORUM 


Tolmezzo. Nel Cinema David, 
alle ore 20.30, per «Sguardi 
diversi - cineforum su temati- 
che sociali», proiezione del 
film «Quanto basta» (Italia, 
2018). 


CONFERENZE 


Sacile. In sala Brugnacca, in 
piazzetta Romagnoli, alle ore 
20.30, conferenza dal titolo 
«lacobus Tintoretus - la vita e 
le opere». 


i 


[a 


Arvo Pàrt. 


IL GIUSTO PREZZO PER IL GIUSTO SERVIZIO 


OLA PERLA 
SERVIZI 
FUNEBRI 


di Zoz Valter 


Quando viene a mancare una persona cara, spesso, non si hanno le idee chiare su 
cosa e come fare per organizzare il rito per l'ultimo saluto. 


La Perla Servizi Funebri è a disposizione per aiutare nell'organizzazione del commiato 
facendosi carico di tutte le incombenze tecniche e burocratiche affinché la cerimonia 
avvenga nel migliore dei modi e secondo le esigenze personali dei dolenti. 


Con il motto il giusto prezzo per il giusto servizio si intende che il costo del 
servizio funebre è commisurato alle esigenze di ognuno e comunque con prezzi 


chiari sin da subito senza aggiunta di voci extra se non quelle specificate chiaramente 
al momento della presa visione del preventivo. 


NC) RISERV 


e Cremazione e Vestizione 


e Allestimento camera ardente © Fiori 


e Diritti cimiteriali © Pubblicazione necrologi 
anniversari e trigesimi... 


e Diritti comunali 


La Perla Servizi Funebri di Zoz Valter 

Piazza Roma 6 (fronte Duomo) - 33017 Tarcento 
Reperibilità 24/24 0432.785317 - Fax 0432.795457 
www.onoranzefunebrilaperla.com 
laperlaservizi@libero.it - info@onoranzefunebrilaperla.com 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 12 SETTEMBRE 2018 


giovedì 


PrImMa SeraTaz:ITV 


venerdì 


sabato 


domenica 


lunedì 


martedì 


mercoledì 


Rai 1 16.35 La vita in diretta 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 
Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


CANALE 1 


serie Tv con V. Incontrada 
23.35 Porta a Porta, talk show 


i 16.35 La vita in diretta 

i 18.45 Reazione a catena, gioco 
i 20.30 Techetechetè, rubrica 
21.25 NON DIRLO AL MIO CAPO! 2,: 


01.35 Cinematografo, rubrica 


: 21.25 TALE E QUALE SHOW, 
talent show con Carlo Conti 


i 16.40 Italia sì, con M. Liorni 
i 18.45 Reazione a catena, gioco : 
i 20.35 Techetechetè, rubrica 

i 21.05 AL CENTRO, concerto di 


Claudio Baglioni 


00.35 Petrolio, inchieste 


18.45 Reazione a catena, gioco 
i 20.301 soliti ignoti - Il ritorno 
i 21.25 LA VITA PROMESSA, 


con Gabriele Corsi 
i 20.35 Techetechetè, rubrica 
ja .25 LA VITA PROMESSA, È 
miniserie con Luisa Ranieri 
;01 -00 Testimoni e protagonisti : 


18.45 Reazione a catena, gioco 


miniserie con Luisa Ranieri 
23.35 Aspettando...«Stanotte 
a Pompei», speciale 


18.45 Reazione a catena, gioco 
i 20.301 soliti ignoti - Il ritorno 
i 21.25 UNA PALLOTTOLA NEL 


CUORE 3, serie Tv con 
Gigi Proietti 


i 23.25 Porta a porta, talk show 


16.35 La vita in diretta 


i 18.45 Reazione a catena 
i 20.30 REAL MADRID - ROMA, 


Champions League 


: 23.05 Magazine Champions 


League, rubrica 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Ncis: Los Angeles, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.05 ITALIA - BELGIO, Campionati : 
Mondiali di Pallavolo 2018 


Tg 13.00-20.30 
23.50 circa 
CANALE 2 


Rai 


Tg 12.00-14.00 
19.00-23.55 circa 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Non ho l'età, reportage 

20.45 Un posto al sole, soap 

21.15 ELIZA GRAVES, film con 
Kate Beckinsale 


18.00 Rai Parlamento 
i 18.50 Ncis: Los Angeles, telefilm i 
i 19.40 Ncis, telefilm 


23.15 Stracult live show, magazine i 


: 20.00 Blob, magazine 

: 20.25 Non ho l'età, reportage 

i 20.45 Un posto al sole, soap 

i 21.15 NESSUNO SI SALVA DA SOLO, 


23.55 Doc3, «Quel che resta di me» 23.50 Code black, telefilm 


21.05 Realiti sciò, rubrica 


i 21.20 SPY, film con M. McCarthy 
i 23.15 Tg2 - Dossier, rubrica 


00.00 Calcio & mercato, rubrica : 


film con Riccardo Scamarcio 


i i 18.00 Sereno variabile, rubrica 


i 18.50 Squadra speciale Cobra 11 

: 21.05 ITALIA - ARGENTINA, 
Campionati Mondiali di 
Pallavolo 2018 


i 17.20 Grazie dei fiori i 
: 17.50 La mia passione, interviste 
i 20.20 Illuminate, doc. 

i 21.25 AMORE CRIMINALE, 


:20.00 Blob, magazine 


:20. 30 SILENCE, film con 


Andrew Garfield 


123.45 Alla luce del sole, film 


18.00 Novantesimo minuto 
i 19.55 Lol ;-), sketch comici 
i 21.05 PALLAVOLO: REPUBBLICA 


23.15 La domenica sportiva 


i 17.00 | dieci comandamenti 


23.55 Sopravvissute, rubrica 


DOMINICANA - ITALIA, 
Campionati Mondiali 2018 : 


20.00 Blob, magazine 


rubrica con Veronica Pivetti 


i 18.50 Ncis: Los Angeles 
i 19,40 Ncis, telefilm 

i 21.05 Realiti sciò, rubrica 
i 21.20 NCIS, telefilm con 


i 01.10 Sorgente di vita, rubrica 


È 20.00 Blob, magazine 

i 20.25 Non ho l'età, reportage 
i 20.45 Un posto al sole, soap 
i 21.15 PRESA DIRETTA, reportage : 


00.05 La grande storia, doc. 


Mark Harmon 


con Riccardo lacona 


18.50 Ncis: Los Angeles 
i 19.40 Ncis, telefilm 
i 21.05 PALLAVOLO: ITALIA - 


SLOVENIA, Campionati 
Mondiali 2018 


23.15 The blacklist, telefilm 


i 20.00 Blob, magazine 
i 20.25 Non ho l'età, reportage 
i 20.45 Un posto al sole, soap 


21.15 CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 


00.40 Rai Parlamento 


È 19.40 Ncis, telefilm 
i 21.05 Realiti sciò, rubrica 
i 21.20 ROCCO SCHIAVONE, 


serie Tv con M. Giallini 


i 23.25 Seal team, telefilm 
i 01.30 Sulla via di Damasco 


i 20.00 Blob, magazine 

i 20.25 Non ho l'età, reportage 
i 20.45 Un posto al sole, soap 
i 21.15 CHI L'HA VISTO?, inchieste 


con Federica Sciarelli 


00.40 Rai Parlamento 


CANALE 3 
19.30 Sconosciuti, rubrica 
TYZ000 20.00 Rosario a Maria che ... 
Ta 12.45 20.45 Soul, con Monica Mondo 
GI 21.15 LA FORZA DEL SINGOLO, 
19.00-20.30 circa film con Stephen Dorff 
CANALE 28 23.25 L'albero degli zoccoli, film. 
[=] i 


17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 Caduta libera smile, gioco : 

20.40 Paperissima sprint estate 

21.25 SAN ANDREAS, film con 
Dwayne Johnson 

23.40 Bordertown, film 


Tg 8.00-13.00-18.00 
20.00-1.30-5.30 (r) 


CANALE 5 


19.40 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I. Miami, telefilm 
21.00 PINTUS @ OSTIA ANTICA, 
show comico con 
Angelo Pintus 
23.50 Italiano medio, film 


Tg 12.25-18.30-2.00 circa 
CANALE 6 


i 19.30 Sconosciuti, rubrica 

i 20.00 Rosario a Maria che ... 

i 20.45 Soul, con Monica Mondo 
i 21,15 PER SEMPRE, con B. Fazi 

i 23.20 Effetto notte, rubrica 


23.55 Compieta, preghiera 


i i 18.45 Caduta libera smile, gioco 


: 20.40 Paperissima sprint estate 


i 21.25 QUO VADO?, film con 


Checco Zalone 


: 23.20 Come ammazzare il capo : 
i i 23.30 Mari del sud, film 


...@ vivere felici, film 


i 17.25 Friends, sitcom 

i 19.40 C.S.I. New York, telefilm 
i 20.25 C.S.I. Miami, telefilm 

i 21.20 RAMBO, film con 


Sylvester Stallone 


: 23.10 Arma letale, film 


i 19.00 Nel mezzo del cammin 
i 20.00 Rosario a Maria che ... 

i 20.45 Soul, con Monica Mondo 
i 21,15 ALLA LUCE DEL SOLE, È 


film con Luca Zingaretti 


22.55 Il Papa a Palermo: il film 


16.10 Verissimo, con S. Toffanin 
i 18.45 Caduta libera smile 

i 20.40 Paperissima sprint estate 
i 21.25 UN BOSS IN SALOTTO, 


film con Paola Cortellesi 


i 16.40 Last man standing 

i 17.30 Anger management 

i 19.30 Gladiatori di Roma 

i 21.20 CATTIVISSIMO ME, film 


d'animazione 


23.10 Le ultime ore della Terra ; 


20.30 La Santa bellezza, 
i 21.00 Angelus del Papa 


21.15 PICCOLE DONNE, miniserie 
con Meredith Baxter 


i 22.50 Effetto notte, rubrica 
i 23.20 Compieta, preghiera 


14.00 Domenica Live, contenitore. 


i 18.45 Caduta libera smile, gioco 
i 20.40 Paperissima sprint estate 
i 21.25 WIND SUMMER FESTIVAL, 


show musicale con |. Blasi 


00.30 Pressing, rubrica sportiva 


i 18.15 Tom & Jerry, cartoni 
i 19.30 C.S.I. New York, telefilm 
i 20.30 C.S.I. Miami, telefilm 
i 21.20 BASTILLE DAY - IL COLPO 


DEL SECOLO, film con |. Elba è 
‘ 23.15 Limitless, film 


i 19.30 Sconosciuti, rubrica 
i 20.00 Rosario a Maria che ... 


i 21.05 LA BIBBIA: GIUSEPPE, 


00.15 Compieta, preghiera 


i 20.40 Paperissima sprint estate 
i 21.25 IL LIBRO DELLA GIUNGLA, 


23.40 L'intervista, talk show 


i 17.25 Friends, situation comedy 
i 19.40 C.S.I. New York, telefilm 

: 20.30 C.S.I. Miami, telefilm 

: 21.20 FAST & FURIOUS 7, film 


i 23.55 Tiki Taka, talk sow sportivo 


20.45 TgTg, Tg a confronto 


film con Paul Mercurio 


17.10 Pomeriggio cinque i 
18.45 Caduta libera smile, gioco : 


film con Neel Sethi 


con Vin Diesel 


i 19.30 Storie e persone, rubrica 
È 20.00 Rosario a Maria che ... 

i 20.45 TgTg, Tg a confronto 

i 21.05 LA CIOCIARA, film 


con Sophia Loren 


22.50 Retroscena memory 


È 17.10 Pomeriggio cinque 


18.45 Caduta libera smile, giocoi 


i 20.40 Paperissima sprint estate 
i 21.25 TEMPTATION ISLAND VIP, 
i reality con Simona Ventura : 
i 00.30 X-style, rubrica 


i 17.25 Friends, sitcom 

i 19.40 C.S.I. New York, telefilm 
i 20.30 C.S.I. Miami, telefilm i 
i 21.20 SEGNALI DAL FUTURO, film: 


con Nicolas Cage 


23.50 Invasion, film 


i 19.30 Storie e persone, rub. 
i 20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 TgTg, Tg a confronto 

i 21.05 FRONTE DEL PORTO, 


film con Marlon Brando 


23.00 Effetto notte, rubrica 


i 17.10 Pomeriggio cinque 


18.45 Caduta libera smile, gioco 
i 20.40 Paperissima sprint estate 


i 21.25 MA CHE BELLA SORPRESA, 


film con Claudio Bisio 


i 23.10 Gli anni felici di Padre Pio 


: 19.40 C.S.I. New York, telefilm 
i 20.30 C.S.I. Miami, telefilm 
: 21.20 HARRY POTTER E LA 


PIETRA FILOSOFALE, film 
con Daniel Radcliffe 


: 00.20 Riverdale, telefilm 


16.40 Air America, film 

19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 

i 21.25 W L'ITALIA, talk show con 
Tg KI30:18:33-4-00 chica condotto da Gerardo Greco 


CANALE 4 


16.30 Il commissario Cordier 
18.10 Josephine Ange Gardien 
20.35 Otto e mezzo, rubrica 


Lui 


Tg 7.30-13.30 21.15 MI CHIAMO SAM, 
20.00-00.30 circa film con Sean Penn 
CANALE 7 23.40 In mezzo scorre il fiume 
17.15 Once upon a time 
18.45 Ghost whisperer, telefilm 
4 20.20 Cold case - Delitti irrisolti : 
21.10 PRIVATE EYES, serie Tv con 
Jason Priestley 
CANALE 21 23.25 Hell - Esplode la furia 


00.30 Ligabue Campovolo - Il film 


i 19.30 Tempesta d'amore, soap 
: 20.30 Stasera Italia, rubrica 

i 21.25 QUARTO GRADO, inchieste 
i i 21.25 TRANSPORTER: THE SERIES, 
i 23.20 Bluff - Storia di truffe e di © 
i i 00.30 | viaggi di Donnavventura 


con Gianluigi Nuzzi 


i 00.30 Grand tour d'Italia - Sulle : 
: 23.15 Colpi proibiti, film 


orme dell'eccellenza, rub. 


: 16.30 Il commissario Cordier 

: 18.10 Josephine Ange Gardien 
i 20.35 Otto e mezzo, rubrica 

: 21.15 PROPAGANDA LIVE, 


con Diego Bianchi 


01.00 Oto e mezzo, rubrica repl. 


: 18.50 Ghost whisperer, telefilm 
i 20.25 Cold case - Delitti irrisolti 
i 20.20 Cold case, telefilm 

i 21.10 CRIMINAL, film con 


21.10 BANLIEUE 13, film con 
Cyril Raffaelli 


i 22.40 Tracers, film 
i 00.15 Criminal minds, telefilm 


: 16.40 Colombo, telefilm 
i 19,30 Tempesta d'amore, soap 


i 20.30 Stasera Italia, rubrica 


telefilm con Chris Vance 


i 16.30 Il commissario Cordier 
i 18.10 Josephine Ange Gardien : 
i 20.35 Otto e mezzo, rubrica 
É 21,15 LITTLE MURDERS, i 
i telefilm con Antoine Duléry i 
i 01.00 Otto e mezzo, rubrica 


i 15.50 Marvel's agents of 


S.H.I.E.L.D., telefilm 


Kevin Costner 


! 23.00 Il vincente, film 


i 19.30 Tempesta d'amore, soap 
i 20,30 Stasera Italia weekend 
i 21.25 BUONA GIORNATA, film 


con Diego Abatantuono 


imbroglioni, film 


14.05 Caccia a Ottobre Rosso 


i 16.35 Josephine Ange Gardien : 
i 20.35 MISS ITALIA 79° EDIZIONE, : 
i 21.15 MISS ITALIA 79° EDIZIONE, 


show con Diletta Leotta 
22.20 Tre scapoli e un bebè 


i 00.25 Carlos, film 


15.50 Marvel's agents of 


S.H.I.E.L.D., telefilm 


: 18.50 Private Eyes, serie Tv È 
i 21.10 DARK PLACES NEI LUOGHI : 


OSCURI, film con C. Teron 


23.00 The Americans, serie Tv 


i 16.50 Il ritorno di Perry Mason 
i 19.30 Tempesta d'amore, soap 
i 20.30 Stasera Italia, rubrica 

i 21.25 QUARTA REPUBBLICA, 


16.15 Il commissario Cordier 


01.00 Otto e mezzo, rubrica r. 


talk show con Nicola Porro 


18.00 Josephine Ange Gardien 
20.35 Otto e mezzo, rubrica 


show con Diletta Leotta 


i 17.15 Once upon a time 

i 18.45 Ghost Whisperer, serie Tv 
i 20.15 Cold case - Delitti irrisolti : 
21.05 28 SETTIMANE DOPO, film : 


con Robert Carlyle 


22.55 Train to Busan, film 


i 16.35 Torna «El Grinta», film 

i 19.30 Tempesta d'amore, soap 
i 20.30 Stasera Italia, rubrica 

i 21.25 TRAPPOLA DI CRISTALLO, 


film con Bruce Willis 


: 00.00 Codice Magnum, film 


i 16.15 Il commissario Cordier 

i 18.00 Josephine Ange Gardien 
: 20.35 Otto e mezzo, rubrica 

: 21.15 DI MARTEDÌ, talk show 


con Giovanni Floris 


01.00 Otto e mezzo, rubrica r. 


i 17.00 Once upon a time 

i 18.35 Emmy Awards 2018, 
cerimonia di premiazione : 
i 21.10 ELEMENTARY, telefilm 


21.10 IN TRANCE, film 
con James McAvoy 


22.50 The exorcist, telefilm 


i 16.45 | tre moschettieri 

i 19.30 Tempesta d'amore 

i 20.30 Stasera Italia, rubrica 

i 21.25 IL SEGRETO, telenovela 


con Maria Bouzas 


‘23.10 The door în the floor 


16.15 Il commissario Cordier 
:18.00 Josephine Ange Gardien 
120.35 Otto e mezzo, talk show 
:21.15 AMISTAD, film con 


Morgan Freeman 


‘00.10 Otto e mezzo, rubrica r. 


: 18.45 Ghost whisperer 
i 20.20 Cold case - Delitti 


irrisolti, telefilm 


con Jonny Lee Miller 


È 23.25 Southbound, film 


18.15 Luci e ombre del 


20.15 Europa tra le righe 

21.15 MINOTAURO, opera in 10 
quadri di Silvia Colasanti 

22.55 Prima della prima, doc. 


Tg 18.45-0.55 circa 


CANALE 23 


17.35 Grosso guaio a Chinatown 

19.20 Ai confini dell'Arizona 

21.10 POMODORI VERDI FRITTI 
(ALLA FERMATA DEL 


23.25 A prima vista, film 


19.00 Provincia capitale, doc. 
20.00 Il giorno e la storia 
20.20 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «Ivan il terribile» 
«Incastellamenti», doc. 


Tg 17.00 circa 


Rinascimento, documentario i 


‘ 19.25 The dada spirit, doc. 


20.15 Europa tra le righe 


i 21.15 ITALIA, POETI E 
; NAVIGATORI, documentario i 
22.10 Le collezioni dei Cardinali 


nel ‘600, documentario 


: 17.30 Gli imperdibili, rubrica 
: 17.35 Squadra antitruffa, film 
i 19.20 Ai confini dell'Arizona 

i 21.10 BLACK OR WHITE, film 
TRENO), film con). Tandy 
i 23.15 Million dollar arm, film 


con Kevin Costner 


i 20.00 Il giorno e la storia 
i 20.20 Passato e presente, doc. 
i 21.10 FAMIGLIA FAMIGLIE, 


«Matrimoni ed unioni» 


: 22.05 Il corpo femminile, doc. 
i 23.05 Genius, documentario 


i 18.45 Harding dirige Schumann 
; e Schubert, documentario 
i 20.00 PREMIO CAMPIELLO 2018, 


i 22.45 Eric Clapton: the baloise 
. session 


i 15.45 Mine vagati, film 

i 17.45 Darling companion 

i 19.30 Una notte in giallo, film 

i 21.10 UNA STRADA UN AMORE, 
i film con Harrison Ford 

i 23.00 John Rabe, film 


i 20.25 Scritto, letto, detto, doc. 
: 20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 IL SACRARIO DI 

i REDIPUGLA, documentario 


‘22.10 Una giornata particolare : 
i 23.30 W la storia, «Bellezza» 


: 23.05 a.C.d.C., «Darwin», doc. 


cerimonia con E. Bertolino 
i 22.10 Lungo il fiume e sull’ acqua | 
i 23.10 Quartet, film 


19.50 Prima della prima 
i 20.25 Animal strategies, omaggio 
i 21.151 SEGRETI DEL DESERTO, 


«Atacama» doc. 


17.45 La prima volta (di mia 


figlia), film 


È 19.15 Piedone d'Egitto, film 
i 21.10 DICK & JANE: OPERAZIONE 


FURTO, film con Jim Carrey 


22.40 lo, me e Irene, film 


i 20.00 Il giorno e la storia 

i 20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
: 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 | FIGLI DELLA MEZZANOTTE, 


film con Satya Bhabha 


i 18.25 The dada spirit, doc. 
19.20 Citizen Loewy, documentario: 
i 20.15 Europa tra le righe, doc. 
i 21.15 BEYOND, film con 


i 20.15 Europa tra le righe 
i 21.15 NESSUN DORMA, con 


Massimo Bernardini 


22.15 Cultbook, documentario 


17.50 Dick & Jane: operazione 


furto, film 


i 19.20 Ai confini dell'Arizona 
i 21.10 PRONTI A MORIRE, film 


con Sharon Stone 


‘ 23.05 Deguejo, film 


20.20 Passato e presente, doc. 
i 21.10 ITALIA, VIAGGIO NELLA 


BELLEZZA, «La via Gallica: 

sulle orme dei romani fra 

storia e archeologia» doc. 
i22. 10 Signorie, «Gli Sforza» 


19.25 Quando l'impressionismo : 


inventò la moda, doc. 


Ola Rapace 


16.20 La battaglia di Almo, fim. 
i 19.20 Ai confini dell'Arizona 
i 21.10 QUALUNQUEMENTE, film 


con Antonio Albanese 


22.50 Offstage, interviste 
i 23.25 A cavallo della tigre, film 


i 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 DIARIO CIVILE, «Rosarno 


Blues», con F. Roberti 


22.00 Italiani, «G. Saragat» 
i 23.00 14-18. La grande Guerra 


cent'anni dopo, doc. 


È 19.20 Kupka, documentario 


i 20.15 Europa tra le righe, doc. 

i 21, 15 POP ICONS, «A. Delon, il 
lato oscuro di una star» 

i 22.10 Variazioni su tema xl 


22.50 Jimi Hendrix - The uncut son 23.00 The blues - Piano blues 


17.20 Piedone a Honk Kong 
i 19.20 Ai confini dell'Arizona 


| 21.10 IDENTIKIT DI UN 


DELITTO, film con 
Richard Gere 
i22. 50 Blood and chocolate 


‘20.20 Passato e presente, doc. 
i21.10 14-18. LA GRANDE 


GUERRA CENT'ANNI 
DOPO, «La fine degli 

: Zar», documentario 

i 22.10 L'Italia della Repubblica 


CANALE 54 23.10 Viaggio nella bellezza 
si = 17.40 La casa nella prateria 
9 WI È 19.40 Tutto in famiglia 
P 20.10 La tata, sit comedy 
1 EA AIT 21.10 AUTUMN IN NEW YORK, 

film con Richard Gere 

CANALE 27 23.00 L'acchiappadenti, film 


17.25 Lo spadaccino misterioso 
19.15 Miami Vice, telefilm 
20.05 A-Team, telefilm 
21.00 GUNNY, film con 

Clint Eastwood 
23.40 Flags of our father, film 


RIS 


i 17.40 La casa nella prateria 
: 19.40 Tutto in famiglia 

: 20.10 La tata, sit comedy 

: 21.10 PADRE BROWN, telefilm 


con Mark Williams 


‘ 23.00 Balla coi lupi, film 


: 17.15 La califfa, telefilm 

i 19.15 Miami Vice, telefilm 

i 20.05 A-Team, telefilm 

; 21.00 PREY - LA CACCIA È APERTA, 
; film con Bridget Moynahan è 
: 23.00 Top gun, film 


i 16.10 Percy Jackson e gli Dei 
: dell’ Olimpo, film 

i 18.10 Balla coi lupi 

i 21.10 SIN CITY, film con 

; Clive Owen 

i 23.10 World War Z, film 


: 14.05 Gunny, film 

i 16.40 Si può fare...amigo, film 
: 18.45 Top Gun, film 

i 21.00 RAPIMENTO E RISCATTO, 
film con Meg Ryan 


i 17.10 The last song, film 

i 19.10 La fontana dell'amore 

i 21.10 L'ULTIMO DEI MOHICANI, 
È film con Daniel Day-Lewis è 
i 00.00 Mezzanotte nel giardino : 
; : 23.10 Pulp fiction, film 


del bene e del male, film 


: 17.00 Note di cinema 

i 17.05 Sedotti e bidonati, film 
i 19.00 Satiricosissimo, film 

i 21.00 MONTECRISTO, film con 


Jim Caviezel 


: 23.50 Arlington road - L' inganno 23.35 La passione di Cristo 


: 19.40 Tutto in famiglia 
i 20.10 La tata, sitcom 
i 21.10 DAL TRAMONTO 


ALL'ALBA, film con 
George Clooney 


i 17.25 Le giraffe, film 

i 19.15 Miami Vice, telefilm 
i 20.05 A-Team, film i 
i 21.00 THE COUNSELOR, film con : 


Michael Fassbender 


i 17.40 La casa nella prateria 
i 19.40 Tutto in famiglia, sit comedy : 21.10 GARAGE SALE MISTERY: 
i 20.10 La tata, sit comedy ; 
i 21.101 LOVE SHOPPING, film 


con Isla Fisher 


23.00 Qualcuno come te, film 


17.05 N-lo e Napoleone, film 
i 19.15 Miami Vice, telefilm 
i 20.05 A-team, film 


120. 10 La tata, sit comedy 


MESSAGGIO DI MORTE, 
i film con Lori Loughlin 
i 23.00 Derailed - Attrazione 
i letale, film 


16.50 L'appartamento, film 
i 19.15 Miami Vice, telefilm 
i 20.05 A-Team, telefilm 


21.00 | GIORNI DELL'IRA, film con: i 21.00 CLIFFHANGER L'ULTIMA 


Giuliano Gemma 


SFIDA, film con S. Stallone 


23.30 Insider - Dietro la verità, film 23.25 La collina degli stivali, film 8 15 Alfabeto, talk show 


20.00 Effemotori 
20.30 Ritratti - Storie dal Friuli 
Occidentale 


Tg 19.00 


20.00-23.00 cii 
a 22.15 A tutto campo il meglio 


CANALE 11 22.45 L'uomo delle stelle 


18.00 Orizzonti bianconeri 
18.45 ACSI time 


19.30 Viceversa 
tal900 20308 21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
00.30-02.30 circa 23.00 Calcio serie C 


CANALE 110 


21.00 FOCUS - FRIULI DOC diretta 


19.45 Meteoweekend 


20.30 Focus Pordenone 
: 21.00 SENTIERI NATURA 


: 19.30 L’agendina di Terasso 

: 20.00 Salute e benessere 

i 21.00 LA STORIA DELLA 

; TIFOSERIA BIANCONERA 
i 21.30 A tu per tu con.... 


21.30 Carinzia - Vacanze sui laghi 


i 19.30 Le peraule de domenie 
i 19.45 Sentieri natura 

i 21.00 IL CAMPANILE DEL 
SABATO - FRIULI DOC 

i 22.45 Saluti e bici - Turismo in 
i bicicletta 


: 19.30 Viceversa/Agendina 

- la settimana 

i 21.00 GIOCHIAMO D'ANTICIPO 
i 22.00 Dannato Friuli 

i 22.30 Tg Udinews 


i 14.30 Aspettando poltronissima. 
i i 19.45 Lunedì in goal 

: 21.00 BIANCONERO 

i 22.15 Edicola Friuli 

: 22.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
: 23.00 Beker on tour 


diretta 


i 15.00 Poltronissima diretta 
i 17.00 Mix Zone diretta 

i 19.15 A tutto campo 

i 21.00 REPLAY DIRETTA 


18.30 Basket Legadue 


Gsa Udine 


È 21.00 STUDIO & STADIO 
5 commenti e approfondim. 
: 22.30 Tg Udinews 


18.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 


19.30 L'agendina di Terasso 
: 20.00 Serie A... review 
i 21.00 UDINESE TONIGHT 


23.00 L’agendina di Terasso 


: 23.30 Salute e benessere 


i 18.45 Instant future 

i 19.45 Approfondimenti 

i 21.00 LO SCRIGNO DIRETTA 
i 22.30 Effemotori 

i 23.00 Start 


i 19.00 Tg Udinews 

i 19.30 Viceversa 

i 21.20 IN COMUNE SPECIALE 
i 22.30 Tg Udinews 


i 18.15 Sportello pensioni diretta 
i 19.45 Approfondimenti 
i 20.15 Community FVG 
i 21.00 ELETTROSHOCK DIRETTA 


i 19.00 Tg Udinews 

i 19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Orizzonti bianconeri 
i 21.00 CASE DA SOGNO 

IN FVG 

i 21.30 La storia di Udine 


Rehabilitation Equipment 


Trasferimento, igiene, terapia e relax 


Z 
“ 
lol 
Pai 
pl 


ITALIA 


CHINESPORT spa 
Via Croazia, 2 - 33100 Udine 
Tel. 0432 621 621 


www.chinesport.it 


LA VITA CATTOLICA 


MrercOLEDÌ 12 seTTEMBRE 2018 


VeTRINA Lavoro 


LA DRITTA di Giovanni Cassina 


Le agenzie per il lavoro: come muoversi? 


a ricerca di un impiego 
Lis anche attraverso 
la consegna del proprio 
curriculum vitae alle Agenzie 


per il Lavoro presenti sul ter- 
ritorio. 


Cosa sono 

Queste Agenzie, chiamate 
anche Agenzie interinali (in 
quanto forniscono lavoro in- 
terinale cioè temporaneo), 
sono un istituto parallelo ai 
Centri per l'Impiego, ma si 
differenziano da essi per due 
motivi: sono private e ci si 
può iscrivere a tutte le agen- 
zie che si desidera (mentre 
ci si può iscrivere solo ad un 
Centro per l’impiego, quello 
del proprio comune di resi- 
denza). 

In quanto vere e proprie 
Aziende che si occupano di 
collocamento ne esistono di- 
versi marchi, ognuno con varie 
sedi sparse sul territorio nazio- 
nale. 


E perché contattarle 

Iscriversi presso qualsiasi 
Agenzia per il Lavoro è gratu- 
ito, tramite i loro annunci si 
è sicuri di entrare in contatto 
con aziende solide e certifica- 
te e inoltre spesso forniscono 
gratuitamente assistenza © 
corsi per migliorare le proprie 
conoscenze o il proprio CV. 


Consigli per trattarvi 

e Iscriviti in tutte le agenzie 
della tua provincia di residenza 
(o anche oltre) così da amplia- 
re le tue possibilità. 

* Ricorda che le varie agenzie 
operano in maniera diversa e 
spesso hanno un orario spe- 
cifico per la consegna del CV. 
Inoltre in alcune la registrazio- 
ne avviene anche (o solo) tra- 


PROPOSTE 


a 


mite Internet. 

* Rispondi agli annunci solo 
quando hai competenze ri- 
chieste, queste agenzie ricer- 
cano professionisti. 

e Consegna sempre un CV 
compilato in modo «professio- 


Interagire e comunicare in modo efficace 
Destinatari: Giovani e adulti occupati, 


disoccupati e inattivi 


Luogo: EnAIP FVG di Pasian di Prato (UD) 


Costo: gratuito 
Iscrizioni: m.artico@enaip.fvg.it; 
tel. 0432 693719 


Colloquio di selezione: conoscersi 


per promuoversi 


Destinatari: Giovani e adulti occupati, 


disoccupati e inattivi 


Luogo: EnAIP FVG di Tolmezzo (UD) 


Costo: gratuito 
Iscrizioni: m.decolle@enaip.fvg.it 
tel. 0432 693003 


nale» e porta con te una foto 
seria (nel caso ti venga richie- 
sta). 


fessionali. 
* Cura il rapporto con il per- 


o, 
www.fijob.it 


Tre corsi di formazione gratuiti per over 30 


Rientrare nel mercato? 
Si può, si deve 


re corsi di formazio- 
Î ne gratuiti riservati a 

persone con più di 30 
anni. E’ l’ultima proposta 
dell’istituto Bearzi di Udi- 
ne, che dà la possibilità 
di seguire un programma 
specifico dedicato all’in- 
stallazione di impianti 
domotici e di automazio- 
ne civile, alla conduzione 
di macchine utensili, al 
bilancio d’esercizio e agli 
strumenti avanzati per la 
gestione aziendale. Tre 
settori molti diversi tra 


loro e che, proprio per questo, si rivolgono a un ampio venta- 
glio di persone desiderose di tornare nel mercato del lavoro. 


Competenze che si acquisiranno 

Ai tre corsi, al via a fine mese, possono partecipare gli iscritti 
al programma Pipol (profilati nella fascia 5). Nel primo caso, 
il partecipante imparerà a installare impianti elettrici ad uso 
civile, impianti elettrici di tipo domotico e per l'automazione 


sonale delle agenzie. 


e Una volta iscritto, porta 
una nuova versione del tuo CV 
ogni volta che maturi nuove 
competenze o esperienze pro- 


Trovi la lista delle agenzie 
alle quali rivolgerti 
suwww.FVJOB.it 


INIZIATIVE ENAIP 


LA.P.O. Lavorare per obiettivi 
Destinatari: Giovani e adulti occupati, 
disoccupati e inattivi 

Luogo: EnAIP FVG di Gorizia 

Costo: gratuito 

Iscrizioni: rmarcolini@enaip.fvg.it; 

tel. 0481 585402 


Conciliare aspettative e successi 
partendo dal proprio valore 
Destinatari: Giovani e adulti occupati, 
disoccupati e inattivi 

Luogo: EnAIP FVG di Tolmezzo (UD) 
Costo: gratuito 

Iscrizioni: m.decolle@enaip.fvg.it 

tel. 0432 693003 


ad uso di ambienti residenziali e saprà eseguirne la manuten- 
zione nel rispetto della normativa di settore. Il periodo di for- 
mazione durerà circa 2 mesi per un totale di 200 ore di aula. 
Il secondo percorso insegnerà a produrre particolari mecca- 
nici singoli o in serie, successivamente utilizzati per l’assem- 
blaggio del prodotto finito, con l’utilizzo di macchine utensili 
tradizionali. In questo caso il corso avrà una durata di 3 mesi 
per un totale di 250 ore di aula. L'ultimo corso è dedicato alla 
formazione in merito alle operazioni di controllo di quadratu- 
ra, alla predisposizione di un bilancio ante-imposte e al cal- 
colo dei relativi tributi (Ires, Irap), alla redazione del bilancio 
civilistico annuale (in forma abbreviata), alle operazioni di 
predisposizione del budget, alla riclassificazione del bilancio, 
sia dello stato patrimoniale, sia del conto economico nelle sue 
diverse configurazioni per procedere con l’analisi per indici. 
In quest’ultimo caso la formazione avrà una durata di circa 3 
mesi per un totale di 260 ore. 


A chi rivolgersi 

Tutte le attività, cofinanziate dalla Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia nell’ambito del Programma Operativo Regio- 
nale del Fondo Sociale Europeo 2014/2020, saranno ospitate 
nella sede dell’istituto Bearzi, in via don Bosco 2. Per infor- 
mazioni dettagliate e per le iscrizioni, formazionecontinua@ 
bearzi.it, 0432/493971 — 0432/493981 


OFFERTE DI LAVORO 


OFFERTA DI LAVORO PER 
FOTOGRAFI, ANIMATORI E 
ADDETTI ALL'ACCOGLIENZA 
A BORDO DELLE NAVI DA 
CROCIERA 

Selezioni aperte per: 

- fotografi (15 posti disponi- 
bili) http://bit.ly/2wAy4Je 

- animatori per adulti (15 
posti disponibili) http://bit. 
ly/2NM73tX 

- addetti all'accoglienza (15 
posti disponibili) http://bit. 
ly/2NjKGIE 

Si offre assunzione a tempo 
determinato di almeno 4/6 
mesi con possibilità di rinno- 


vo, preceduta da formazione 
gratuita a partire dal mese di 
novembre 2018, della durata 
di circa 300 ore, a Trieste, più 
una settimana intensiva a Ta- 
ranto, per il rilascio dei bre- 
vetti specifici. 


BURGER KING 

offerta di lavoro per 20 opera- 
tori della ristorazione veloce a 
Monfalcone Si offre contratto 
di lavoro a tempo determina- 
to. Requisiti richiesti: diploma 
superiore e patente B. 
http://bit.ly/2Cc8zE8 


Tecnico installatore 

impianti di sicurezza 

Offriamo contratto metalmecca- 
nico a tempo determinato scopo 
inserimento definitivo in azienda, 


la retribuzione sarà commisurata 
alle reali capacità dimostrate dal 
candidato. 

Disponibilità auto aziendale, per- 
sonal computer, smartphone. 

La persona ricercata dovrà occu- 
parsi di: installazione riparazione 
e manutenzione impianti di vi- 
deosorveglianza, impianti antin- 
trusione, impianti di rivelazione 
incendio, impianti di controllo 
accessi e reti trasmissione dati. 
Requisiti: diploma di maturità 
tecnico industriale elettrico, elet- 
tronico o elettrotecnico, ottima 
conoscenza del settore elettrico. 
Completano il profilo: capacità di 
lavorare in autonomia e profes- 
sionalità tecnica. 

Per questo annuncio contattare: 
SEVEN ITALIA SRL 

email: info@sevenitalia.it 
telefono: 0432600600 
Sistemista Senior 

Contratto proposto: Tempo inde- 
terminato. 

L'azienda For You Information Te- 
chnologies snc ricerca una figura 
di sistemista con esperienza per 
le mansioni di gestione sistemi 
informatici aziendali, progetta- 
zione ed organizzazione piani di 
aggiornamento e migrazione in- 
frastrutture IT. 

Il candidato dovrà possedere una 
conoscenza consolidata di: 

- piattaforma Microsoft Windows 
Server 2012/2016; - gestione ser- 
vizi DHCP, DNS, Active directory, 
configurazione e personalizza- 


FORMAZIONE GRATUITA 


Sei corsi di formazione gratuita a UDINE 

1. Tecniche di segreteria (con utilizzo lingua in inglese) 

2. Addetto alla trasformazione delle carni 

3 Tecnico della gestione e della produzione agricola 2.0 

4. Corso di formazione imprenditoriale Alta Carnia — Guida alla cre- 


azione di impresa 


5. Tecniche per la promozione di prodotti e servizi turistici 
6. ecniche di disegno e progettazione industriale 
Dettagli e informazioni per iscriversi entro fine settembre 2018 su 


www.fvjob.it/formazione/udine 


zione/tuning cluster; - exchan- 
ge; - office365; - networking 
and Routing (Cisco, Aruba, Juni- 
per); - virtualizzazione VMWare e 
Hyper-V; - storage/SAN; - gestio- 
ne infrastrutture di networking e 
sicurezza; - software backup. 
Costituisce titolo preferenziale il 
possesso di certificazioni specifi- 
che quali: Microsoft Certified So- 
lutions Associate in ambito Win- 
dows Server; Microsoft Certified 
Solution Expert; Certificazioni 
CISCO (CCNA, CCNP). 

Per candidarsi inviare curriculum 
a: info@4youit.net 

Sistemista Junior 

Contratto proposto: Tempo inde- 
terminato. 

Azienda For You Information Te- 
chnologies ricerca tecnico per il 
servizio di supporto di primo livel- 
lo per le seguenti mansioni: sup- 


porto posta elettronica, supporto 
help desk, supporto sistemistico, 
assistenza all'uso degli strumenti 
informatici, installazioni/configu- 
razioni/manutenzione hardware 
e software, gestione stampanti 
(configurazione/manutenzione 
installazione in rete), gestione 
networking (configurazione in- 
dirizzamenti, DHCP, DNS, VPN) 
Active directory, Microsoft Win- 
dows 

Il candidato dovrà possedere una 
conoscenza base di: architettura 
sistemi operativi Microsoft; ge- 
stione e configurazione sistemi 
operativi Microsoft Client; sistemi 
operativi Microsoft Server; sistemi 
di reti, firewall; Active Directory; 
servizi di rete DNS, DHCP, SMTP; 
hardware e applicativi software 
Microsoft Office. 

Gradite certificazioni Microsoft o 
la partecipazione a corsi di certi- 


ficazione. 

Per candidarsi inviare il proprio 
curriculum a: info@4youit.net 
Addetto/a Marketing 

Azienda radiofonica per i suoi 40 
anni amplia la propria rete marke- 
ting e ricerca persone altamente 
motivate, per la vendita di spazi 
pubblicitari nelle zone di Trieste, 
Gorizia, Udine, Pordenone, Trevi- 
so, Sappada, Cortina, Carnia, Tar- 
visio, Carinzia. Ambosessi, auto 
muniti, anche part time 

Per informazioni : 336/469317 
Commerciale estero 

Siamo un'azienda che opera nel 
settore della viticoltura e siamo, 
al momento, alla ricerca di una 
figura femminile da inserire come 
impiegata commerciale estero. 
Requisiti richiesti: ottima cono- 
scenza della lingua inglese; buona 


conoscenza di altre lingue (prefe- 
ribilmente tedesco/francese/rus- 
so); disponibilità a trasferte all’e- 
stero; capacità di problem solving 
e teamworking; abilità comunica- 
tive e relazionali; conoscenza base 
delle nozioni di contabilità. 
Inizialmente si tratterebbe di un 
lavoro part-time, successivamente 
da trasformarsi in un full-time. 
Per questo annuncio contattare: 
PRESTIL SRL email: amministra- 
zione@prestilpali.com 

telefono: 042796341 

Topografo Junior - Geometra 
Contratto proposto: Apprendi- 
stato. 

Cerchiamo un topografo Junior 
- Geometra, anche primo impie- 
go da inserire nei nostri cantieri 
in Friuli e Veneto Orientale. 

Per Contatti e invio curriculum 
scrivere a info@digitalrilievi.it 
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UN INVESTIMENTO PER IL TUO FUTURO 


MERA. ‘ETÀ CIR 


CORSI DI FORMAZIONE TECNICA SUPERIORE 


Corsi pratuiti di Formazione Tecnica superiore con Stage a Crediti Formativi Universitati per le Università di Udine e Treeste 


Tecnleha di disegno è progettazione Industriale (Tecnolagle additiva manutacturlngi 
è (dina Ano comò: 1NTA:ZOLE. Durata: £00-0n8 di cui IO ana di ape Destitatini, Gava re undet 10 in povisesto del digionia di retnuricne 
secondaria tuperiane è di litmidione pirobeu rionale, disaccupali, nsoctuparti o inattivi 


Tecniche per la promozione di prodotti a asivizi turistici 
Sede di mralgimenta Tolmacie (UD, Art corso: SITO LE Durata: 80% 008 di cut TIT) che di Sta pe. Dorttitaf ari: Giorni enter 30 in portera del diploma di ibrana 
fe tecni aria siugetictà 0 di Morrrapone profezionale, dencchepali, incccvpali di matiza 


Tecniche Innovative per l'edilizia. (Riqualificazione e sostenibilità amblentoale degli edifici) 


Sedo di madigimenttà: Cordesoni (PRO fnrio cano: FISSO IA, Duarattà- 800 cm di cui 10 ore di Fagn Daitinatati: Giovani under 30 poriesao del dipioria di 
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Tecniche di industrializzazione del prodotto e del processo 
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Friuli Venezia Giulia 


BELLA ITALIA EFA VILLAGE 
MARE & MONTAGNA 


Pisa, 


Siani i dui gb 


Reception 
- Personale multilingue 
- Check in dalle 16:00 - Check out fino alle 10:00 
- Informazioni su intrattenimento, eventi e attività 
- Portiere notturno 


Food £ Drink 
- Colazione con ricco buffet 
» RISTORAZIONE PREMIUM RESIDENCE: 


Ristorante con servizio al tavolo: mezza pensione 


e pensione completa con cucina nazionale 
e internazionale. 


À pranzo e a cena buffet di verdure e menu a scelta 


di 2 portate, dessert o frutta. 
- RISTORAZIONE STANDARD RESIDENCE: 


Reception 

- Personale multilingue 

«+ Check in dalle 16:00 - Check out fino alle 10:00 

- Informazioni su intrattenimento, eventi e attività 
- Portiere notturno 


Food & Drink 

- Colazione con ricco buffet 

- 2 Ristoranti self-service con piatti di cucina nazionale 
e internazionale verdure, dessert o frutta, buonissimi 
menù vegetariani, vegani e cibo gluten free 
Per | nostri piccoli ospiti abbiamo riservato un cucinino 
mamme, ossia una stanza attrezzata con lavello, forno 
a microonde, piastra elettrica e frigorifero che i genitori 
possono utilizzare tutte le volte che ne hanno bisogno 


Ristorante self-service con piatti di cucina nazionale 


e internazionale, verdure, dessert © frutta 
- Bar centrale con caffetteria, bibite, snack e gelati 


Piscina 
- 2 piscine Indoor: DISPONIBILI TUTTO L'ANNO 
(Euro 2,50 per persona a entrata) 


- Wi-fi gratuito nelle aree comuni 

- ASCEnsori 

- Parcheggio privato non coperto 

- Centro di Lignano Sabbiadoro / Lignano Pineta 
a circa 500 mt 


Piscina 
- Piscine al coperto 
- Centro Benessere con sauna e bagno turco 


Sciare a Sappada 

Una delle più ambite località delle Dolomiti bellunesi 
dista solo pochi minuti di auto dal nostro villaggio. 

Le piste azzurre e rosse e la grande area dedicata ai 
principianti rendono questa località perfetta per chi 
viaggia in famiglia, || centro sciistico è dotato anche di 
Nevelandia: un vero e proprio parco giochi sulla neve 


BELLA ITALIA EFÀ VILLAGE MONTAGHA 
ci Luzza | < S4UZ0O 
Fomi Avaltri - UD 


a - 
li ) I î "nt 
| e www.bellaitaliadolomiti.com 
a ’ i pianidiluzza@bellaitaliavillage.com 


Località Piani 


VIGNETI PITTARO 


GUORPO 
{di fronte alla frecce triccsori) 
VISITATE LA CANTINA E iL MUSEO 
DEL VINO E DEL VETRO 


infag@nagne ipiltana. com 
vena. vignetiplttaro.com 
Tel 0432 904726 


C È UN’ECCELLENTE VETRINA per i 
odo ti friulani e tra i più importanti 
uramente il vino. Tra chi non 
ancherà alla kermesse enogastrono- 
ica — in programma a Udine da gio- 
vedì 13 a domenica 16 settembre —, c’è 
Stefano Trinco, 56enne enologo di Ma- 
jano che lavora ai Vigneti Pittari. «Ci 
saranno dei vini che produco, ma va- 
do volentieri ad assaggiarne anche al- 
tri», commenta. 

Trinco, «Fruli Doc» è l'occasione 
per avvicinarsi al buon vino? 

«Sì, soprattutto se un visitatore par- 
te con un minimo di preparazione, nel 
senso che sa già cosa vuole assaggia- 
re». 

Il consiglio, dunque, è quello di 
prepararsi... 

«Certo. Anche se qualcosa di nuovo, 
comunque, sulla strada si può sempre 
trovare, per cui la curiosità deve essere 
importante quanto la preparazione». 

Per i friulani il vino è cultura. Da 
dove nasce questo interesse? 

«È una cultura atavica. Qui e un po’ 
in tutta Italia. Soprattutto nelle nostre 
zone, e mi riferisco ai tempi dei nostri 
nonni e bisnonni, c’era la necessità di 
avere un pezzo di terreno per coltivare 
la vite e produrre vino. A quel tempo 
era un bene di prima necessità perché 
apportava le calorie richieste per poter 
svolgere lavori pesanti come ad esem- 
pio quello della coltivazione dei cam- 
pb. 

Oggi le cose sono cambiate... 

«Indubbiamente si beve un po’ me- 
glio e anche molto meno. Direi che è 
cambiato l'approccio, ma nel Dna 
manteniamo, comunque, l’idea della 
produzione del vino». 

È vero, anche secondo la sua espe- 
rienza, che i friulani bevono tanto, 
forse troppo? 

«Siamo allineati a quello che è il 
consumo italiano, attorno ai 30 litri a 
seconda delle annate. Più che prestare 
attenzione a queste statistiche — che 
lasciano il tempo che trovano -, sotto- 
lineo invece che si beve molto meglio. 
È un aspetto importante perché accre- 
sce l'orgoglio di essere friulani. Lo 


SPECIALE 


acurape «Vita Cattolica 


SUPPLEMENTO A «LA VITA CATTOLICA» N. 36 DEL 12 SETTEMBRE 2018 


Siamo la regione col più alto rapporto tra enologi e vino prodotto 


Vetrina eccellente. Garanzia di qualità 


Dalla cura dei vigneti, alla preparazione, all’imbottigliamento, alle cantine 


stesso vale per manifestazioni come 
“Friuli Doc” che ha la capacità di at- 
trarre turisti anche da fuori regione 
promuovendo un prodotto di eccel- 
lenza come il vino friulano, un buon 
modo di promuovere il territorio». 

Tornando ai friulani che bevono 
molto, di recente è scoppiata la pole- 
mica dopo lo scivolone dell’Enciclo- 
pedia Treccani che ha riportato que- 
sto luogo comune. Cosa ne pensa? 

«È uno scivolone e resta tale. Perché 
se andiamo a vedere le statistiche non 
risulta che qui si beva più che nelle al- 
tre parti d’Italia. Mi sembra che ci sia- 
no 3 o 4 regioni in cui si beve di più 
che in Friuli-Venezia Giulia. Quindi, 
direi di non dare troppa attenzione a 
questa svista». 

Si beve meglio. Anche i giovani? 

«Sì, perché hanno un approccio più 
consapevole e si rendono conto che 
c'è la necessità di informarsi e formar- 
si per bere bene. Un tempo si beveva 
“a orecchio”. C'era chi diceva che un 
tipo di vino era buono e tutti a berlo. 
Oggi, visto che si spende per bere un 
buon vino, c'è più consapevolezza. 
Crescono i corsi di avvicinamento al 
vino e sempre più si moltiplicano le 
associazioni collegate che propongo- 
no degustazioni abbinando cibo e vi- 
no. Insomma, c’è in generale più cul- 
tura». 

Il vino dà anche lavoro. Non solo 
per chi lo produce, ma anche per le 
professioni correlate. Come quella 
dell’enologo. 

«L'enologo è responsabile dall'avvio 
del ciclo produttivo alla commercializ- 
zazione e sempre più, anche nell’ap- 
proccio ai clienti, c'è la necessità della 
sua presenza in cantina. Grazie alla 
sua preparazione, infatti, offre mag- 
gior sicurezza non solo all'acquirente, 
ma anche al venditore. Ci sono poi al- 
tre figure collegate al mondo del vino: 
penso ai nuovi mestieri, a tutto quello 
che è il reparto analitico, dagli studi 
universitari in poi. Inoltre, l'aspetto 
commerciale oggi collegato ai nuovi 
sistemi di comunicazione, al web. 
Quindi, si può a ragione affermare che 


VIGNETI PITTARO 
CODROIPO 
[di fronta alle frecce fiociori) 
VISITATE LA CANTINA E IL MUSEO 
DEL VINO E DEL VETRO 


nofivignetpittaro. com 
we ignelbpitiaro, com 
fel 434 9047268 


Nella foto: (in piedi) l'enologo majanese Stefano Trinco, durante una degustazione guidata. 


questo settore dà lavoro a 360 gradi». 

Con soddisfazioni che possono es- 
sere grandi. Ben più di un tempo. 

«In passato il vino veniva consumato 
e venduto senza consapevolezza, era 
considerato un prodotto molto “basic”, 
ora si è arricchito e nobilitato. Un tem- 
po l’enologo era una figura secondaria; 
oggi, invece, sei sempre al centro del- 
l’attenzione». 

Per fare l’enologo che percorso di 
studi si deve intraprendere? 

«Un ciclo di scuole superiori, meglio 
se agraria che dà già un piccolo indot- 
trinamento sulla disciplina; poi si pro- 
segue in ambito universitario con lau- 
rea triennale in Enologia. Al proposito 
ci tengo a sottolineare che l’Università 
di Udine vanta una delle facoltà più 


importanti e prestigiose in Italia per 
questo tipo di formazione». 

In Friuli-Venezia Giulia quanti 
enologi ci sono? 

«Oltre 350. Siamo — e lo dico con or- 
goglio — la regione che ha il più alto 
rapporto tra enologi ed ettolitri di vi- 
no prodotto. Un primato che significa 
garanzia di qualità del vino non solo 
quando è in cantina, ma a partire dal- 
la cura del vigneto». 

L’enologo non assaggia, dunque, 
solo il vino? 

«In primavera siamo “sul campo” a 
valutare le coltivazioni; nel momento 
della vendemmia ci trovate in parti- 
colare in cantina: sono una quaranti- 
na di giorni di lavoro intensissimo, 
ma se si opera bene in quel momen- 


to, poi è tutto in discesa. Quindi, c'è la 
fase della preparazione dei vini e l’im- 
bottigliamento. Poi, sempre più, ci tro- 
viamo a supportare commercialmente 
il venditore. Molti di noi sono impe- 
gnati anche in degustazioni e nella 
formazione di amatori. Insomma, nel 
mondo del vino a 360 gradi». 

In chiusura, un consiglio. Quale vi- 
no assolutamente assaggiare a «Friuli 
Doc»? 

«Sicuramente i bianchi. Poi a un 
friulano di pianura consiglio l’assag- 
gio di un vino di collina, e viceversa. 
Stiamo lavorando talmente bene su 
tutto il territorio regionale che ogni 
zona, con le sue peculiarità e la sua ti- 
picità, propone vini stratosferici». 

VALENTINA PAGANI E MonIKA PascoLo 
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LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 12 SETTEMBRE 2018 


NCHE QUEST'ANNO Ersa, 
l’Agenzia regionale per 
lo sviluppo rurale, è tra 
i protagonisti di «Friuli 
Doc» in particolare con 
33 espositori in via 
Mercatovecchio e piazzetta Marco- 
ni, in Piazza San Giacomo, con 
l’enoteca dei vini regionali e il Con- 
sorzio Tutela Formaggio Montasio, 
e con un punto espositivo anche in 
via Aquileia. 

L'intero programma targato Ersa 
e proposto nella «quattro giorni» 
friulana dedicata al gusto, è stato il- 
lustrato lunedì 11 settembre, nel 
corso di una conferenza stampa 
ospitata a Udine, nel palazzo della 
Regione. È stata anche l'occasione 
per porre l'accento sulle prospetti- 
ve future di collaborazione e svilup- 
po riguardanti il settore agricolo in 
Friuli-Venezia Giulia. 

«La più importante rassegna 
agroalimentare di Udine — ha evi- 
denziato Maurizio Franz, assessore 
alle Attività produttive, turismo e 
grandi eventi del Comune di Udine 
—, non può prescindere da una forte 
sinergia con l’assessorato regiona- 
le.» L'impegno di Ersa a «Friuli Doc» 
va dalla promozione di laboratori 
del gusto, show cooking con chef 
internazionali e attività per famiglie 
e bambini, tra cui la simpatica pos- 
sibilità di nuotare in una piscina di 
mais. Una gamma di proposte che 
hanno come obiettivo quello di 
permettere ai visitatori - con una 
particolare attenzione alle nuove 
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SPECIALE «FRIULI DOC» 


Tra le proposte, oltre ai laboratori del gusto, anche una simpatica nuotata in una piscina... di mais 


Ersa In centro città con 33 espositori 


Zannier: «La presenza dell’Agenzia a “Friuli Doc”, anche in futuro, resta sinonimo di qualità» 


III 


Da sx,, il direttore comunicazione Ersa Damele, l'assessore regionale Zannier e l'assessore del Comune di Udine, Franz. A destra, uno stand Ersa in una passata edizione di «Friuli Doc». 


generazioni - di avvicinarsi all’agri- 
coltura e ai suoi prodotti. «Se edu- 
chiamo i giovani ad una corretta 
alimentazione - ha aggiunto Franz 
—, potremo sperare in un futuro mi- 
gliore per tutti. Una maggiore at- 
tenzione per l’ambiente e per l’agri- 
coltura biologica significa anche 
valorizzare produzioni di nicchia e 
di alta qualità». 

L'assessore regionale alle Risorse 
agroalimentari, forestali e ittiche, 
Stefano Zannier, nel sottolineare 
che «la presenza di Ersa a Friuli Doc 
è garanzia di qualità», ha anticipato 


che questa edizione dell’evento 
enogastronomico «sarà l’ultima ge- 
stita dall'Agenzia in quanto, dal 
prossimo anno, come stabilito dagli 
indirizzi della Giunta regionale, la 
promozione dell’agroalimentare e 
la partecipazione ai grandi eventi 
sarà interamente in mano a Promo- 
turismoFvg». Ciò non significa 
l’estromissione di Ersa dall’evento, 
«ma la sua partecipazione con il 
ruolo di garante di qualità sui pro- 
dotti e sulle innovazioni di cui il 
Friuli-Venezia Giulia è ricco». 

Per Zannier si tratta di una suddi- 


visione di competenze che tiene 
conto della necessità di avere una 
regia unica nella promozione e co- 
municazione. Anche se, ha assicu- 
rato, «non si lavorerà per comparti- 
menti stagni». 

L'obiettivo resta la promozione 
della qualità dei nostri prodotti. «Il 
Friuli-Venezia Giulia - ha sottoli- 
neato Zannier — è in grado di espri- 
mere un'immagine qualitativa in 
tutti isettori produttivi. Questa può 
diventare il veicolo per promuovere 
la nostra regione anche oltre i pro- 
pri confini a patto però, di superare 


di carnia. 


Da quarant'anni una di famiglia 


NATURALE 


su 
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Unica, pura, buona. 


Dal 1972 Goccia di Carnia arriva sulla tua tavola esattamente come 
sgorga alla fonte a 1370 mt di altitudine nel cuore incontaminato 
delle Alpi Carniche. 


il pudore di far vedere quanto sia- 
mo bravi; dobbiamo essere orgo- 
gliosi di ciò che abbiamo e dobbia- 
mo puntare a cercare innovazioni 
per migliorare sul lungo periodo, 
senza limitarci a rispondere alle esi- 
genze estemporanee del mercato». 

In questo, ha concluso, «Ersa gio- 
ca un ruolo determinante perché 
può svolgere verifiche in modo ri- 
goroso da organismo tecnico qual 
è. La Regione è madre e non matri- 
gna e agirà da partner di supporto e 
non da mero legislatore o control- 
lore». 


IV 


un LUNGO elenco di ap- 
puntamenti — accanto al 
cibo e al buon vino anche 
concerti, spettacoli, fol- 
klore, animazione per un 
totale di un centinaio di 
eventi gratuiti - quello proposto da 
«Friuli Doc», la grande kermesse enoga- 
stronomica organizzata dal Comune di 
Udine e quest'anno dedicata al tema 
«Buon cibo, grandi virtù». 

Si parte giovedì 13 settembre, alle 
17.30, in piazza Libertà, con l'apertura 
ufficiale della «quattro giorni», accom- 
pagnata dal sorvolo delle Frecce Tricolo- 
ri, sulle note della «Fanfara della Brigata 
Alpina Julia» e la sfilata del «Gruppo Me- 
dievale Borgo Pracchiuso» e dei danzeri- 
ni del gruppo folkloristico «Lis Stelutis di 
Udin». La giornalista Martina Riva farà 
gli onori di casa, accogliendo gli ospiti 
d'eccezione: la chef stellata Antonia 
Klugmann, prima donna giudice della 
trasmissione MasterChef, insieme ai 
campioni friulani dello sport, la scher- 
mitrice Mara Navarria e il nuotatore 
Matteo Restivo. 

In piazza Matteotti alle 19 esibizione 
«On fleek»; alle 20 «Ben arrivata Sappa- 
da», con il gruppo folkloristico «Hol- 
zhockar»; alle 21.30 spazio alla musica 
con «Gli Ottoni» del Conservatorio To- 
madini di Udine, diretti dal maestro 
Lazzaroni. 

Venerdì 14 è la volta di «Piano Man li- 
ve tour», lo show di Mattew Lee e della 
sua band, mentre alle 18 in piazza Liber- 
tà torna la tradizionale distribuzione al 
pubblico della minestra di fagioli prepa- 
rata dalle Lady Chef del Friuli-Venezia 
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L’inaugurazione giovedì 13, alle 17.30, in piazza Libertà con il sorvolo delle Frecce Tricolori 


Cibo e spettacolo. Oltre 100 eventi gratuiti 


Domenica 16, alle 21.30: «Voce sorgente», il concerto-show di Anna Oxa 


Nelle foto (di @tassotto&max, da www.friuli-doc.it): una passata edizione di Friuli Doc. 


Giulia. Sabato 15, per le vie del centro, 
sarà possibile imbattersi nelle esibizioni 
del gruppo corale folcloristico «Sot la 
Nape» e del coro «Lis Sisilutis»; alle 21.30 
andrà in scena un'inedita replica del- 
l'edizione 2017 del «Festival della canzo- 
ne friulana», accompagnata dalla «Mit- 
teleuropa Orchestra», diretta da Valter 
Sivilotti. Domenica 16 alle 15.30 il grup- 
po folkloristico «Lis Stelutis di Udin» si 
esibirà in piazza Libertà. Infine alle 
21.30, sul main stage di piazza Libertà, 
la voce unica e inconfondibile di Anna 
Oxa incanterà il pubblico con il concer- 
to-show «Voce sorgente». 


Buon cibo e non solo 


Lungo tutto il corso della festa friula- 
na, saranno più di 150 gli stand e chio- 
schi dedicati alle eccellenze gastrono- 


Speciale Friuli Doc 


BIGLIETTO BUS € 1,25 


VALIDO PER 6 ORE 


dall'obliterazione 


miche del territorio. Due le novità-sor- 
presa: non solo via Aquileia torna ad es- 
sere inclusa tra i luoghi della festa, ma 
dopo 10 anni di assenza tornano anche 
le specialità d'oltralpe degli amici au- 
striaci della Stiria. Tra le proposte, con- 
fermati gli imperdibili showcooking in 
piazza Matteotti con ospiti di primo pia- 
no della tv che interpreteranno i gustosi 
prodotti del nostro territorio con un mix 
di conversazioni e ricette. Non manche- 
ranno le degustazioni guidate con spie- 
gazioni di esperti e chef, in un’area pre- 
disposta dall’Ersa in via Mercatovec- 
chio. Durante «Friuli Doc» saranno pure 
raccolte le ricette dei visitatori grazie a 
«Radio chef... sfida all'ultima ricetta». 
Le tre migliori, segnalate allo stand in 
via Lionello, saranno protagoniste di 
uno speciale Show Cooking in program- 
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via del Partidor, 15 - UDINE 
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ma nel mese di ottobre. 


Musica, attrazioni e animazione 


A «Friuli Doc» la musica dal vivo an- 
che quest'anno è grande protagonista. 
Oltre al main stage di piazza Libertà, so- 
no previsti altri palchi coperti nel piaz- 
zale del Castello, in largo Ospedale Vec- 
chio e nelle piazze XX Settembre, San 
Cristoforo e Matteotti. Lungo l'elenco di 
artisti e band attesi; tra questi, dj Tubet, 
Stevie Biondi quartet, Alterego, MP and 
the Black Weather, Stereo live, Skawor- 
kers, Banana Pulp, Italian Graffiti, Map- 
pets, Veronika Di Lillo & friends, Garri- 
dos band, Bacco X Bacco, Giak Rossetti, 
Max and the seventh sound, Diatriba, 
Boogie Nuts, Oro Puro. Sabato 15 e do- 
menica 16, si può optare per il pranzo 
con DJ-set e piazza San Cristoforo, largo 
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Ospedale Vecchio e piazza XX settembre 
si animeranno con l’intrattenimento dei 
deejay Dave March, Kriss Simon ed 
Emiliano Zimolo. 

La festa continua anche on the road 
con numerose attrazioni itineranti: il 
«Carillon vivente», la performance dei 
«Miwa», lo spettacolo travolgente della 
«Funkasin street band», i giochi di pre- 
stigio del Mago Raphael, la street band 
tutta al femminile «Girlesque», i brani 
allegri di «Disco stajare» e il repertorio 
goliardico di «Quella mezza sporca doz- 
zina». 

Tante le iniziative gratuite per i più 
piccoli. È prevista una grande area gioco 
aggiuntiva in via Aquileia che, oltre a 
comprendere letture animate, giochi di 
gruppo e della tradizione, laboratori 
creativi, truccabimbi e giochi di presti- 
gio, propone l’incontro con le mascotte 
dei personaggi di Alice in Wonderland; 
sabato alle 20 anche uno speciale spet- 
tacolo di magia e ci sarà pure il Ludobus 
che, col suo carico di giochi, farà tappa 
in via Aquileia. 

Bambini attesi anche in piazza Vene- 
rio e in via Mercatovecchio, dove l’Ersa 
propone un intenso programma che, at- 
traverso giochi, laboratori pratici e mo- 
menti di approfondimento sulla storia 
del cibo e la provenienza degli ingre- 
dienti, consente ai più piccoli di cono- 
scere meglio i prodotti che ogni giorno 
trovano nei loro piatti. 

In occasione di «Friuli Doc», Saf po- 
tenzierà le linee degli autobus anche 
con l'aggiunta di percorsi speciali e am- 
pliamento del numero delle corse. 

MATTIA FABRIS 
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COME AFFRONTARE 
IL RITORNO IN CLASSE? FACILE! 


Dal 18 agosto, a fronte di una 
spesa minima di 100€ nel 
reparto bimbi, ti regaliamo lo 
zainetto che conterrà il Back to 
School Survival Kit, con al suo 
interno il primo pezzo della 
collezione. Nelle successive 
quattro settimane potrai 
completare il Kit. 


| nuovi articoli saranno 
disponibili ad ogni successivo 
acquisto, senza soglia di spesa 
minima. Offerta valida solo nei 
negozi di Tavagnacco e Feletto. 


Fino ad esaurimento scorte. 
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logistica & trasporti 


LC _ O ME UNA VOLTA. . i . 
LOGISTICA DEL VINO 
Ora potrete accupani solo della fasi importanti 
delvostro busness, perchè della logistica ce ne 
Gcecupiamo moi 


DORBOLÒ GUBANE 


Via Alpe Adria 81 - San Pietro Al Natisone lo stoccaggio, il commissionamento e 


Tel. 0432/727052 
www.gubanedorbolo.com 
Tel, +39 DaI? &TONAI 
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Azienda Agricola F.lli Marzona 
Apicoltura e 
Frutticoltura 


Î montagne del quale si discosta nel gusto per lo 
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di fruttosio risulta eliomente digentbile sostano sutcherine di alcuni parassiti vegetali. È 


molto ricco di enzimi e sali minerdli 
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Raccolto esclusivamente sulle montagne e nelle 1 i 
vallate dello Cornia, è il miele dal sapore più L'erboristica lo cita per le ne proprietà innite del 
conosciuto e antico cd il più ricco, data la maggior fiore dn eni deriva. Molto useto nelle tisane calde 
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VII 


Lo stand dell’emittente diocesana, da giovedì 13 a domenica 16, sarà presente in via Lionello 


Radio Spazio alla kermesse del gusto 


Tra le proposte anche la trasmissione di una tavola rotonda su «Giovani e vino» 


«FRIULI DOC» QUEST'ANNO c’è 

anche lo stand di Radio Spazio. 

Una «prima volta» per l’emit- 

tente diocesana che con molto 

piacere ha accettato la sfida di 
essere presente all'evento più atteso 
dell’anno. Da giovedì 13 a domenica 16 
settembre la radio si trasferirà con il suo 
gazebo in via Lionello, nel cuore di Udine, 
di fronte all’info point. Ogni giorno i con- 
duttori realizzeranno trasmissioni specia- 
li direttamente dallo stand e sicuramente 
vedrete girare tra i chioschi un giornalista 
«armato» di microfono per intervistare i 
protagonisti della kermesse, quelli che la- 
vorano nelle cucine, i turisti, gli esperti 
protagonisti degli eventi collaterali, gli 
avventori che degustano cibi e vini locali. 

Ma andiamo con ordine: durante i gior- 
ni della manifestazione, alle 10, potrete 
seguire la rubrica «Spazio Friuli Doc» con 
curiosità, indicazioni utili per raggiunge- 
re in maniera agevole il cuore di Udine e 
tante voci dei protagonisti. Giovedì 13 
settembre verrà trasmessa in diretta 
l'inaugurazione dell’evento in program- 
ma alle 17.30 da piazza Libertà. Come te- 
stimonial della manifestazione quest’an- 
no è stata scelta la chef stellata, Antonia 
Klugmann. Sul palco a tagliare il nastro 
della XXIV edizione della Kermesse dedi- 
cata al tema «Buon cibo, grandi virtù» sa- 
liranno anche due giovani sportivi friula- 
ni che recentemente si sono distinti per le 
loro imprese: la spadista Mara Navarria e 
il nuotatore Matteo Restivo. 

Venerdì 14, alle 18.30, nello stand di Ra- 
dio Spazio, si terrà una tavola rotonda per 
parlare di «Giovani e vino». Sarà modera- 
ta dalla giornalista del settimanale «la Vi- 


ta Cattolica», Anna Piuzzi, che farà dialo- 
gare tra loro esperti del settore e nuove le- 
ve interessate al mondo della viticoltura. 
Perché sono sempre di più i ragazzi, an- 
che giovanissimi, che si avvicinano al vi- 
no in maniera consapevole partecipando 
a corsi e degustazioni. La tendenza infat- 
ti, anche in Friuli, pare essere quella del 
«bere meglio». L'incontro sarà trasmesso 
poi in replica il giorno seguente, sabato 
15 alle 11. 

«Friuli Doc» non è solo cibo, si sa. C'è 
spazio per tutto quello che è friulano. Ec- 
co che allora sabato 15 settembre nello 
stand della Radio, dalle 11 alle 12, potrete 
seguire una puntata di «Spazio sport» tut- 
ta dedicata all'Udinese. Il conduttore Lo- 
renzo Petiziol e i suoi ospiti avranno di 
che parlare dopo la sosta di campionato 
per gli impegni della nazionale e soprat- 
tutto in vista dell'incontro del giorno do- 


, =: i 
= FRATELLI 
LOSCO” 


‘doscoft: atelli. ità : 


a dll 


po dei bianconeri contro il Torino (al 
Friuli alle 15). La trasmissione si potrà se- 
guire in replica radiofonica sabato 15 alle 
17. 

Domenica 16 le protagoniste saranno 
le donne. Prima, dalle 11.30 alle 12.30, la 
conduttrice Novella Del Fabbro animerà 
gli spazi della Radio in via Lionello per 
una puntata di «Cjargne» in cui si parlerà 
di buon cibo...carnico e non solo. E a se- 
guire, dalle 13 alle 14, il focus sarà sull’ali- 
mentazione sana assieme a Maria Bruna 
Pustetto e alla naturopata e nutriotional 
coach Paola Valdinoci, veterane della tra- 
smissione «Spazio Benessere». Per chi 
non potrà essere presente per seguirle dal 
vivo, le trasmissioni si potranno riascolta- 
re sulle frequenze di Radio Spazio sempre 
domenica 16 alle 15 («Cjargne») e alle 17 
(«Spazio Benessere»). 

VALENTINA PAGANI 


I Ser \ #, sempre sotto controllo 


A «Friuli Doc» anche 22 Pro Loco 


Sono 22 le Pro Loco del 
Friuli-Venezia Giulia prota- 
goniste della 24° edizione 
di «Friuli Doc» in program- 
ma nel centro storico di 
Udine dal 13 al 16 settem- 
bre. «Le nostre associate — 
ha commentato Valter Pez- 
zarini, presidente del Co- 
mitato regionale del Friuli- 
Venezia Giulia dell’Unione 
nazionale Pro loco d’Italia 
- porteranno il meglio dei loro prodotti tipici locali, tra ci- 
bi, vini e birre, contribuendo così al grande clima di festa 
della manifestazione udinese». Ecco le 22 Pro Loco pre- 
senti: nel piazzale del castello di Udine come tradizione ci 
saranno le aderenti del Consorzio tra le Pro Loco della Co- 
munità Collinare: Pro Loco Buja (toro), Pro Loco Flaibano 
(frico), Pro Loco San Daniele (prosciutto di San Daniele), 
Pro Loco Majano (filetto), Pro Loco Pagnacco (piatti a ba- 
se di bufalo), Pro Loco Vilegnove (tagliolini), Pro Loco 
Montegnacco (costa), Pro Loco Ciconicco (tutto a base di 
coniglio), Pro Loco Gruppo Giovanile Brazzacco (formag- 
gio). In via Savorgnana ci sarà la Pro Loco Pantianicco con 
le sue specialità a base di mele (come le frittelle pomelle) 
mentre in piazzale Duomo invece ecco la Pro Loco Sutrio 
con specialità carniche, Pro Loco Nimis col vino Ramando- 
lo, Pro Loco Faedis col vino Refosco. In piazza XX Settem- 
bre presenti Pro Loco San Giorgio di Nogaro (birra e non 
solo), Pro Loco Alta Val Malina Attimis (fragole e lampo- 
ni), Pro Loco Reana del Rojale (con sapori del Rojale) e 
Pro Loco Savorgnano del Torre (cervo e vini Doc). A piaz- 
zale Venerio la Pro Loco Zompicchia con sapori della Terra 
di Risorgive e infine in viale Aquileia Pro Loco Feletto Um- 
berto con le verze, la Pro Loco Villa Manin con i suoi sapo- 
ri, Pro Loco Maggio Castionese con piatti a base di coni- 
glio e la Pro Loco Cervignano con le sue golosità. 
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FRIULI DOC 
a UDINE 
dal 13 al 16 settembre 


PORDENONE LEGGE 


a PORDENONE 
dal 20 al 23 settembre 
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GUSTI DI FRONTIERA \ 


a GORIZIA 
dal 27 al 30 settembre 


BARCOLANA 


a TRIESTE 
dal 10 al 14 ottobre 
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